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Ricerca

Tumori rari, venerdì a Bari il convegno
dell’Associazione “Maria Ruggieri”. Il programma
Il congresso si terrà presso l'Istituto Giovanni Paolo II. Attesi esperti oncologi, il Presidente della

Regione Emiliano e gli onorevoli Grassi e Binetti

di LA REDAZIONE

Si terrà venerdì 29 aprile all'Istituto tumori Giovanni Paolo II di

Bari il convegno "Quali prospettive per la ricerca e la cura dei

tumori rari in Puglia".

L'evento è organizzato dall'associazione Maria Ruggieri di

Terlizzi. Il convegno si prefigge di inaugurare una nuova frontiera

nella ricerca scientifica e nella cura dei tumori rari in Puglia,

rimarcando l'omologo evento, tenutosi a Roma lo scorso 30

ottobre nella sala della Regina di Montecitorio e organizzato

dall'onorevole Paola Binetti.

Ecco, nel dettaglio, il programma dell'evento.

Ore 9

Presentazione dell'evento

Dott. Michele Guida, Responsabile Centro tumori rari Istituto Tumori, Bari

Vito Ruggieri, Presidente dell'Associazione Onlus “Maria Ruggieri”

Ore 9 e 30

Saluto delle autorità

Dott. Emanuele Sannicandro, Presidente Civ Istituto Tumori, Bari

On. Gero Grassi, Componente della Commissione Affari Sociali della Camera

Dott. Michele Emiliano, Presidente Regione Puglia

Dott. Antonio Decaro, Sindaco di Bari

Dott. Ninni Gemmato, Sindaco di Terlizzi

Dott. Anna Camalleri, Dir. Gen. Ufficio Scolastico Reg. Puglia

Ore 10 e 15

Perché interessarsi dei tumori rari

Moderatore Antonio Devino

Dir. Gen. Istituto Tumor, Bari

I tumori rari: problematiche ed opportunità

Dott. Michele Guida, Istituto dei Tumori, Bari

I numeri dei tumori rari in Puglia

Dott.ssa Lucia Bisceglia, Dirigente Ares e Coordinatrice Registro Tumori Regione Puglia

Discussione

Ore 11

La voce delle Istituzioni

Moderatore dott. Edoardo Altomare, Oncologo Asl Bari, esperto in comunicazione sanitaria
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Quale programmazione per i tumori rari nel Piano Sanitario Nazionale?

Dott. Vito De Filippo, Sottosegretario di Stato per la Salute

Disegno di legge sulla ricerca prevenzione e cura dei tumori rari: quali i contenuti?

On. Paola Binetti, Presidente Intergruppo Parlamentare per le Malattie Rare

Quali politiche regionali per i tumori rari?

Dott. Giovanni Gorgoni, Direttore Dipartimento Promozione per la Salute della Regione Puglia

Ore 12 e 15

La voce dei ricercatori

Moderatore  prof. Giampietro Gasparini, Direttore Scientifico Istituto Tumori, Bari

Il modello della Rete Ematologica Pugliese per la ricerca e la cura dei tumori ematologici

Dott. Attilio Guarini, U. O. Ematologica, Istituto dei Tumori, Bari

Biobanche e tumori rari

Dott. Angelo Paradiso, U. O. Oncologia Medica Sperimentale

L'epatocarcinoma infantile: modello di ricerca nell'ambito dei tumori rari

Prof. Antonio Moschetta, Medicina Interna, Università degli Studi di Bari

Pausa pranzo

Ore 14 e 30

Tavola rotonda

Quale modello per la ricerca e la cura dei tumori rari in Puglia

Moderatori

Prof. Tommaso Fiore, Presidente Comitato Scientifico Associazione onlus “Maria Ruggieri”

Dott. Antonio Sgarra, Comitato Scientifico Associazione onlus “Maria Ruggieri”

Interventi

Dott. Filippo Anelli, Presidente Ordine dei Medici, Bari

Dott.ssa Giuseppina Annichiarico, Coordinatrice Co Re MaR Puglia

Prof. Carlo Sabbà, Responsabile Centro Sovraziendale Malattie Rare Regione Puglia

Dott.ssa Gilda Caruso, Comitato Scientifico Associazione onlus “Maria Ruggieri”

Ore 15 e 15

Esperienze a confronto

Moderatore dott. Vito Lorusso, U. O. Oncologica, Istituto Tumori, Bari

La voce dell'industria

L'esperienza di Novartis nella ricerca dei tumori rari

Dott.ssa Roberta Valenti, Therapeutic area head tumors, Novartis

La voce delle associazioni

L'esperienza dell'associazione “Paola” di Udine

Dott.ssa Ornella Gonzato, Sarcoma Patient Euronet

L'esperienza dell'associazione “Dossetti” di Roma

Dott. Claudio Giustozzi

L'esperienza della Favo: la rete in oncologia

Dott. Diomede Francesco, Vicepresidente Favo

L'esperienza della Favo in Puglia

Avv. Marcello Stefani, Favo Puglia

Discussione

Conclusioni

Dott. Vito Ruggieri, dott. Michele Guida
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Salute

Diabete, in Puglia uno su due non esegue
l’autocontrollo della glicemia
La ricerca GfK realizzata per Sanofi presentata a Bari

La ricerca GfK realizzata per Sanofi presentata a Bari © n.c.

di LA REDAZIONE

In Puglia quasi il 50% delle persone con diabete non riesce a gestire correttamente lo stile di vita.

Lo rivelano le anticipazioni di una ricerca realizzata per Sanofi da GfK, che ha coinvolto 500 persone con diabete in

tutta Italia. I dati sono stati presentati giovedì nello spazio Impact Hub Bari durante la tappa barese del tour di 5

Innovazioni, il concorso promosso da Sanofi Italia per far emergere le migliori pratiche sul diabete.

La ricerca

In Puglia solo 1 persona con diabete su 2 esegue l’autocontrollo della glicemia correttamente, anche se il 90% ha

una buona aderenza alla terapia. Le aree di insoddisfazione sono legate soprattutto alla gestione dello stile di vita:

meno del 50% si dichiara soddisfatto di come riesce a seguire la dieta e mantenere la forma fisica. Si rileva un

disagio dei pazienti rispetto alla consapevolezza generale delle loro necessità: il 40% degli intervistati si auspica

maggior sensibilità da parte degli altri. Buona soddisfazione per il proprio medico di riferimento in quanto a

competenza, disponibilità e ascolto, ma circa l’80% dei pazienti si dichiara insoddisfatto su accessibilità e tempo

dedicato alle visite. A questo link il comunicato stampa con i dati.

L'innovazione passa dalla scuola

Per l'associazione pugliese Apgd la sensibilizzazione parte dai banchi di scuola. Per questo ha promosso il progetto

“Vivere bene… con il diabete a scuola”, tra i 5 finalisti del concorso. Obiettivo: migliorare la vita scolastica di bambini

e ragazzi con diabete attraverso la formazione del personale e garantire - anche durante l’orario scolastico - i

controlli della glicemia, la somministrazione dei farmaci, la gestione di eventuali crisi ipoglicemiche, l’adeguata

alimentazione, lo svolgimento in sicurezza di attività sportive. E persino predisporre un “angolo relax” dove misurarsi

la glicemia in tranquillità. Il tutto con l’esperienza di professionisti del settore e il supporto di materiali informativi

come presentazioni e brochure. Ma anche con la realizzazione di un cortometraggio, “Dolce come il miele”, in cui i

ragazzi parlano della loro malattia. Fino ad oggi l'iniziativa è stata portata in 14 scuole di tutta la regione e sono già

in programma altre sei tappe nei prossimi mesi.
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Salute

Diabete, in Puglia uno su due non esegue
l’autocontrollo della glicemia
La ricerca GfK realizzata per Sanofi presentata a Bari

La ricerca GfK realizzata per Sanofi presentata a Bari © n.c.

di LA REDAZIONE

In Puglia quasi il 50% delle persone con diabete non riesce a gestire correttamente lo stile di vita.

Lo rivelano le anticipazioni di una ricerca realizzata per Sanofi da GfK, che ha coinvolto 500 persone con diabete in

tutta Italia. I dati sono stati presentati giovedì nello spazio Impact Hub Bari durante la tappa barese del tour di 5

Innovazioni, il concorso promosso da Sanofi Italia per far emergere le migliori pratiche sul diabete.

La ricerca

In Puglia solo 1 persona con diabete su 2 esegue l’autocontrollo della glicemia correttamente, anche se il 90% ha

una buona aderenza alla terapia. Le aree di insoddisfazione sono legate soprattutto alla gestione dello stile di vita:

meno del 50% si dichiara soddisfatto di come riesce a seguire la dieta e mantenere la forma fisica. Si rileva un

disagio dei pazienti rispetto alla consapevolezza generale delle loro necessità: il 40% degli intervistati si auspica

maggior sensibilità da parte degli altri. Buona soddisfazione per il proprio medico di riferimento in quanto a

competenza, disponibilità e ascolto, ma circa l’80% dei pazienti si dichiara insoddisfatto su accessibilità e tempo

dedicato alle visite. A questo link il comunicato stampa con i dati.

L'innovazione passa dalla scuola

Per l'associazione pugliese Apgd la sensibilizzazione parte dai banchi di scuola. Per questo ha promosso il progetto

“Vivere bene… con il diabete a scuola”, tra i 5 finalisti del concorso. Obiettivo: migliorare la vita scolastica di bambini

e ragazzi con diabete attraverso la formazione del personale e garantire - anche durante l’orario scolastico - i

controlli della glicemia, la somministrazione dei farmaci, la gestione di eventuali crisi ipoglicemiche, l’adeguata

alimentazione, lo svolgimento in sicurezza di attività sportive. E persino predisporre un “angolo relax” dove misurarsi

la glicemia in tranquillità. Il tutto con l’esperienza di professionisti del settore e il supporto di materiali informativi

come presentazioni e brochure. Ma anche con la realizzazione di un cortometraggio, “Dolce come il miele”, in cui i

ragazzi parlano della loro malattia. Fino ad oggi l'iniziativa è stata portata in 14 scuole di tutta la regione e sono già

in programma altre sei tappe nei prossimi mesi.

Santeramo: Diabete, in Puglia uno su due non esegue l’autocontrollo de... http://www.santeramolive.it/news/Attualita/422832/news.aspx



 

 “L’orchidea UNICEF per i bambini” insieme con l’ Avis di Andria 
per la giornata nella lotta contro lo sfruttamento del lavoro minorile 

Aggiunto da Redazione il 26 aprile 2016  

 

“L’orchidea UNICEF per i bambini”: è questo il nome dell’evento che vede affiancate UNICEF e AVIS 
Comunale Andria per la giornata di sabato 30 Aprile nella lotta contro lo sfruttamento del lavoro minorile. 
Presso il gazebo AVIS che stazionerà in viale Crispi (angolo Corso Cavour) sarà infatti possibile effettuare 
una donazione a fronte della quale si riceverà una piantina o anche lasciare una libera offerta. 
I fondi raccolti saranno destinati all’obiettivo specifico di salvare la vita di decine di migliaia di bambini 
lavoratori, nell’ambito della Campagna UNICEF “BAMBINI IN PERICOLO” varata per sconfiggere questa 
grave piaga nel mondo. In particolare, i fondi raccolti nel 2016 verranno destinati ai programmi di protezione 
dell’Infanzia, tenendo conto che in tutto il mondo 150 milioni di bambini tra i 5 e i 14 anni sono impiegati nel 
lavoro minorile. 

Queste stime si basano su dati provenienti da 102 Paesi. In Africa sub-sahariana più di 1/3 dei bambini lavora. 
L’UNICEF lotta contro lo sfruttamento del lavoro minorile con programmi di sensibilizzazione, prevenzione e 
reinserimento scolastico o lavorativo per bambini lavoratori, ex-bambini soldato, bambini di strada, che 
prevedono orari flessibili, metodologie didattiche partecipative e un apprendimento che contempla 
competenze utili per la vita quotidiana e per la formazione professionale. A queste attività si affianca spesso il 
microcredito rivolto a nuclei familiari indigenti per avviare attività generatrici di reddito. 

Sostiene l’iniziativa anche il nostro cittadino onorario, nonché ambasciatore UNICEF, Lino Banfi, il quale ha 
voluto dare il suo contributo per la realizzazione della locandina dell’evento. A collaborare alla raccolta fondi 
saranno i volontari del gruppo Giovani AVIS Andria che hanno subito aderito con entusiasmo all’iniziativa. 
“Essere volontari significa anche essere solidali e siamo lieti di poter aiutare in questo modo dei bambini 
indifesi” afferma un esponente del Gruppo Avis. 

Per ulteriori informazioni potete recarvi presso la sede Avis di Andria in via S. Jannuzzi, 7, contattare 
telefonicamente i volontari AVIS allo 0883559063 oppure tramite Whatsapp al numero 320 4504 175 o in 
alternativa rimanere aggiornati tramite la pagina facebook Giovani AVIS Andria. 
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BARLET TA
UNA VERA «TERRA DI NESSUNO»

LA RIUNIONE
Nel pomeriggio la riunione
convocata dal sindaco con
assessori, dirigenti e consiglieri

Il «gran consulto»
per il cimitero
In primo piano il contratto non firmato da oltre 2 anni

LA RIUNIONE NELLA SALA SANT’ANTONIO LA CONSEGNA DI ONORIFICENZE E PACCHI DONO

L’impegno dei donatori Avis
«Pronti a fare sempre di più»

l B A R L E T TA . Una festa di so-
lidarietà. L’impegno a ribadire
tutta la buona volontà nel do-
nare sangue a favore di chi ha
necessità. Si sono vissuti bei
momenti domenica scorsa in
una gremita sala sant’Antonio
durante il consueto appunta-
mento con «la festa» dei dona-
tori di sangue della sezione Avis,
Associazione volontari italiani
sangue, di Barletta dedicata al
professor «Ruggiero Lattan-
zio».

La riunione ha visto la par-
tecipazione del dottor Gaetano
Aiello, in rappresentanza del
prefetto Clara Minerva, del dot-
tor Eugenio Peres, direttore del
Sit della Asl Bt e del tenente
colonnello Gianpiero De Mar-
cus in rappresentanza del co-
mandante Nicola Serio dell’82°
Torino di Barletta. A ringrazia-
re a «nome di tutta la comunità»
i donatori monsignor Pino Pao-
lillo mentre il dottor Leonardo
Santo ha tenuto una relazione
sulla donazione di sangue a Bar-
letta.

Durante i lavori, condotti da
Giuseppe Dimiccoli responsabi-
le rapporti esterni dell’Avis di
Barletta, il dottor Franco Ma-
rino, presidente sezionale, ha
letto la relazione annuale 2015.
Significativo il momento della

premiazione di tutti i donatori
che si sono distinti durante l’an -
no e della consegna delle ono-
rificenz e.

Il presidente Marino ha pre-
cisato che «tutta l’attività del
2015 la si deve, insieme a tutto il
consiglio direttivo, in modo par-
ticolare alla sig. Cuccorese Ro-
saria, presidente in carica sino
all’inizio di dicembre 2015, poi
dimessasi, ma sempre rimanen-
do con Avis per continuare a
dare il proprio proficuo contri-
buto». E poi: «Obbiettivo impor-
tante siamo riusciti ad ampliare
la base di donatori, infatti siamo
riusciti ad incrementare il nu-
mero di associati a 3181, che han-
no procurato un numero di do-
nazioni di 4390, di cui 2938 san-
gue intero, 786 di plasma e 666 di
donazioni multicomponent».

Marino ha evidenziato la rea-
lizzazione del monumento al do-
natore di sangue realizzato
dall’artista Cristian Biasci ed ha
esortato tutti a «continuare ad
impegnarsi per diffondere al
meglio la cultura della donazio-
ne di sangue». Un invito in par-
ticolare è stato rivolto ai giovani
e un ringraziamento al mondo
della scuola e ai militari «per il
meraviglioso contributo offer-
to». Grande festa, poi, con la con-
segna dei pacchi dono.

B A R L E T TA L’area 16 dove oggi dovrebbe cominciare le esumazioni

l B A R L E T TA . Cimitero: oggi, alle
15.30, nella sala giunta a Palazzo di
Città, è in programma il gran consulto
per cercare di rimettere in carreggiata
una situazione da tempo sfuggita di
m a n o.

Il sindaco Pasquale Cascella ha con-
vocato il presidente del Consiglio co-
munale, i componenti della Commis-
sione consiliare temporanea «Servizi
cimiteriali», il presidente della Com-
missione consiliare Lavori pubblici,
gli assessori alla Sostenibilità am-
bientale, alle Manutenzioni/Lavori
pubblici, alla Sostenibilità ambienta-
le, alle Gare e contratti, alle Politiche
istituzionali, alla Sicurezza-Mobilità,

il dott. Vincenzo Lullo, collaboratore
del Settore di supporto giuridico alla
Direzione politica del Comune, il se-
gretario generale, il comandante della
Polizia municipale, dirigente del Set-
tore gare, appalti e contratti, il di-
rigente Settore Manutenzioni/Servizi
pubblici, il dirigente del Settore La-
vori pubblici.

Il sindaco scrive così nella lettera di
convocazione della riunione: «A se-
guito dell’impegno assunto in Con-
siglio comunale di favorire l’appro -
fondimento del confronto istituziona-
le sulle annose e sensibili questioni
dei servizi cimiteriali, rispetto sia alla
relazione formalizzata dall’ap p o s i t a

Commissione temporanea speciale
sia al dibattito sviluppatosi sui con-
tenuti di tale atto, è convocata una
specifica riunione per il giorno 26
aprile, alle ore 15.30, presso la sala
giunta a Palazzo di Città».

Certo è che ve ne sono di questioni
da approfondire. A cominciare dalla
mancata sottoscrizione del contratto
per la gestione dei servizi cimiteriali
aggiudicato dall’ormai lontano 17 di-
cembre 2013 alle ditte Franeco di Cam-
pi Salentina e Berlor di Carmiano,
riunite in Associazione temporanea
di imprese, per passare poi al mancato
pagamento dell’aggio da parte della
Franeco al Comune fino al raggiun-

gimento di un debito quantificato
nell’ultima versione fornita dal Co-
mune stesso in 34.677 euro per l’anno
2014 e di 87.302 per l’anno 2015.

Senza tralasciare naturalmente la
verifica se per quel debito da Palazzo
di Città siano partite o meno formali
sollecitazione ad adempiere. E senza
dimenticare la perdurante chiusura
dell’ufficio comunale in qualla terra
di nessuno che è diventata il cam-
posanto, e poi l’avvio (previsto oggi)
delle esumazioni nell’area 16 con il
mancato preaavviso semestrale pre-
visto dal regolamento comunale e
l’apertura ad andamento lento del can-
tiere per la realizzazione di 1160 loculi

(«estinti» dal gennaio 2011). Questo
per citare solo alcune delle innume-
revoli questioni cimiteriali irrisolte.

In tutto questo, ci sarebbero da ap-
profondire anche le ragioni per le qua-
li i reiterati allarmi lanciati dal sin-
dacato Uiltucs (Unione italiana lavo-
ratori turismo commercio e servizi)
sulle condizioni di lavoro, la mancan-
za di personale, i livelli retributivi del
personale siano rimaste, tanto per ri-
manere in tema, «lettera morta». E sì
che Sabino Patruno, sindacalista Uil,
ha scritto ripetutamente a sindaco,
dirigenti comunali, direzione azien-
dale Franeco, ma nulla s’è mosso. Sarà
più fortunato d’ora in avanti? [r.dal.]

GIORNATA AVIS
Foto di gruppo per un
impegno sempre più
incisivo

.

LA NOTA UN LETTORE IN MERITO ALL’ORDINANZA DOMENICALE SU CORSO GARIBALDI

«Ma quei bus la domenica
devono andar più piano»

l B AR LE TTA . «Da quando è
stata ampliata l’area pedonale
anche su corso Garibaldi du-
rante la domenica ho notato
che purtroppo i nostri figli sono
a rischio». Così il nostro lettore
Giovanni in merito al fatto «ai
bus di linea che vi transitano
dovrebbe essere fatto obbligo di
procedere a pass d’uomo con le
quattro frecce accese».

Il lettore si appella all’Ammi -
nistrazione Comunale nella
persona del sindaco Pasquale
Cascella e dell’assessore alla
polizia municipale Michele La-
sala «prima che sia troppo
tardi»  e che «un bimbo ri-
manga schiacciato sotto le
ruote dei bus».

«Vorrei precisare che sono
totalmente a favore della pedo-
nalizzazione del Corso tuttavia
mi sembra indispensabile che
questa criticità sia analizzata e
che vi si ponga rimedio prima
che sia troppo tardi. Un im-

pegno che la Amministrazione
comunale deve assumersi in
tempi brevi». La conclusione:
«Ester no questo  auspicio
anche a tutela degli autisti dei
mezzi di linea e desidero rin-

graziare i vigili urbani che li ho
visto presenti la domenica e
che senza poche difficoltà im-
pediscono ai soliti incivili con
auto e moto di trasgredire l’or -
dinanza». [giu. dim.]

ISOLA E BUS Un bus in corso Vittorio Emanuele

Cm_Oriana
Evidenziato
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L'evewnto

“Donare è Cultura”, a Bisceglie l’assemblea
regiona le dell’Avis
Le delegazioni di tutta la Puglia si sono ritrovate per il 45° appuntamento annuale

A Bisceglie l'assemblea regionale dell'Avis © n.c.

di  PINUCCIO RANA

Si è tenuta a Bisceglie presso l’Hotel Salsello la 45^ Assemblea dell’AVIS Regione Puglia, caratterizzata dal titolo

“Donare è Cultura” alla luce del nuovo decreto del Ministero della Salute su “Qualità e Sicurezza del Sangue e degli

Emocomponenti” (2 Novembre 2015) pubblicato in G. U. il  28 Dicembre 2015 arrecante “Disposizioni relative ai

requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”.

Il nuovo decreto nasce dall’esigenza di adeguare le disposizioni normative sulla qualità e sicurezza del sangue e dei

suoi prodotti alla luce e al progresso in ambito scientifico e tecnologico che la medicina trasfusionale ha compiuto

nell’ultimo decennio. Infatti, il Decreto del 2 Novembre ha di fatto sostituito i precedenti Decreti Ministeriali del 3

Marzo 2005 recanti “Protocolli per l’accertamento della idoneità del donatore di sangue e di emocomponenti”.

Il nuovo disposto normativo in materia trasfusionale si basa sia su linee guida europee sia su linee guida e standard

operativi nazionali, trasformandoli in norme cogenti per il sistema trasfusionale.  

Dopo il caloroso ringraziamento del Presidente dott. Ruggiero Fiore innanzitutto ai Donatori rappresentati dai

delegati e dai Presidenti, unito al  doveroso saluto al Dott. Tommaso Fontana (Presidente Avis comunale Bisceglie), 

al Prof. Felice Matera (Presidente Avis provinciale BAT) e a tutti i Presidenti delle province pugliesi, sono iniziati i

lavori assembleari come previsti dall’O.d.G. alla presenza e fattiva partecipazione della dott.ssa Anna Pati

(Consigliere Avis Nazionale),  del Prof. Franco Rizzuti  (delegato Avis Nazionale), Raffaele Raguso (Coordinatore

Giovani Puglia) e dei componenti del Consiglio regionale, del Collegio dei Probiviri, del Collegio dei Revisori dei

Conti e della Commissione Verifica poteri.

Oltre ad aver evidenziato le voci di bilancio e dell’andamento della Associazione, durante lo svolgimento dei lavori

sono stati considerati importanti temi come: 

1- Accreditamento delle strutture trasfusionali 

2- Organizzazione interna

3- Nuovi Decreti

4- Terzo settore, Forum giovani e Consulta giovani 

5- Fondazione Avis nazionale

6- Codice Etico

7- Determinazione n° Componenti del Consiglio regionale

8- Composizione n° Consiglieri regionali quadriennio 2017/2020

9- Raccolta associativa.

Ancora un ringraziamento del Presidente a nome di tutta l’Assemblea viene rivolto ai giovani del Servizio Civile

regionale e al personale amministrativo e alle Autorità regionali e comunali intervenute nel rispettoso confronto e

dibattito culturale tra Enti (Caracciolo e Santorsola per la Regione Puglia, Spina per il Comune di Bisceglie) ed

Associazione di volontariato presenti sul territorio, con la promessa non più disattesa di proficua collaborazione per

lo sviluppo della “Cultura del Buon Sangue” in Puglia.

Bisceglie: “Donare è Cultura”, a Bisceglie l’assemblea regionale dell’Avis http://www.bisceglielive.it/news/Cronaca/422875/news.aspx



È  quando  finisce  la  scuola  che  i  problemi  per  le

famiglie con soggetti autistici entrano in crisi. Per far

fronte a questa esigenza l’associazione ConTeSto ha

ideato il corso di formazione per volontari operanti su

soggetti  con autismo che potranno al  termine dei  6

incontri  essere  in grado di  fronteggiare le  esigenze

dell’associazione a cui si rivolgono le famiglie durante

la fascia pomeridiana ed estiva.

Il progetto realizzato nel Comune di Trani, grazie al

sostegno del bando di formazione 2016 del CSV San Nicola, si propone di promuovere

la solidarietà sociale e di contribuire alla formazione civica, culturale e professione dei

volontari  per garantire supporto alle famiglie fuori dei contesti classici quali la scuola.

Infatti lo scenario entro cui si muovono le famiglie descrive un aumento dell’incidenza

dell’autismo e la totale assenza di terapia occupazionale durante i  periodi  estivi  e le

vacanze programmate per i soggetti autistici che frequentano la scuola. Quelli che hanno

invece concluso il ciclo scolastico sono pressocchè dimenticati.

Gli incontri si terranno nel I Circolo didattico De Amicis di Trani in via De Roggiero 56 a

partire da giovedì 7 aprile, secondo il seguente calendario: 7, 8, 12, 13, 22 e 26 aprile. 

Martedì 26 aprile, Net-Itt

Per informazioni, info@associazionecontesto.it

Redazione Il Giornale di Trani ©

Autismo, partito a Trani il corso di formazione in tecniche «Aba» . Oggi... http://www.radiobombo.it/notizie/69669/autismo-partito-a-trani-il-cors...



AndriaApp  
26-04-16  

9ᵃ edizione Happening del Volontariato 

inizio: 07/05 dalle ore 10:00 alle ore 23:00 

 
 
Condividere la bellezza di fare il bene per il bene comune, per la crescita delle comunità, per contagiare la 

cittadinanza di un senso di reciprocità che solo può produrre coesione sociale. È questo il senso 
dell’Happening del volontariato che rimane un punto fermo negli anni e che il prossimo 7 maggio 2016 
raggiungerà la 9ᵃ edizione.  

L’Happening, realizzato dal Centro di servizio al volontariato “San Nicola” in collaborazione con l’Istituto di 

Istruzione Secondaria Superiore “R. Lotti – Umberto I” di Andria, rappresenta un evento che le associazioni 
ricadenti nell’area della ex provincia di Bari a nord del capoluogo chiedono venga rinnovato per i risultati 

positivi di cui è portatore, risultati condivisi dalle amministrazioni patrocinanti – il Comune di Andria, la 
Provincia Bat e l’Asl Bat – : dalla prima edizione ad oggi sono state 256 le associazioni che hanno aderito alla 

manifestazione e migliaia i visitatori e gli studenti partecipanti delle scuole coinvolte. 
Quest’anno, come da consuetudine, la giornata si svilupperà in due momenti. Il primo, alle ore 10.00, vedrà 

lo svolgimento del convegno dal titolo “Solo uno sguardo gratuito può ridestare la persona” presso 
l’Auditorium dell’IISS “R. Lotti – Umberto I” (via Cinzio Violante 1). Interverranno Silvio Cattarina, psicologo e 

presidente della comunità di recupero per giovani devianti e tossicodipendenti “L’imprevisto” di Pesaro, con 
la partecipazione di alcuni ragazzi della comunità, e la presidente del Csv “San Nicola”, Rosa Franco.  
Nel pomeriggio, a partire dalle ore 18.00, l’ingresso della Villa Comunale, in Largo XXV Aprile, sarà invaso da 

30 Associazioni di volontariato che intratterranno i visitatori con le presentazioni delle loro attività, 

distribuendo materiale informativo, ma anche con esercitazioni, esibizioni e momenti ludici. È questo un 
momento importante per il mondo associazionistico perché può intrecciare nuove relazioni con le persone, 

avvincendole alla propria causa, può trovare nuovi volontari e sostenitori, diffondere la cultura solidale, 
nonché intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le associazioni stesse.   
A conclusione della giornata, alle ore 20.00, anche quest’anno si darà vita allo spettacolo “Notte dei Talenti”, 
che tanto successo ha riscosso negli anni passati perché è un modo nuovo di avvicinare i giovani al 

volontariato: sono le associazioni a patrocinare i gruppi musicali, i ragazzi e gli studenti dilettanti che 
potranno esibirsi su un palco portando la loro arte ma, anche, scoprendo una dimensione nuova, quella 

della solidarietà e della gratuità. 
  

 Evento creato da: CSV San Nicola   
Ingresso libero Auditorium IISS “R. Lotti – Umberto I”, Via Cinzio Violante 1; Ingresso Villa Comunale, Largo XXV Aprile    



 

26-04-16  
Sabato 7 maggio 2016  

Andria  

9ᵃ Edizione Happening del Volontariato 

Cittadinanza attiva  

 
 
Condividere la bellezza di fare il bene per il bene comune, per la crescita delle comunità, per contagiare la cittadinanza di un 
senso di reciprocità che solo può produrre coesione sociale. È questo il senso dell’Happening del volontariato che rimane un 
punto fermo negli anni e che il prossimo 7 maggio 2016 raggiungerà la 9ᵃ edizione.  
L’Happening, realizzato dal Centro di servizio al volontariato “San Nicola” in collaborazione con l’Istituto di Istruzione 
Secondaria Superiore “R. Lotti – Umberto I” di Andria, rappresenta un evento che le associazioni ricadenti nell’area della ex 
provincia di Bari a nord del capoluogo chiedono venga rinnovato per i risultati positivi di cui è portatore, risultati condivisi 
dalle amministrazioni patrocinanti – il Comune di Andria, la Provincia Bat e l’Asl Bat – : dalla prima edizione ad oggi sono 
state 256 le associazioni che hanno aderito alla manifestazione e migliaia i visitatori e gli studenti partecipanti delle scuole 
coinvolte. 
 
Quest’anno, come da consuetudine, la giornata si svilupperà in due momenti. Il primo, alle ore 10.00, vedrà lo svolgimento del 
convegno dal titolo “Solo uno sguardo gratuito può ridestare la persona” presso l’Auditorium dell’IISS “R. Lotti – Umberto I” 
(via Cinzio Violante 1). Interverranno Silvio Cattarina, psicologo e presidente della comunità di recupero per giovani devianti 
e tossicodipendenti “L’imprevisto” di Pesaro, con la partecipazione di alcuni ragazzi della comunità, e la presidente del Csv 
“San Nicola”, Rosa Franco.  
 
Nel pomeriggio, a partire dalle ore 18.00, l’ingresso della Villa Comunale, in Largo XXV Aprile, sarà invaso da 30 
Associazioni di volontariato che intratterranno i visitatori con le presentazioni delle loro attività, distribuendo materiale 
informativo, ma anche con esercitazioni, esibizioni e momenti ludici. È questo un momento importante per il mondo 
associazionistico perché può intrecciare nuove relazioni con le persone, avvincendole alla propria causa, può trovare nuovi 
volontari e sostenitori, diffondere la cultura solidale, nonché intessere nuovi rapporti e collaborazioni tra le associazioni stesse.  
 
A conclusione della giornata, alle ore 20.00, anche quest’anno si darà vita allo spettacolo “Notte dei Talenti”, che tanto 
successo ha riscosso negli anni passati perché è un modo nuovo di avvicinare i giovani al volontariato: sono le associazioni a 
patrocinare i gruppi musicali, i ragazzi e gli studenti dilettanti che potranno esibirsi su un palco portando la loro arte ma, 
anche, scoprendo una dimensione nuova, quella della solidarietà e della gratuità. 
 
Web: www.csvbari.com  

Andria (Barletta Andria Trani) 
Auditorium IISS “R. Lotti – Umberto I”, Via Cinzio Violante 1; Ingresso Villa Comunale, Largo XXV 
Aprile  
0re 10.00 - 13.00; ore 18.00 - 23.00 
ingresso libero 
Info. 0805640817 (clicca per ingrandire)  
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IL FATTO IL DECESSO DURANTE L’ASSISTENZA TRA L’OSPEDALE DI TRANI E QUELLO DI BISCEGLIE

Pensionata muore
dopo il ricovero
un «giallo» da chiarire
Autopsia disposta per accertare le cause
La donna aveva avvertito forti dolori
addominali e bruciori di stomaco. I
medici hanno disposto una Tac ma

la morte è sopraggiunta prima

lTRANI.Da chiarire le cause del decesso di una
donna che si è recata al pronto soccorso dell’ospe -
dale di Trani alle 20,30 di sabato accompagnata da
marito e figlio. Ma nell’angusta area di primo
intervento tranese era entrata con le sue gambe. E
con le sue gambe era salita sull’ambulanza che tre
ore più tardi l’aveva trasportata all’ospedale di
Bisceglie per un tac. Dal nosocomio di Bisceglie è
però uscita in un carro funebre.

NORSCIA A PAGINA III>> NUOVO CASO Da chiarire

BARLETTA. IL PARTIGIANO E L’OPERAIO

La Liberazione
71 anni fa
così la memoria

MA LO STADIO
NON È

ZONA FRANCA
di RINO DALOISO

A
l momento l’inef fabile
presidente del Casara-
no, Cosimo Bellisario,
ci ha risparmiato al-

meno l’ipotesi del complotto «plu-
to-giudaico-massonico». Ma forse
basterà solo attendere: arriverà
anche quella. Nelle due cartelle di
dichiarazioni post partita diffuse
ieri mattina, infatti, il rappresen-
tante della società salentina su-
perata nel turno playoff di Ec-
cellenza dal Barletta per una rete
a zero, si sofferma sulle presunte
«arroganza» e «alterigia» (sic!)
dell’arbitro Delrio, accidental-
mente figlio del ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti. Pas-
sa a enumerare «a mente fredda»
(e figuriamoci, se avesse ester-
nato «a caldo») i presunti torti
subìti, tra «rigori non concessi» e
«discutibili atteggiamenti e com-
portamenti dell’a r b i t ro » .

SEGUE A PAGINA II>>

IL CASO AGGRESSIONI VERBALI E INVITO A SPEGNERE LE TELECAMERE NEL CORSO DELLA GARA DI CALCIO PLAYOFF COL BARLETTA

Minacce ai giornalisti a Casarano
reazioni tra solidarietà e ipocrisia

l B A R L E T TA . Libertà d’infor -
mazione e diritto di cronaca:
due principi sacrosanti calpe-
stati domenica pomeriggio in
tribuna stampa allo stadio «Ca-
pozza» di Casarano con l’agg res-
sione verbale, intimidazioni e
minacce ai colleghi di Barletta
presenti per raccontare quella
che era (e doveva essere) una
normale partita di calcio tra la
squadra di casa e il Barletta (se-
mifinale playoff del campionato
d’Eccellenza) e che, invece, si è
trasformata in un grave episo-
dio che esula dal contesto spor-
tivo e sfocia nella cronaca nera.

All’indomani dei fatti di Ca-
sarano, non sono mancate le
reazioni, ma soprattutto il rac-
conto dei fatti, le testimonianze
e le tante attestazioni di soli-
darietà ai colleghi vittime del
sopr uso.

SERVIZI A PAGINA II>>

NORD BARESE
Sangue, bossoli e clan
la mala mafiosa
negli anni Ottanta

DE GENNARO A PAGINA IV>>

B A R L E T TA
Cimitero comunale
e problemi irrisolti
oggi il gran consulto

SERVIZIO A PAGINA V>>

TRANI
E Isabella Iannetti
compie 70 anni
fu icona pop nei Sessanta

AURORA A PAGINA XVIII>>

SERVIZIO A PAGINA IX>>

CHERNOBYL, 30 ANNI FA: QUEL PONTE CON LA PUGLIA

l «A Chernobyl si aprono le
porte dell'inferno»: Così ha
scritto Ryszard Kapuscinski in
"Una giornata nel mondo", rac-
conto inserito nella raccolta
"Imperium". E oggi è la gior-
nata nella quale si commemo-
rano i trenta anni dall’e s p l o-
sione di  quel  maledetto  26
Aprile 1986. I pugliesi da sempre
hanno aperto le loro case, allar-
gando i nuclei familiari a quella
moltitudine di bambini e ra-
gazzi, gli «angeli biondi». L'As-
sociazione “C u ore ” di Barletta,
presieduta da Enzo Di Lauro, ha
fatto stampare una cartolina ce-
lebrativa. A breve chiederanno
che in ogni comune ci sia una
strada intitolata agli «Angeli
biondi di Chernobyl».
DIMICCOLI IN NAZIONALE 18 E 19>>

Cm_Oriana
Evidenziato
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La burocrazia blocca
il mercato cerasicolo
Niente vendita senza iscrizione alla «Rete lavoro qualità»

ANTONIO GALIZIA

l C O N V E R S A N O. Nelle campagne
del Sud-Est Barese è iniziata la rac-
colta delle ciliegie. Quest’anno, com-
plici le condizioni climatiche, si sti-
ma un anticipo della produzione di
15-20 giorni rispetto al 2015. Ma i
primi produttori che, nello scorso
week end, hanno raggiunto il mer-
cato per vendere le primizie, hanno
dovuto prendere atto di una novità.
Per molti, un imprevisto. Da sabato
mattina, sono affissi fuori dai can-
celli di molti stabilimenti i cartelli
che riportano l’avviso di poter ven-
dere le ciliegie solo se in possesso di
iscrizione alla «Rete di lavoro agri-
colo di qualità».

Non tutti i produttori erano a co-
noscenza di questa novità, per questo
le organizzazioni di categoria hanno
deciso di scendere in campo. Agrin-
sieme Puglia (raggruppa Cia-Confe-
derazione Italiana Agricoltori, Co-
pagri, Confagricoltura, Confcoope-
rative e altre sigle del settore agri-
colo) ritiene questa richiesta «pre-
testuosa e dannosa per i produttori
cerasicoli, che nel barese producono
il 60% delle ciliegie italiane. E’ una
richiesta pretestuosa - spiegano in
una nota congiunta - perché tutti san-
no che il sito dell’Inps non rilascia
certificazione di avvenuta iscrizione
da almeno sei mesi a questa parte.
Tanto è vero che a fronte di diverse
centinaia di migliaia di imprese agri-
cole solo qualche centinaio sono riu-
scite ad ottenere la certificazione».

«E’ una richiesta dannosa - sottoli-
nea Tommaso Battista, segretario
regionale di Copagri - perché questo
significa che, se nelle more del ri-
lascio di certificazione da parte dell’
Inps, i produttori non potranno rac-
cogliere e vendere le ciliegie, allora il
danno economico all’agricoltura pu-
gliese rischia davvero di diventare
devastante». Agrinsieme Puglia in-
forma di aver invitato la Regione e la
direzione regionale dell’Inps a sol-
lecitare gli organi competenti nazio-
nali a rendere accessibile il sito per
permettere alle aziende di poter la-
vorare e garantire lavoro alle mi-
gliaia di lavoratori agricoli, che al-
trimenti non potranno lavorare.

Sul piede di guerra anche i com-
mercianti. Così Giacomo Suglia,
presidente regionale e dirigente na-
zionale di Apeo (Associazione pro-
duttori esportatori ortofrutticoli):
«Promossa con le migliori intenzioni
dal ministro Martina, la Rete del la-
voro agricolo di qualità si è rivelata
poco fruibile a causa di regole astru-
se e incomprensibili, che ne rendono
quasi impossibile l’accesso da parte
delle aziende interessate. Siamo
preoccupati per la mancata adesione
della stragrande maggioranza delle
aziende agricole a uno strumento
che si ritiene indispensabile per in-
tercettare potenziali fenomeni di il-
legalità nel lavoro agricolo. Gravis-
simo, se si considera che sono al via
le campagne, di grande rilevanza oc-
cupazionale, oltre che economica,
per le ciliegie, le patate, le albicocche,

le pesche, le angurie, l’uva da tavola,
ed è incomprensibile rallentare i pas-
saggi della filiera. In questo modo -
conclude Suglia - si porta il settore
dell’ortofrutta alla paradossale si-
tuazione di non riuscire a soddisfare
la domanda di prodotto della Gdo
(Grande distribuzione organizzata,
ndr) italiana ed estera, pur in pre-
senza in campo di qualità e quantità
adeguate, per il solo fatto di non poter
rispondere con le modalità richieste
alle istanze».

SUD-ESTBARESE BRUTTA SOPRESA PER I PRODUTTORI CHE HANNO AVVIATO IN ANTICIPO LA RACCOLTA

Numeri da record per la Fidas
«Ma serve una sede adeguata»

TINO SORINO

l R U T I G L I A N O. Tre anni di successi per la
Fidas Sezione di Rutigliano, rinnovo del di-
rettivo formato da sette soci (Giuseppe Giu-
liano, Antonio Lieggi, Aldo Nuovo, Giulia-
na Pirulli, Graziana Redavid, Modesto Re-
d av i d e Anna Elena Valentini) e premiazio-
ne. Questo ed altro è emerso durante l’af follata
assemblea nel Museo civico archeologico.

Il presidente Pino Giuliano ha fatto il bi-
lancio della sua gestione. «Un triennio di in-
tenso lavoro ma ricco di soddisfazioni, che ci ha
visto crescere e raggiungere risultati di cui
essere giustamente orgogliosi, grazie soprat-
tutto ai componenti del Consiglio direttivo
uscente. Nel 2014 abbiamo raccolto 193 unità di
sangue intero con un incremento, rispetto
all’anno precedente del 95%, un vero e proprio
exlpoit premiato con il “Ga gliardetto-2014”. Nel
2015 abbiamo quasi confermato lo stesso ri-
sultato contribuendo al raggiungimento delle
oltre 16.000 unità della Fpds e delle quasi 35mila
unità dell’intera Fidas-Puglia». Oggi la Fidas a
Rutigliano può contare su 214 donatori attivi, di
cui 161 uomini, pari al 76% e 53 donne, pari al
24% ma è bello, soprattutto, constatare come
siano aumentate dalle 26 del 2014 alle 36 del 2015
le donazioni dei giovani della fascia di età com-
presa tra i 18 e i 28 anni.

E’ intervenuta all’incontro la responsabile
regionale della Fidas, Rosita Orlandi che si è
complimentata con la dinamica sezione locale
per i risultati raggiunti, rivolgendo al sindaco
Roberto Romagno, presente con il suo vice
Pinuccio Valenzano, l’invito a mettere a di-
sposizione dell’associazione un locale per una
sede opportuna. «A livello regionale la Puglia è
l’unica regione italiana che registra un au-
mento di donazioni», ha rimarcato la presi-
dente, ricordando l’imminente traguardo dei

40 anni di costituzione dell’associazione e in-
vitando tutti a fare di più, anche se la Fidas ha
potuto rispondere alle richieste di aiuto di altre
regioni come la la Toscana.

A rendere piacevole ed emozionante la se-
rata, l’esecuzione accompagnata dalla perfor-
mance di due ballerine dell’Anad «Scarpette
rosa» e da scroscianti applausi di brani mu-
sicali da camera a cura di due giovanissimi
talenti, Nicola Ippolito di 15 anni, studente al
VII anno del corso di fisarmonica al «Piccinni»
eAngelo Ippolitodi 13 anni, iscritto al VI anno
del corso di violino dello stesso Conservatorio.
Il prossimo appuntamento con la donazione di
sangue è stato fissato per il 29 maggio nei locali
dell’ex ospedale.

DONAZIONI
Un momento
dell’incontro
con la
presidente
regionale
della Fidas
Rosita Orlandi
.

RUTIGLIANO AUMENTANO LE DONAZIONI PER LA SEZIONE CITTADINA. APPELLO AL SINDACO

I finanzieri tornano in classe
ma per insegnare la legalità

NOICATTARO UN PROGETTO DELLA SCUOLA «DESIMINI»

INPS Ritardi per le certificazioni

Le organizzazioni di categoria
preoccupate: «Una richiesta

pretestuosa, tutti sanno che il sito Inps
da 6 mesi non rilascia certificazioni»

A SCUOLA
DI LEGALITÀ
Un momento
dell’incontro
tra gli uomini
della Guardia
di Finanza e
gli alunni della
«Desimini».

l N O I C AT TA R O. «Perché è impor-
tante lo scontrino? Come vengono ad-
destrati i cani che cercano le sostanze
proibite? Possono anche lavorare le
donne?». La curiosità dei bambini del-
la scuola «Rocco Desimini» di Noicat-
taro deve essere la stessa che le mi-
gliaia di loro coetanei in tutta Italia
avranno avuto incontrando alcuni
esponenti della Guardia di Finanza,
impegnanti nelle scuole per il progetto
«Educazione alla legalità economica».

U n’iniziativa che è stata accolta per
la prima volta in città. «L’obiettivo di
questo progetto - ha spiegato il capi-
tano Rocco Mazzarella delle Fiamme
Gialle - è quello di spiegare ai più pic-
coli l’importanza della legalità come
principio fondamentale della libertà di
ognuno di noi». Video, piccole inter-
viste, animazioni, materiale divulga-
tivo per raccontare come il corpo della
Guardia di Finanza lavori per la tutela
del patrimonio economico dello Stato,
attraverso il rispetto degli impegni di
tutti i contribuenti. «È importante - ha
proseguito Mazzarella - che si lavori
perché le generazioni future capiscano
i principi sani in grado di reggere una
società. In incontri come questo cer-
chiamo di trasmettere il messaggio
che le tasse pagate dal contribuente si
trasformano in servizi per la comu-
nità. E quindi l’evasione fiscale è un
danno per tutti».

Messaggi che i ragazzi hanno ac-
colto con entusiasmo e curiosità, fi-
nanche di festa, come durante le di-
mostrazioni della squadra cinofili, im-
pegnata in aeroporti e nel territorio
nazionale per operazioni antidroga, ri-

cerca di denaro contante o operazioni
di salvataggio. «Nove mesi di allena-
mento - hanno ascoltato stupiti i ra-
gazzi della «Rocco Desimini» - per ave-
re al fianco cani in grado (come è il caso
di Bari) di portare a termine migliaia
di sequestri di sostanze stupefacenti».

«Giornate come questa - ha com-
mentato la direzione dell’istituto - ci
fanno capire come molte volte l’inse -
gnamento alla convivenza civile non
derivi soltanto dallo studio sui libri,
ma soprattutto da esempi di vita in
grado di offrirci gli strumenti per stare
al mondo con rispetto e legali-
tà». [v.mir,]

Cm_Oriana
Evidenziato



 

Tre anni di successo per la Fidas di Rutigliano  

Scritto da La Redazione Martedì 26 Aprile 2016 11:34 

 

Rinnovato il direttivo nell’assemblea di domenica 17 aprile.  
Tra i premiati anche il sindaco Romagno 

Tre anni di successi per la Fidas (Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue) Sezione di Rutigliano, 
rinnovo del direttivo formato da sette soci: Giuseppe Giuliano, Antonio Lieggi, Aldo Nuovo, Giuliana Pirulli, 
Graziana Redavid, Modesto Redavid e Anna Elena Valentini, premiazione. Questo ed altro è emerso durante 
l’affollata assemblea di domenica 17 aprile, tenuta al Museo Civico Archeologico e aperta ai soci-donatori, famiglie 
e simpatizzanti. 
Il presidente Pino Giuliano ha fatto il bilancio della sua gestione: “Un triennio di intenso lavoro ma ricco di 
soddisfazioni, che ci ha visto crescere e raggiungere risultati di cui essere giustamente orgogliosi, grazie soprattutto 
ai componenti del Consiglio Direttivo uscente. Nel 2014 abbiamo raccolto 193 unità di sangue intero con un 
incremento, rispetto all’anno precedente, del 95%. Un vero e proprio “exploit” premiato con il 'Gagliardetto-2014'. 
Nel 2015 abbiamo quasi confermato lo stesso risultato, contribuendo al raggiungimento delle oltre 16.000 unità 
della FPDS e delle quasi 35.000 unità dell’intera FIDAS-Puglia”. 
Oggi la Fidas a Rutigliano può contare su 214 donatori attivi, di cui 161 uomini, pari al 76% e 53 donne, pari al 
24%. Ma è bello, soprattutto, constatare come siano aumentate - dalle 26 del 2014 alle 36 del 2015 - le donazioni 
dei giovani della fascia di età compresa tra i 18 e i 28 anni. 
È intervenuta all’incontro anche la responsabile regionale della Fidas, Rosita Orlandi, che si è complimentata con 
la dinamica sezione locale per i risultati raggiunti, rivolgendo al sindaco Roberto Romagno, presente con il suo 
vice Pinuccio Valenzano, l’invito a mettere a disposizione dell’associazione un locale per una sede opportuna. “A 
livello regionale, la Puglia è l’unica regione italiana che registra un aumento di donazioni”, ha rimarcato la 
presidente regionale della Fidas, ricordando l’imminente traguardo dei 40 anni di costituzione dell’associazione e 
invitando tutti a fare di più, anche se la Fidas ha potuto rispondere alle richieste di aiuto di altre regioni come la 
Toscana. 
A rendere piacevole ed emozionante la serata, l’esecuzione accompagnata dalla performance di due ballerine 
dell’Anad “Scarpette Rosa” e da scroscianti applausi per salutare l'esecuzione di brani musicali da camera a cura 
di due giovanissimi talenti, Nicola Ippolito di 15 anni, studente al VII anno del corso di fisarmonica al “Piccinni” e 
Angelo Ippolito di 13 anni, iscritto al VI anno del corso di violino dello stesso Conservatorio. 
Tra i premiati: amici dell’associazione, ex donatori, anziani in gran forma confermati, pur avendo 65 anni, donatori 
ancora per altri 5 anni, giovanissimi donatori e lo stesso Sindaco. Il prossimo appuntamento con la donazione di 
sangue è stato fissato per il 29 maggio 2016 nei locali dell’ex ospedale civile di Rutigliano. 

Tino Sorino 
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Il convegno

Convegno “Violenza di genere: riconoscere,
cont rastare e prevenire”
Lunedì 2 maggio, presso l'Auditorium della parrocchia SS. Crocifisso alle ore 17:30

Convegno violenza sulle donne © nc

di REDAZIONE

Lunedì 2 maggio, presso l'Auditorium della parrocchia SS. Crocifisso alle ore 17:30, si terrà il convegno “Violenza di

genere: riconoscere, contrastare e prevenire” patrocinato dal comune di Barletta e sostenuto da Coop Alleanza3.0

in collaborazione con il Centro Antiviolenza

Giulia e Rossella Onlus.

Il convegno sarà moderato da Andrea Tedeschi, Direttore responsabile di aiMedia.

Questo il programma:

Ore 17.30 Saluti istituzionali:

Pasquale Cascella Sindaco

Marcello Lanotte assessore alle Politiche Sociali

Ada Boccuzzi Coop alleanza 3.0

Don Rino Caporusso parrocchia SS. Crocifisso

Ore 17.45

Rose Spezzate regia di Christian Binetti Compagnia Cartella di legno

Ore 18.15

Il Ruolo del Servizio Sociale nella presa in carico delle donne e dei minori vittime di violenza domestica

Santa Scommegna Dirigente dei servizi Sociali del Comune di Barletta

Ore 18.30

Ruolo del Centro antiviolenza nella prevenzione del fenomeno e nel progetto di fuoriuscita dalla violenza intrapreso

dalla donna

Laura Pasquino Coordinatrice del Centro antiviolenza Comunale di Barletta

Ore 18.45

La tutela dlla donna e dei minori vittime di violenza domestica

M. Cristina Capurso avvocata del centro antiviolenza Comunale di Barletta

Ore 19.00

L’importanza del riconoscimento della violenza diretta e assistita sui minori, in ambito sanitario Sonia Storelli

Pediatra presso Ospedale di Bisceglie

Ore 19.15

Violenza: nel mondo, nella città, nel condominio, in famiglia, nella coppia

Don Rino Caporusso

Barletta: Convegno “Violenza di genere: riconoscere, contrastare e pre... http://www.barlettalive.it/news/Attualita/422888/news.aspx
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Dalla Puglia non solo
preghiere per Chernobyl
A trent’anni dal disastro nucleare del 26 aprile 1986, continuano
ad arrivare gli «angeli biondi» che si curano al Sud. Le loro storie

di GIUSEPPE DIMICCOLI

«A 
Chernobyl si aprono le porte
dell’inferno». Così ha scritto
Ryszard Kapuscinski in Una
giornata nel mondo, racconto

inserito nella raccolta Imperium. Può essere di
qualche consolazione, allora, considerare che a
t re n t ’anni esatti dall’esplosione del quarto reat-
tore della centrale nucleare nell’allora Ucraina
sovietica quel dolore sia stato attenuato, condi-
viso e fatto proprio dal cuore dei pugliesi. In qua-
le maniera? Tanto semplice da scrivere quanto
commovente da raccontare. I pugliesi da sempre
hanno aperto le loro case, allargando i nuclei
familiari a quella moltitudine di bambini e ra-
gazzi, gli «angeli biondi» che dalle zone di Cher-
nobyl (non solo ucraini, ma anche bielorussi) so-
no giunti in Puglia a «trovare una nuova casa» e
curarsi con cibo, sole e soprattutto amore.

Per provare a comprendere quello che accadde
all’1.23 di notte del 26 aprile 1986, basti pensare
che quell’esplosione fu pari alla forza di quat-
trocento bombe atomiche con effetti trasportati
da una «nube tossica» su tutte le nazioni europee.
Oggi ci sono cinque milioni di persone che con-
tinuano a vivere in zone contaminate tra Russia,
Bielorussia ed Ucraina. Non si contano le mi-
gliaia di inter nat, dove vivono bimbi di ogni età
che pagano le conseguenze di quello che accadde
t re n t ’anni fa. È stato incessante negli ultimi tre
decenni il flusso di arrivi che si è sviluppato at-
traverso associazioni di volontariato, dissemina-
te in tutta la Puglia. Un flusso che ha permesso
una sorta di mutamento del patrimonio genetico
tra le famiglie ospitanti e i bimbi accolti. Una
speciale compensazione a quel «mutamento»
causato però dalle radiazioni nucleari.

Oksana Shevel, ora mamma, parla un italiano
affettuoso. Ogni tre parole vi è un grazie. Anzi
spassiba. Del resto, lei è arrivata «tanti anni fa»
in Puglia come «bimba da risanare» e poi, una
volta maggiorenne, è diventata accompagnatrice

dei bimbi da ospitare. Proviene da una famiglia
di likvidatori: suo nonno è stato uno dei primi a
lavorare nei luoghi della tragedia. Ascoltarla si-
gnifica fare propri i segni di una tragedia che
continua a manifestarsi nella vita di tutti i gior-
ni, aggravata in questi ultimi anni dagli effetti
«di una guerra civile di povertà e soprusi dimen-
ticata da tutto il mondo che viviamo in Ucraina».

Il tono della sua voce fa ritornare in mente a
chi scrive lo sgomento vissuto nel 2012 a Kiev
(all’epoca Oksana aveva il pancione) all’inter no
del Museo di Chernobyl (chornobylmu-
seum.kiev.ua), un luogo in cui cultura, reperti,
pittura e immagini sono i punti cardinali della
materializzazione della morte. Roteando il calei-
doscopio della memoria è indelebile l’imma gine
di una parete di fotografie di bimbi posizionati
come le tessere di un mosaico che simboleggia la
morte. Vicenda, anche questa, mai chiarita. I dati

forniti da fonti governative rispetto a quelle delle
associazioni umanitarie ed ambientalistiche con-
tinuano ad essere difformi. Nei rapporti di
Greenpeace è scritto a lettere cubitali: duecen-
tomila le vite annientate dalla radioattività solo
dal 1991 al 2000 con un drammatico aumento dei
tumori in Bielorussia pari al 40%. E, come se non
bastasse, Greenpeace ha lanciato in questi giorni
un allarme: i livelli di radiazioni sono aumentati
nei cereali e i bambini nati ai giorni nostri be-
vono latte contaminato. Lapidario l’appello di
Oksana: «Continuate ad aiutarci, ne abbiamo bi-
sogno. Siete la nostra speranza».

Tante le storie a lieto fine che grazie ai pugliesi
offrono un faro di speranza. Come non ricordare
Oksana Bratus, da oltre un anno dottore in Me-
dicina, che si è laureata all’Università degli Studi
di Bari. L’incubo Chernobyl le ha permesso di
intercettare l’amore di una famiglia di Barletta.

Atterrò a Bari, per la prima volta, nel 1996. Ora è
in Nord Europa per la specializzazione ed è ancor
più certa che è indispensabile che «il grande cuo-
re dei pugliesi debba continuare a battere per gli
Angeli Biondi». Filiale la gratitudine di alcuni
«ex bambini di Chernobyl»: diventati papà e
mamme hanno voluto chiamare i loro figli con i
nomi dei «genitori italiani». Tania ha chiamato
la sua bimba Anna. Lunia la sua piccola Rosa-
lina. Roman e Nastia sognano ad occhi aperti
Pino e Lia. Ad Altamura riposano assieme nel
cimitero Vito e la sua Oksana deceduta durante
un soggiorno di ospitalità.

Tra le iniziative «per non dimenticare la tra-
gedia di Chernobyl», oggi, alle 19, nella Catte-
drale di Bari, sarà celebrata una messa per le
vittime organizzata da Francesco Bia, presidente
della associazione di Modugno Gabb (Gruppo ac-
coglienza bambini bielorussi). L’Associazione

Per provare a comprendere quello
che accadde, basti pensare che

l’esplosione fu pari alla forza
di quattrocento bombe atomiche

C’è profumo di Nobel per Hawking
Dopo quarant’anni, la sua teoria sui buchi neri che si «dissolvono» nel nulla va finalmente verso il trionfo

di ALESSANDRO LOGROSCINO

A
ggrappato alla vita e a una
lucida curiosità intellet-
tuale che continua a pre-
valere sugli impedimenti

fisici della malattia, Stephen Hawking
potrebbe essere a un passo dall’ulti -
ma, grande rivincita. E, chissà, da uno
dei pochi riconoscimenti che sino ad
oggi gli siano sfuggiti: il premio Nobel.
Merito della giovanile e visionaria
teoria secondo cui i buchi neri si dis-
solvono nel «nulla» - con la storia e la
memoria ridotte di fatto a un’illusione
- e di una dimostrazione in laboratorio
che pare adesso in grado finalmente di
convalidarne le intuizioni.

A scriverlo è il T i m e s, stando al qua-
le alla teoria «più longeva e più au-
dace» dell’ormai 74enne astrofisico di
Cambridge, accolta con scetticismo
dalla comunità scientifica 42 anni fa e
finora rimasta indimostrabile, sareb-

be arrivato il tassello che mancava:
una qualche verifica sperimentale. Un
altro scienziato, Jeff Steinhauer, del
Technion di Haifa, in Israele, afferma
infatti di aver creato un «buco nero in
vitro», una sorta di piccolo modello da
laboratorio attraverso il quale assi-
cura di poter «provare» ciò che Ha-
wking aveva calcolato in teoria: la sot-
trazione di energia e materia ad opera
di particelle «mordi-e-fuggi».

Al momento l’annuncio è stato fatto
su un sito scientifico e si attende la
pubblicazione dei dati completi
dell’esperimento su una rivista accre-
ditata. Ma se non salteranno fuori in-
toppi, questa volta il Nobel a Stephen

Hawking - sentenzia il Times - non
potrà toglierglielo nessuno.

La teoria sui buchi neri, secondo la
volgarizzazione che ne fa il giornale
londinese, postula che vi siano «par-
ticelle infinitesimali» le quali gra-
dualmente «rubano piccole frazioni di
energia» ai buco nero a partire dai
suoi margini per poi sparire dalla
«scena del crimine»; la loro azione fa sì
che questo «evapori lentamente nel
tempo, vomitando in una esalazione
di calore tutta la polvere, la luce e le
stelle passate che aveva ingoiato»: ver-
so il nulla, appunto, qualunque cosa
significhi. L’idea fu concepita nel 1974
da un Hawking poco più che trenten-

ne: già colpito un decennio prima dal-
la diagnosi implacabile della patolo-
gia al motoneurone che dagli anni ‘80
lo avrebbe poi costretto gradualmente
all’immobilità su una sedia a rotelle,
alla deformazione progressiva del cor-
po, all’obbligo di comunicare tramite
un sintetizzatore. Intralci che non gli
hanno impedito di continuare l’avven -
tura di predestinato della ricerca (lui,
nato nel giorno del 300/mo anniver-
sario della morte di Galileo, come ama
ricordare), nè di diventare una cele-
brità pubblica, impegnata anche nella
politica e nel sociale, e addirittura un
personaggio cinematografico: grazie
al film del 2014 La teoria del tutto.

Oggi 5 milioni di persone vivono in
zone contaminate tra Russia,

Bielorussia ed Ucraina. Non pochi
periodicamente vengono da noi

LA RIVINCITA Stephen Hawking, astrofisico, 74 anni

Cm_Oriana
Evidenziato
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È TORNATO A CHERNOBYL UNA DOZZINA DI VOLTE DAL 2002

C U LT U R A &S P E T TAC O L I

«Cuore» di Barletta, presieduta da Enzo Di Lau-
ro, ha fatto stampare una cartolina celebrativa. A
breve chiederanno che in ogni comune ci sia una
strada intitolata agli «Angeli biondi di Cherno-
by l » .

Intanto continuano, ma a rilento, le fasi di co-
struzione del nuovo sarcofago di Chernobyl, che
dovrebbe essere ultimato a fine 2017 finanziato
per 2,1 miliardi arrivati dai Paesi del G7 e dalla
Commissione europea.

Ma per comprendere davvero quanto è succes-
so nel 1986, non ci si lasci sfuggire la lettura dello
straziante libro Preghiera per Chernobyl. Ecco
cosa scrive il premio Nobel per la letteratura Sve-
tlana Aleksievic. «Riesce a immaginarsele sette
bambine piccole completamente calve, tutte in
una volta? Nella stanza erano in sette...».

@pe ppedimiccoli

CHERNOBYL OGGI
Tre scatti di Pierpaolo Mittica: un
autoritratto con le rovine del reattore
in alto a sinistra, una panoramica
spettrale della città e, qui sopra,
discendenti dei sopravvissuti che
continuano ad ammalarsi a trent’anni
dall’esplosione atomica

.

«S 
icuramente è una ricorrenza
molto importante in quanto ci
permette almeno di poter ricor-
dare finalmente che il problema

di Chernobyl non è un evento del passato».
Pierpaolo Mittica, fotografo friulano con uno
speciale legame con la Puglia, è abituato a
parlare attraverso le sue fotografie. In par-
tenza per l’ennesima volta per Chernobyl, pe-
rò, vuole sottolineare questo concetto. Le sue
foto sono state esposte in Europa, Stati Uniti e
Cina e la mostra «Chernobyl l’eredità nasco-
sta» fu scelta nel 2006 dal Chernobyl National
Museum di Kiev in Ucraina come mostra uf-
ficiale per le celebrazioni del ventennale del
disastro di Chernobyl. «Il grande cuore dei
pugliesi e il ponte di ospitalità che avete messo
in piedi da anni è qualcosa che mi commuove e
credo che rappresenti al meglio la possibilità
di ricordare a chi cerca di dimenticare e a chi
si è dimenticato che quell'evento del 1986 ha
colpito il mondo intero perché ha riguardato
tutti. Riguarda la coscienza di tutti».

Prosegue Pierpaolo: «La prima volta che so-

no andato a Chernobyl nel 2002 quasi per caso
avendo essendomi incuriosito dal racconto di
una presidentessa di un’associazione umani-
taria che permetteva ai bimbi di venire in Ita-
lia. Arrivato lì, ho visto che si trattava di solo
decimo di quello che realmente vidi. Da allora
decisi di documentare una realtà che veniva
nascosta apposta dalle istituzioni dai governi
dalla lobby atomica».

Mittica è tornato sui luoghi «della tragedia»
altre 12 volte. Capace di leggere i volti e le
storie nascoste nell’animo fa sapere che «tutte
le persone che vivono nella zona circostante
l’esplosione sono segnate da sempre e per
sempre». «Terribili le storie che riguardano i
bambini. Una generazione futura che dovreb-
be, ma non potrà, costruire il futuro - ha pro-
seguito -. I momenti più difficili li ho vissuti
negli ospedali pediatrici. Tumori ma non solo
quelli che ti spezzano il cuore. Commoventi le
storie di chi fu sradicato dal suo ambiente di
vita. Presi di forza e sbattuti via dalla loro
terra. Spero che le mie immagini possano da-
re voce a persone che non hanno voce». [g. d.]

I N T E R V I S TA AUTORE DI UN VOLUME LATERZA SUI MEDIA OGGI

«Addio talk show
la Tv non è più
soltanto nella Tv»
Enrico Menduni da oggi a Bari

di LEONARDO PETROCELLI

I
gnorati per decenni dall’ac -
cademia e poi sdoganati dai
pionieristici studi del cana-
dese Marshall McLuhan, i

mass media oggi non corrono
certo il rischio di rimanere ai
margini del dibattito. Piuttosto,
il pericolo è un altro e cioè che
«essi non vengano considerati
nel loro ruolo attuale», così come
ammonisce Enrico Menduni, do-
cente al Dams di Roma Tre e per
sette anni consigliere di ammi-
nistrazione della Rai, nonché au-
tore del recente volume Tele vi-
sione e radio nel XXI secolo (La -
terza ed.). Menduni sarà a Bari
per un doppio appuntamento, or-
ganizzato dal Dipartimento
For.Psi.Com dell’Università «Al-
do Moro». S’inizia oggi (ore 15)
con la proiezione del documen-
tario, realizzato dallo stesso Men-
duni, L’ultima Voce. Guido Notari
(2015), un suggestivo viaggio nel-
la radio italiana degli inizi, e si
prosegue domani (ore 13) con la
p re s e n t a z i o n e
del libro
nell’Aula IV
del Palazzo
Ateneo. Due
preziose occa-
sioni di incon-
tro e riflessio-
ne, tra presen-
te, passato e fu-
turo della co-
m u n i c a z i o n e,
con quella rivo-
luzione digita-
le del 2006 a far
da spartiacque
fra due mondi.

Pro fessor
Menduni, ini-
ziamo pro-
prio dall’av -
vento del di-
gitale. Cosa è
cambiato da
a l l o ra ?
« L’offerta si

è ampliata
enor memente.
Prima aveva-
mo pochi cana-
li, pochi pro-
grammi e scar-
sa possibilità
di scelta. Oggi è
tutto cambiato,
il duopolio è stato rotto ed il con-
sumatore si muove in modo mol-
to diverso e consapevole. E la dif-
ferenza si vede: la pubblicità del-
la televisione generalista ci pro-
pone continuamente monta-sca-
le, dentiere, integratori alimen-
tari. È ormai un mondo maturo,
per anziani, cui nessuno attri-
buisce il valore salvifico di una
volta. I giovani guardano altro-
ve » .

Eppure lei sostiene che la te-
levisione non è morta...
«No, infatti. I media non

muoiono, ma si spostano. La te-
levisione, ad esempio, non ha
mai ucciso il cinema o la radio,
semplicemente li ha costretti a
riposizionarsi. Ed ora tocca a lei
trovare una nuova funzione so-
ciale e magari cercare di capo-
volgere la situazione prendendo-
si qualche rivincita. Ma urge
mettere bene a fuoco la questio-

ne. La televisione non è più te-
levisione. È un insieme di pro-
dotti diversi che noi consumia-
mo smarrendone spesso la fonte.
Quante volte ci ritroviamo a chie-
derci se, in realtà, stiamo guar-
dando la tv, internet o un con-
tenuto on demand? Dove inizia e
dove finisce il piccolo schermo? È
la medesima difficoltà incontra-
ta dal legislatore in merito alle
modalità di pagamento del cano-
ne. Definire cosa sia un televi-
sore è un’impresa non da poco».

A proposito di canone, da ex
consigliere del Cda, come vede
il futuro della televisione pub-
blica italiana?
«Potrebbe essere un buon fu-

turo anche se non ne sono con-
vintissimo. Bisognerebbe capire
esattamente cosa fare e, soprat-
tutto, stendere un progetto di lun-
go periodo senza ignorare i nu-
meri e dirimendo alcune questio-
ni fondamentali. Ad esempio: è
giusto che la Rai entri nel mer-
cato dei contenuti a pagamento?
Per me non ci sarebbe nulla di

male, soprat-
tutto in riferi-
mento al cine-
ma d’autore o
al grande tea-
tro. È giusto pa-
gare la qualità.
D’altronde Wi-
kipedia è gra-
tis, ma la Trec-
cani costa mol-
to».

Stringiamo la
te l e c a m e ra
sui «talk
show». La
convincono?
«La stagione

del talk show è
finita così co-
me dimostra
l’avvenuto calo
di spettatori. Il
modello uno
contro uno, da
Teatro dei Pu-
pi, andava be-
nissimo nella
Seconda Re-
pubblica, quan-
do c’era Berlu-
sconi a spacca-
re il Paese e a
fornire al di-
battito una se-

rie di elementi piccanti ed inu-
suali. Oggi, invece, nessuno co-
nosce con esattezza i confini di
maggioranza e opposizione. Tut-
to è liquido. Si prenda il refe-
rendum sulle trivelle: all’inter no
dello stesso partito c’erano con-
temporaneamente promotori del
sì, del no e dell’astensione. Così è
impossibile metter su un talk
show, bisogna essere creativi e
inventare qualcosa di diverso».

In tutto questo, la radio come
riesce a sopravvivere?
«La radio è un curioso mezzo

anfibio. Non cresce, non crepa.
Di certo, la sua natura di medium
analogico, immateriale e leggero
la favorisce. È ovunque, al bar,
nel web, nel cruscotto della mac-
china. Ma soprattutto, ed è la sua
vera forza, è completamente gra-
tuita. E tale deve rimanere. Tutti
i tentativi di promuovere radio a
pagamento sono falliti subito».

Ve t r i n a
GIOVEDÌ 28 LA CERIMONIA A TARANTO

Diritto, Nicola Triggiani vince
il premio «V. Perchinunno»
n Giovedì 28 aprile alle 10.30 nell’ex Con-

vento di San Francesco di Taranto, sala
convegni di Giurisprudenza, si svolge-
rà la cerimonia per il conferimento del
Premio «Vincenzo Perchinunno» per
gli Studi in Diritto processuale penale,
istituito dalla Fondazione «Nuove Pro-
poste» e dal Centro Studi Giuridici Giu-
seppe Chiarelli, in collaborazione con
il Dipartimento Jonico dell’U n ive r s i t à
di Bari e l’Ordine degli Avvocati di Ta-
ranto. Il premio sarà consegnato a Ni-
cola Triggiani, professore di Diritto
processuale penale nell’Università di
Bari «Aldo Moro», il quale – dopo aver
ricordato la personalità umana e scien-
tifica dell’illustre giurista, recente-
mente scomparso, cui il premio è in-
titolato – terrà una «lectio magistralis»
sul tema «Processo penale e processo
mediatico». La «laudatio» del premiato
sarà svolta da Martino Rosati, giudice
per le indagini preliminari presso il
Tribunale di Taranto e Presidente del-
la sottosezione dell’Associazione Na-
zionale Magistrati del capoluogo joni-
co. Interverrano: il magnifico retttore
dell’Ateneo di Bari, Antonio Felice
Uricchio, il direttore del Dipartimento
Jonico, Bruno Notarnicola; il presi-
dente dell’Ordine degli Avvocati di Ta-
ranto, Vincenzo Di Maggio; il presiden-
te della Fondazione Nuove Proposte,
Elio Michele Greco. A moderare l’in -
contro, il giornalista Vittorio Ricapito.

I click di Mittica dai luoghi della tragedia
Il fotografo che racconta «l’eredità nascosta» della catastrofe nei suoi reportage

L’AU TO R E Enrico Menduni

VIVA LA RADIO
È un curioso mezzo
anfibio, analogico,

immateriale e leggero

Negli ultimi anni la sua mente mul-
tiforme e inquieta si è rivolta pure a
scavare nel mistero della possibile esi-
stenza di forme di vita extraterrestri
nell’universo, impegnandosi in un
progetto ai limiti del fantascientifico
promosso a suon di decine di milioni
di dollari dal miliardario russo Yuri
Milner per ascoltare «le voci delle ga-
lassie» e immaginare persino un fu-
turo viaggio umano interstellare.
Quasi a voler sfidare il precipizio ver-
so il nulla di quei suoi buchi neri che -
dopo 40 anni di attesa - potrebbero
portargli ora il Nobel.

Ma di cosa tratta la sua teoria? Og-
getti voraci e misteriosi come i buchi
neri che evaporano liberando energia:
è una delle idee più suggestive della
fisica contemporanea, quella formu-
lata nel 1942 da Hawking insieme al
fisico israeliano Bekenstein, morto
nel 2015. Potrebbe unificare le forze
fondamentali della natura.

L’INCONTRO TRA IL FIGLIO DI TERESA GULLACE E VITO ANNICHIARICO, TRA GLI INTERPRETI DEL FILM

«Così mia mamma, uccisa dai nazisti
ispirò Roma città aperta di Rossellini»

l Un tratto d’asfalto cosparso di mimose,
per coprire, in gesto d’omaggio dei presenti, il
sangue lasciato dal corpo di sua madre. È una
delle immagini rimaste nella memoria di Um-
berto Gullace, di quella mattina del 3 marzo
1944, nella quale Teresa Gullace era andata
con il figlio quattordicenne davanti alla ca-
serma in Viale Giulio Cesare a Roma, dov’era
stato portato, insieme ad altri fermati, il ma-
rito Girolamo arrestato dai nazisti. Quando la
donna si distaccò leggermente dalla folla di
parenti dei prigionieri, radunatasi per strada,
nel tentativo di parlare con il marito scorto a
una finestra, un soldato tedesco la uccise spa-
randole. Una tragedia della Roma occupata
alla quale Roberto Rossellini in Roma città
aperta, si è ispirato per la drammatica fine

della protagonista, la signora Pina, interpre-
tata da Anna Magnani, freddata da una mi-
tragliata mentre corre dietro alla camionetta
su cui c’è l’uomo che ama, appena arrestato.

Una sovrapposizione fra realtà storica e ci-
nema rievocata durante l’incontro a Roma fra
Umberto Gullace, oggi 86 anni e Vito Annic-
chiarico (classe 1934), interprete di Marcello,
figlio di Anna Magnani nel film, per il libro di
Simonetta Ramogida Roma Città aperta (Gan -
gemi editore), nel quale Annicchiarico ha rac-
contato i giorni di quello straordinario set. «Se
fossi rimasto con mamma, lei non sarebbe
morta - dice emozionato Gullace, che era stato
mandato dalla madre a rintracciare i proprie-
tari tedeschi dell’officina dove lavorava il ma-
rito, sperando potessero garantire per lui».



 
 

Una bella storia andriese: gli studenti fanno 
assemblea d’istituto sulla Clownterapia 
Aggiunto da Redazione il 26 aprile 2016  

 

Mercoledì 27 aprile, presso l’Istituto “Colasanto” di Andria, si terrà una particolare 
assemblea d’istituto con gli alunni incentrata sulla Clownterapia. Si tratta di una tematica 
scelta dai ragazzi stessi che hanno espresso al dirigente la volontà di approcciarsi e 
conoscere questo mondo, il mondo della clownterapia. Ci sarà una rappresentanza di 
clowndottori dell’associazione “In Compagnia del Sorriso“, che spiegheranno le tecniche 
messe in atto dalla particolare forma di assistenza. L’assemblea si svolgerà in 
contemporanea nella sede centrale di Via Paganini e in quella di via Barletta. 

“Un’iniziativa per sottolineare sia il nostro operato che la scelta inusuale e meritevole dei 
ragazzi di avvicinarsi a questo mondo. L’orario di inizio sarà alle 8.30. Ogni ora si 
alterneranno le diverse classi” – fanno sapere dall’associazione, che da pochi ha ottenuto il 
rinnovo della convenzione con la Asl Bat: ciò significa che i clowndottori di In Compagnia 
del Sorriso sono gli UNICI autorizzati ad operare continuativamente nei reparti pediatrici 
di Barletta Andria e Bisceglie. 
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Beneficenza

Msc dona 1.700 materassi per strutture di
accoglienza
Collaborazione solidale tra la compagnia marittima, l'associazione Incontra, Ladisa Ristorazioni,

Città Metropolitana e Fiera del Levante

Msc dona 1.700 materassi per strutture di accoglienza © n.c.

di LA REDAZIONE

Collaborazione solidale tra Msc Crociere, associazione di volontariato Incontra, Ladisa Ristorazioni,

Amministrazione della Città Metropolitana di Bari e Fiera del Levante.

Sono arrivati ieri a Bari i primi 140 dei 1.700 materassi donati dalla compagnia di navigazione. Erano presenti

all'arrivo del carico, sulla banchina del porto, il vicesindaco Vincenzo Brandi e il presidente e volontari

dell'associazione Incontra. I materassi sono stati poi trasportati presso la fiera del Levante con l'ausilio di mezzi

messi a disposizione dalla Ladisa ristorazioni.

«Una collaborazione di forze che ci che ha consentito di raggiungere una importante risultato - ha commentato

Brandi -. Parte dei 1.700 materassi,  che giungeranno a Bari nelle prossime settimane, saranno destinati alle sedi di

accoglienza di Caritas, Croce Rossa e Andromeda così come concordato con le associazioni del territorio e con il

nostro assessorato al Welfare. Devo ringraziare la compagnia di navigazione Msc Crociere, sempre attenta nelle

attività di sostegno ai più bisognosi, l'associazione Incontra che ha curato tutte le fasi burocratiche e operative

dell'iniziativa, la società barese Ladisa Ristorazione che ha messo a disposizione i propri mezzi utili al trasporto e la

Fiera del Levante presso i cui locali saranno depositati i materassi in attesa dello smistamento in favore delle

associazioni destinatarie».

La collaborazione non dovrebbe esaurirsi nei materassi, ma potrebbe comprendere - in futuro - anche la donazione

di cuscini, lenzuola e coperte.

Bari: Msc dona 1.700 materassi per strutture di accoglienza http://www.barilive.it/news/Attualita/422889/news.aspx



 

I primi 140 donati dalla MSC Crociere sono già a disposizione. La ditta Ladisa li ha trasportati in 

Fiera 

In arrivo 1800 materassi per i dormitori della 
città 
Da redazione - Apr 26, 2016 

Arrivati a Bari i primi 140 dei 1700 materassi donati 
dalla MSC Crociere. 
A riceverli sulla banchina del porto di Bari il vicesindaco Vincenzo Brandi ed il presidente e 
volontari dell’associazione “Incontra”. I materassi sono stati poi trasportati presso la fiera del 
Levante con l’ausilio di mezzi messi a disposizione dalla Ladisa ristorazioni. 
“Una collaborazione di forze che ci ha consentito di raggiungere un importante risultato – ha 
commentato Vincenzo Brandi -. Parte dei 1700 materassi, che giungeranno a Bari nelle prossime 
settimane, saranno destinati alle sedi di accoglienza di Caritas, Croce Rossa e Andromeda così 
come concordato con le associazioni del territorio e con il nostro assessorato al Welfare. Devo 
ringraziare la compagnia di navigazione MSC Crociere, sempre attenta nelle attività di sostegno ai 
più bisognosi, l’associazione Incontra che ha curato tutte le fasi burocratiche e operative 
dell’iniziativa, la società barese Ladisa Ristorazione che ha messo a disposizione i propri mezzi utili 
al trasporto e la Fiera del Levante presso i cui locali saranno depositati i materassi in attesa dello 
smistamento in favore delle associazioni destinatarie”. 
In occasione dell’arrivo della nave, il vicesindaco ha preso contatti con l’ufficiale di bordo per 
concordare la possibilità di essere destinatari di altri beni quali cuscini, lenzuola e coperte 
ricevendone la disponibilità che sarà oggetto di successive intese operative”. 

http://www.barinews24.it/author/redazione/�
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TRASPORTO SCOLASTICO
LA NUOVA ORGANIZZAZIONE

SCUOLABUS
Fra oggi e domani
tremila famiglie
che già usufruiscono
del servizio riceveranno
dal Comune
un messaggio
per ricordarsi
di prenotare
il trasporto scolastico
nei tempi prestabiliti

Scuolabus, fra oggi e domani
tremila sms alle famiglie
L’assessore Romano: «Domande nei termini o salgono i costi»

ANTONELLA FANIZZI

l Fra oggi e domani poco meno di tre-
mila famiglie, quelle che già usufruiscono
del servizio, riceveranno un messaggio il
cui contenuto, in sintesi, suona più o meno
così: ricordatevi di prenotare lo scuolabus
nei tempi prestabiliti perché non ci sa-
ranno proroghe. Scade il 20 giugno il ter-
mine per presentare la domanda, esclu-
sivamente on line, per il trasporto sco-
lastico. Ma il Comune gioca d’anticipo: per
la prima volta gli utenti saranno avvisati
con un sms sul telefonino.

«Vogliamo evitare di dover modificare i
percorsi - spiega l’assessore alla Pubblica
istruzione Paola Romano - quando le le-
zioni sono già cominciate, come è accaduto
in passato. Ogni cambiamento comporta
disagi e costi aggiuntivi per le casse pub-
bl i ch e » .

L’obiettivo è quello di avere già a fine
giugno una fotografia chiara della situa-
zione, in relazione sia al numero degli
iscritti al servizio sia ai percorsi che do-
vranno essere attivati. Da tre mesi, inoltre,
tutte le scuole dispongono del dettaglio dei
percorsi che verranno coperti. Lo scuo-
labus sarà garantito già dal primo giorno
di avvio delle attività didattiche.

Insomma, l’invito a rispettare le regole è
rivolto ai ritardatari, che si concentrano in
qualche istituto. Per questo, allo scopo di
rendere più efficace la comunicazione, in
quelle scuole saranno organizzati incontri
specifici con i genitori degli alunni.

L’assessore, oltre all’appello alla pun-
tualità, ne lancia un secondo: «Coloro che
intendono usufruire del trasporto, presti-
no la massima attenzione alla dichiara-
zione Isee, che per noi rappresenta il do-
cumento più importante per la definizione
delle rette a garanzia dell’equità del ser-
vizio. Anche per il prossimo anno saranno
effettuate verifiche a tappeto su tutte le
domande, per scongiurare il rischio che
qualcuno voglia fare il furbo a danno della
c o l l e t t iv i t à » .

Controlli che, per l’anno in corso, hanno
fatto emergere il fenomeno dell’eva s i o n e :
il 20% delle famiglie ha presentato una
dichiarazione dei redditi falsa. Insomma,
a seguito delle verifiche, i sospetti hanno
trovato conferma. Molti furbetti dichia-
ravano il falso o per pagare meno, oppure
addirittura per usufruire di un servizio
ritenuto dagli stessi beneficiari inutile.
Grazie al monitoraggio, il Comune ha ri-
sparmiato 200mila euro che saranno rein-
vestiti per garantire il trasporto non più,

CITTÀ METICCIA

È Festa dei Popoli
ma c’è il rischio
di un’ intercultura
da «cous cous»

FESTA DE POPOLI Uno stand della scorsa edizione

di GIANLUIGI DE VITO

Mercoledì, ultimo giro di
clessidra. E per Festa dei
Popoli, edizione numero

undici, comincerà il conto alla ro-
vescia, visto che è in programma il
27, 28 e 29 maggio, a parco Perotti. Il
canovaccio non cambia: serate di
arte, musica, spettacoli e danze.
Ma anche tavole rotonde, giochi e
laboratori per bambini e ragazzi,
stand e gastronomia.

Undici anni non hanno mutato
l’orizzonte degli organizzatori. Ai
missionari Comboniani e al centro
interculturale Abusuan si sono ag-
giunti comunità straniere, asso-
ciazioni, cooperative, organizza-
zioni non governative, sindacati.
Lo sfondo rimasto immutato è
quello di celebrare «la condivisio-
ne, l’incontro tra entità culturali
differenti, e l’apertura alla mul-
ticulturalità che da molti anni or-
mai caratterizza anche la nostra
città», scrivono gli organizzatori. E
ancora: «Sensibilizzare la cittadi-
nanza ai temi dell'interculturalità
e al valore che tali ricchezze rap-
presentano nell’ottica dell’accesso
alla diversità e dell’acco glienza».

Dunque, c’è un’altra dimensio-
ne che caratterizza Festa dei Po-
poli e che negli ultimi anni è cu-
rata con attenzione: la partecipa-
zione delle scuole. Ad onor del ve-
ro, nelle ultime edizioni dai banchi
è uscita una scuola interculturale
da cous cous, ferma a processi di
venti anni fa, capace di censire la
molteplicità delle culture «altre»,
senza cogliere però la porosità
dell’«altrove»: lo scambio, la con-
taminazione. Senza cioè produrre
sintesi nuove.

È un problema più complesso.
Forse è il problema che ha l’intera
Festa dei Popoli, troppo calibrata
sulla fotografia multiculturale del-
le compresenze, e poco su quella
antropologica delle convivenze.

Certo, bisogna comunque anda-
re avanti, fare, organizzare. Perché
fermarsi è azzerare. Anche que-
st’anno, il tentativo di coinvolgere
le scuole in una elaborazione più
profonda del rapporto cittadi-
ni-migranti-nuovi cittadini è in
corso. Gli organizzatori: «La scuo-
la è anzitutto un luogo di incontro
fra le diversità e, come tale, deve
educare al rispetto e alla valoriz-
zazione delle stesse. I bambini e i
ragazzi che frequentano la scuola
in questi anni sono protagonisti
del meraviglioso connubio di cul-
ture e storie che caratterizzano la
nostra città oggi e di quella mol-
tiplicazione degli sguardi che è il

motivo conduttore della Festa dei
Popoli. Appare dunque improro-
gabile l’esigenza di rendere par-
tecipi le scuole di ogni ordine e
grado di Bari e provincia, di un
processo dall’innato valore forma-
tivo e ludico. Si è pensato di de-
dicare totalmente alle scuole uno
dei tre giorni della manifestazio-
ne. Quello che chiediamo agli in-
segnanti quindi è in sostanza di
preparare gli alunni a questa gior-
nata di festa e di mettere in piedi
delle iniziative di qualunque ge-
nere, arte, musica, video, teatro,
gastronomia, sul tema dell’educa -
zione alla diversità e all’intercul -
tura. Abbiamo pensato di accoglie-
re i migliori progetti per dare spa-
zio alla creatività delle scolare-
sche. Le proposte progettuali do-
vranno essere consegnate entro il
30 aprile».

Se il risultato dovesse essere fer-
mo al cous cous ci sarà da inter-
rogararsi non tanto e non solo sul-
la percezione delle nuove genera-
zioni, quanto sulla qualità
dell’educazione interculturale ge-
nerata dagli insegnanti. E, magari,
bisognerà porsi domande più pro-
fonde: che significa fare intercul-
tura oggi in una città come Bari,
dove la camera di socialità («a Bari
nessuno è straniero») è sempre più
una retorica che lascia il posto
all’intolleranza, alimentata dalla
presa d’atto che luoghi identitari
(piazza Umberto, piazza Moro, il
Murattiano) sono abitati da «al-
tri», senza nessun tipo di metic-
ciamento e ritorno culturale (in
questo senso, porosità). A che pun-
to sono l’analisi e la progettazione
pedagogica e didattica nella co-
struzione di pensieri e personalità
capaci di decentrare i propri punti
di vista?

Domande alle quali le agenzie di
formazione per prime dovrebbero
rispondere. Perché è lì che nasco-
no e crescono i costruttori di le-
gami di comunità.

Davanti allo specchio, l’anima
sociale di Bari continua ad appa-
rire un deposito di buoni propositi,
piuttosto che un ipermercato di
cattivi pensieri. Ma una festa non è
solo casbah di intrecci variopinti e
sapori difformi. È appunto occa-
sione di solidarietà. Che non è
compassione, carità, beneficenza,
termini che sottolineano la subal-
ternità di chi si trova ad esserne
oggetto. Ma scelta strutturata, con-
traria all’ambiguità, scelta ideolo-
gica ed «economica», senza la qua-
le uguaglianza e libertà non avreb-
bero senso.

d ev i t o @ g a z z et t a m e z z o g i o r n o . i t

SOLIDARIETÀ IL VICESINDACO BRANDI: «SOSTEGNO AI BISOGNOSI»

Caritas, Cri e Andromeda
1.700 materassi in regalo
Una rete tra Msc, Incontra e Ladisa

l Millesettecento materassi regalati a Caritas, Croce Rossa e
dormitorio Andromeda. Sono il regalo ai senza fissa dimora della
città, una rete di solidarietà che vede uniti l’associazione di
volontariato Incontra, Città Metropolitana, Msc Crocere, Ladisa
Ristorazioni e Fiera del Levante. I primi 140 materassi donati
dalla Msc sono arrivati ieri mattina. A riceverli sulla banchina
del porto il vicesindaco Vincenzo Brandi e il presidente di In-
contra, Gianni Macina. I materassi sono stati poi trasportati in
Fiera con i mezzi della Ladisa.

«Una collaborazione di forze che ci ha consentito di rag-
giungere un importante risultato - ha commentato Brandi -. Parte
dei 1700 materassi, che giungeranno a Bari nelle prossime set-
timane, saranno destinati alle sedi di accoglienza di Caritas,
Croce Rossa e Andromeda così come concordato con le asso-
ciazioni del territorio e con il nostro assessorato al Welfare. Devo
ringraziare la compagnia di navigazione MSC Crociere, sempre
attenta nelle attività di sostegno ai più bisognosi, l'associazione
Incontra che ha curato tutte le fasi burocratiche e operative
dell'iniziativa, la società barese Ladisa Ristorazione che ha messo
a disposizione i propri mezzi utili al trasporto e la Fiera presso i
cui locali saranno depositati i materassi in attesa dello smi-
stamento in favore delle associazioni destinatarie», In occasione
dell'arrivo della nave, il vicesindaco ha preso contatti con l'uf-
ficiale di bordo per «concordare la possibilità di essere desti-
natari di altri beni quali cuscini, lenzuola e coperte ricevendone
la disponibilità che sarà oggetto di successive intese operative».

come è sempre accaduto, fino al 31 maggio,
ma fino al termine delle lezioni, e cioé per
i bambini delle elementari fino all’8 giu-
gno e per quelli delle materne fino al 30
g i u g n o.

I numeri aiutano a comprendere il va-
lore di questa azione. Il 30% degli iscritti,
pur avendo diritto alla gratuità, non è mai
salito sullo scuolabus. E non può essere un
caso che nell’ultimo anno ci sia stato un
calo di mille domande (gli utenti sono pas-
sati da 4.111 a 3mila), fra cui quelle di 700
famiglie che, per usufruire del servizio del
trasporto scolastico, non dovevano sbor-
sare neppure un euro. Infine anche il nu-
mero degli alunni le cui famiglie dichia-
ravano un reddito alto (oltre i 35mila euro
di Isee) è cambiato: da 30 del 2015 è salito a
122. I pulmini semivuoti, e di conseguenza
gli sprechi, sono stati cancellati dalla ri-
for ma.

In questa settimana, inoltre, sarà pub-
blicato il bando di gara per affidare la
nuova gestione dello scuolabus. La gara,
che avrà copertura triennale 2016/2018,
prevede la suddivisione della città in cin-
que lotti, corrispondenti al territorio dei
cinque Municipi. L’importo totale dell’ap -
palto è di 5 milioni 825mila euro, tarato su
un numero complessivo di 153.278 corse.

IL RICONOSCIMENTO MEDAGLIA A UN QUADRO DIPINTO DAI DISABILI

I ragazzi della A. d’Aosta
premiati da Mattarella
Alunni ricevuti dal presidente della Repubblica

l Nel salone del Quirinale, il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ha premiato con una medaglia-ri-
cordo la scuola media «Amedeo d'Aosta», in occasione
della cerimonia di premiazione degli studenti vincitori
del concorso nazionale «Dalla Resistenza alla cittadi-
nanza attiva - La Resistenza ha vinto: si vota!», promosso
dal Ministero dell’istruzione in collaborazione con l'Asso-
ciazione nazionale partigiani d'Italia in occasione del 70°
anniversario del voto a suffragio universale.

Quattro le scuole premiate su 211 partecipanti per i
gradi di scuola primaria, secondaria di I e II grado e se-
zione speciale per il quadro a olio dal titolo «Viva l'Italia-
Vota l'Italia», realizzato dal laboratorio di pittura creativa
che ha visto protagonisti proprio gli alunni diversamente
abili della scuola Amedeo d’Aosta di Bari.

Il presidente Mattarella si è complimentato con la dele-
gazione degli alunni-autori del lavoro Morena Lisco, An-
drea Sabatelli, Gabriel Aloè, con le docenti referenti Li-
liana Carone e Annamaria Nardeschi, e con il preside
Marco Pesola.

Il laboratorio si inquadra nelle attività di integrazione
e di inclusione rivolte anche agli alunni stranieri, che
l’istituto Amedeo d’Aosta da anni mette in atto per i suoi
studenti con buoni risultati. Queste attività hanno meri-
tato già riconoscimenti in campo nazionale e internazio-
n a l e.

Cm_Oriana
Evidenziato



Bari, 1800 materassi in arrivo per i dormitori della città

  Una "Orchestra" di gesti solidali con la collaborazio e di Msc Crocere, associazione di volontariato InConTra, Ladisa
Ristorazioni Spa, Amministrazione della Città Metropolitana di Bari e Fiera del Levante.  

  Arrivano a Bari i primi 140 dei 1700 materassi donati dalla MSC Crociere. A riceverli questa mattina sulla banchina del
porto di Bari il vicesindaco Vincenzo Brandi ed il presidente e volontari dell'associazione Incontra. I materassi sono stati
poi trasportati presso la fiera del Levante con l'ausilio di mezzi messi a disposizione dalla LADISA ristorazioni.
  "Una collaborazione di forze che ci che ha consentito di raggiungere una importante risultato - ha commentato
Vincenzo Brandi -. Parte dei 1700 materassi, che giungeranno a Bari nelle prossime settimane, saranno destinati alle
sedi di accoglienza di Caritas, Croce Rossa e Andromeda così come concordato con le associazioni del territorio e con
il nostro assessorato al Welfare. Devo ringraziare la compagnia di navigazione MSC Crociere, sempre attenta nelle
attività di sostegno ai più bisognosi, l'associazione Incontra che ha curato tutte le fasi burocratiche e operative
dell'iniziativa, la società barese Ladisa Ristorazione che ha messo a disposizione i propri mezzi utili al trasporto e la
Fiera del Levante presso i cui locali saranno depositati i materassi in attesa dello smistamento in favore delle
associazioni destinatarie."
  In occasione dell'arrivo della nave, il vicesindaco ha preso contatti con l'ufficiale di bordo per concordare la possibilità
di essere destinatari di altri beni quali cuscini, lenzuola e coperte ricevendone la disponibilità che sarà oggetto di
successive intese operative 
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'Una orchestra di solidarietà' a Bari:
in arrivo 1800 materassi per i
dormitori della città
Collaborazione di forze tra Msc Crocere, associazione InConTra,
Ladisa Ristorazioni, Comune di Bari e Fiera del Levante

Pubblicato in SVILUPPO il 26/04/2016 da Redazione

Una "Orchestra" di gesti solidali con la collaborazione e di Msc Crocere, associazione di

volontariato InConTra, Ladisa Ristorazioni Spa, Amministrazione della Città Metropolitana

di Bari e Fiera del Levante.

Arrivano a Bari i primi 140 dei 1700 materassi donati dalla MSC Crociere.

A riceverli  sulla banchina del porto di Bari il vicesindaco Vincenzo Brandi ed il presidente e

volontari dell'associazione Incontra. I materassi sono stati poi trasportati presso la fiera del

Levante con l'ausilio di mezzi messi a disposizione dalla LADISA ristorazioni.

"Una collaborazione di forze che ci che ha consentito di raggiungere una importante 

risultato - ha commentato Vincenzo Brandi -. Parte dei 1700 materassi,  che giungeranno a

Bari nelle prossime settimane, saranno destinati alle sedi di accoglienza di Caritas, Croce

Rossa e Andromeda così come concordato con le associazioni del territorio e con il nostro

assessorato al Welfare. Devo ringraziare la compagnia di navigazione MSC Crociere,

sempre attenta nelle attività di sostegno ai più bisognosi, l'associazione Incontra che ha

curato tutte le fasi burocratiche e operative dell'iniziativa, la società barese Ladisa

Ristorazione che ha messo a disposizione i propri mezzi utili al trasporto e la Fiera del

Levante presso i cui locali saranno depositati i materassi in attesa dello smistamento in

favore delle associazioni destinatarie".

In occasione dell'arrivo della nave, il vicesindaco ha preso contatti con l'ufficiale di bordo

per concordare la possibilità di essere destinatari di altri beni quali cuscini, lenzuola e

coperte ricevendone la disponibilità che sarà oggetto di successive intese operative.



 

 
 

Fiera del Levante: 1800 materassi in arrivo 
per i più bisognosi 

Volontari associazione InContra provvederanno a smistarli

26 aprile 2016 Redazione  

Sono arrivati oggi a Bari i primi 140 dei 1800 materassi donati dalla MSC Crociere: a 
riceverli sulla banchina del porto di Bari, dove è attraccata la nave ‘Orchestra’, il 
vicesindaco Vincenzo Brandi ed il presidente e v
materassi sono stati poi trasportati presso la fiera del Levante con l’ausilio di mezzi messi a 
disposizione dalla Ladisa ristorazioni. Si tratta 
gesti solidali: Msc Crocere, Associazione di volontariato InConTra, Ladisa Ristorazioni 
Spa, Amministrazione della Città Metropolitana di Bari e la Fiera del Levante in azione per 
il recupero di materassi e cuscini in favore dei più bisognosi.
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Sono arrivati oggi a Bari i primi 140 dei 1800 materassi donati dalla MSC Crociere: a 
riceverli sulla banchina del porto di Bari, dove è attraccata la nave ‘Orchestra’, il 
vicesindaco Vincenzo Brandi ed il presidente e volontari dell’associazione Incontra. I 
materassi sono stati poi trasportati presso la fiera del Levante con l’ausilio di mezzi messi a 
disposizione dalla Ladisa ristorazioni. Si tratta – informa una nota – di una “Orchestra” di 

Associazione di volontariato InConTra, Ladisa Ristorazioni 
Spa, Amministrazione della Città Metropolitana di Bari e la Fiera del Levante in azione per 
il recupero di materassi e cuscini in favore dei più bisognosi. 
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Bari - 1800 MATERASSI IN ARRIVO PER I DORMITORI DELLA CITTÀ
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Una “Orchestra” di gesti solidali con la collaborazio e di Msc Crocere, associazione di
volontariato InConTra, Ladisa Ristorazioni Spa, Amministrazione della Città Metropolitana

di Bari e Fiera del Levante.

Arrivano a Bari i primi 140 dei 1700 materassi donati dalla MSC Crociere.
A riceverli questa mattina sulla banchina del porto di Bari il vicesindaco Vincenzo Brandi

ed il presidente e volontari dell'associazione Incontra. I materassi sono stati poi
trasportati presso la fiera del Levante con l'ausilio di mezzi messi a disposizione dalla LADISA ristorazioni.

"Una collaborazione di forze che ci che ha consentito di raggiungere una importante risultato - ha commentato Vincenzo
Brandi -. Parte dei 1700 materassi, che giungeranno a Bari nelle prossime settimane, saranno destinati alle sedi di

accoglienza di Caritas, Croce Rossa e Andromeda così come concordato con le associazioni del territorio e con il nostro
assessorato al Welfare. Devo ringraziare la compagnia di navigazione MSC Crociere, sempre attenta nelle attività di

sostegno ai più bisognosi, l'associazione Incontra che ha curato tutte le fasi burocratiche e operative dell'iniziativa, la
società barese Ladisa Ristorazione che ha messo a disposizione i propri mezzi utili al trasporto e la Fiera del Levante

presso i cui locali saranno depositati i materassi in attesa dello smistamento in favore delle associazioni destinatarie."
In occasione dell'arrivo della nave, il vicesindaco ha preso contatti con l'ufficiale di bordo per concordare la possibilità di

essere destinatari di altri beni quali cuscini, lenzuola e coperte ricevendone la disponibilità che sarà oggetto di successive
intese operative".
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Un’orchestra sul mare incontra la solidarietà

Proveniente dalla mercantile Venezia, una nave da crociera della Msc è attraccata come di consuetudine ieri mattina, Lunedì 25
Aprile nel porto di Bari. La nave oltre ai tantissimi passeggeri trasporta molti materassi donati alla rete della solidarietà barese.

Ad attendere la nave “Orchestra” nel porto di Bari ci sono i volontari dell’associazione In.Con.Tra guidati da Gianni Macina, pronti a ritirare 140 materassi dismessi dalla stessa
nave, che l’associazione donerà a famiglie bisognose del barese. Gli standard qualitativi della flotta internazionale infatti, impongono di cambiare periodicamente materassi e
cuscini. Questa è solo la prima di una serie di consegne che finirà presumibilmente entro fine luglio comprendente milleottocento materassi corredati di cuscini.

La nave e i volontari sono solo due componenti di questa autentica orchestra di solidarietà. Fornitrice dei mezzi per il recupero e il trasporto dei materassi è stata la nota azienda di
ristorazione Ladisa S.p.a. partner storico di In.Con.Tra, che ha concesso un furgone aziendale. Per la sistemazione di quanto ricevuto l’Ente Fiera ha messo a disposizione un
intero padiglione per lo stoccaggio e lo smistamento.

Indispensabile anche l’aiuto e l’impegno del Vice Sindaco della Città Metropolitana di Bari Vincenzo Brandi.

I materassi dunque raggiungeranno a breve le abitazioni di famiglie bisognose assistite dalla stessa associazione di volontariato venendo dunque messe a servizio di quelle realtà
territoriali atte al sostegno dei bisognosi individuate dall’Assessorato al Welfare.Centri di accoglienza e dormitori come quelli della Croce Rossa e Andromeda potranno usufruire
di questi materassi.

-Un’ottima iniziativa in favore dei più bisognosi, siamo contenti di poter essere parte del circuito solidale- commenta un ufficiale della nave Msc. –Un ringraziamento particolare
alla Msc per questo ingente e gradito dono, un grazie anche alle realtà che operano in favore dei più deboli- queste le parole del Vice Sindaco Vicenzo Brandi.

-Bello ascoltare un’orchestra così sublime che suona la sinfonia della solidarietà, ringraziando per la disponibilità la Dogana e gli Uffici della Guardia di Finanza, che hanno
permesso il trasporto del ricevuto, mi auspico che questo dono dalla portata internazionale, possa far tappa in altri porti di tutto il mondo- ribadisce Macina.

Andrea Giotta

Le immagini scaricabili presenti sul sito vengono dalla rete. Nel caso in cui alcune di esse fossero coperte da vostro copyright e siate in grado di fornire adeguata
documentazione, siete pregati di comunicarlo al nostro webmaster il quale provvederà a rimuovere le immagini segnalate o, se preferite, saremo lieti di poter riportare il
vostro link in ciascuna pagina, menzionando gli autori della foto e la fonte da cui è stata tratta. Tutti i testi sono da considerarsi proprietà di Made in Italy, salvo

diversamente specificato.
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Bari, arrivano i materassi donati da MSC

Crociere ai dormitori

Oltre 1.700 pezzi a disposizione delle associazioni che si occupano di senza

fissa dimora

Arrivano a Bari i primi 140 dei 1700 materassi donati

dalla MSC Crociere per i dormitori della città che

ospitano i senzafissadimora. A riceverli ieri sulla banchina

del porto di Bari il vicesindaco Vincenzo Brandi ed il

presidente e volontari dell'associazione Incontra. I

materassi sono stati poi trasportati presso la fiera del

Levante con l'ausilio di mezzi messi a disposizione dalla

LADISA ristorazioni. "Una collaborazione di forze che ci

che ha consentito di raggiungere una importante  risultato - ha commentato Brandi - . Parte

dei 1700 materassi,  che giungeranno a Bari nelle prossime settimane, saranno destinati alle

sedi di accoglienza di Caritas, Croce Rossa e Andromeda così come concordato con le

associazioni del territorio e con il nostro assessorato al Welfare. Devo ringraziare la

compagnia di navigazione MSC Crociere, sempre attenta nelle attività di sostegno ai più

bisognosi, l'associazione Incontra che ha curato tutte le fasi burocratiche e operative

dell'iniziativa, la società barese Ladisa Ristorazione che ha messo a disposizione i propri

mezzi utili al trasporto e la Fiera del Levante presso i cui locali saranno depositati i

materassi in attesa dello smistamento in favore delle associazioni destinatarie".

 

 

In occasione dell'arrivo della nave, il vicesindaco ha preso contatti con l'ufficiale di bordo per

concordare la possibilità di essere destinatari di altri beni quali cuscini, lenzuola e coperte

ricevendone la disponibilità che sarà oggetto di successive intese operative".

Bari, arrivano i materassi donati da MSC Crociere ai dormitori http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=4122
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Lo scorso 23 aprile in 5 comuni della Bat

Record di solidarietà, donate oltre 10 tonnellate di
generi alimentari
In occasione della raccolta alimentare d’emergenza dell’associazione Orizzonti “Il cibo del

sorriso”, tanti gli aiuti ricevuti

di LA REDAZIONE

Grandi numeri nel territorio della BAT e nord-barese per la

raccolta alimentare straordinaria “Il cibo del sorriso ” svoltasi lo

scorso 23 aprile in 5 comuni della Bat e in oltre 23 supermercati:

oltre 10 tonnellate di generi alimentari donati.

Un esercito di oltre 200 volontari dislocati negli oltre 23 punti

vendita Dok, A&O e Famila dei 5 comuni di Andria , Barletta ,

Bisceglie , Corato e Trani , che in una sola giornata hanno

raccolto ben oltre 10 tonnellate di generi alimentari in occasione

della Raccolta Alimentare “Il Cibo del Sorriso” promossa e

sostenuta dall’Associazione Orizzonti.

Ed è subito storia: mai nessuna organizzazione solidale sino a

questo momento aveva ottenuto simili risultati nel territorio del

nord-barese, neanche il più famoso banco alimentare. Questo

risultato ha avuto protagonisti assoluti i cittadini che ancora una

volta hanno dimostrato passione e sensibilità, ed hanno premiato

quelle organizzazioni che, come l’Associazione Orizzonti , si

sono sempre distinte per impegno costante, serietà e

trasparenza nel settore della solidarietà, con l’unico obiettivo di garantire la tutela della famiglia in difficoltà.

«La raccolta alimentare Straordinaria di sabato 23 aprile, non poteva che avere una risposta straordinaria –

commenta entusiasta il presidente dell’associazione Orizzonti Angelo Guarriello . Abbiamo visto una silenziosa ma

entusiasta mobilitazione per una emergenza alimentare troppo spesso ignorata: senza clamore, vi è un popolo che

sviluppa generosità e operosità, vedendo e rispondendo al bisogno di ogni giorno.

Mentre ringraziamo le aziende e i gli oltre 20 punti vendita del Gruppo Megamark che hanno sostenuto in modi

diversi la raccolta alimentare Straordinaria, rendendo possibile questo vero miracolo di generosità da parte dei

cittadini, sono fiero di comunicare che le persone assistite dalle Strutture Caritative della nostra Rete, riceveranno

nelle prossime settimane l'esito di questa iniziativa:  oltre 10 tonnellate di cibo donato a chi ha più bisogno.

Siamo certi -  conclude Guarriello -  che questa grande prova di realismo sarà recepita anche dalle istituzioni,

perché esse stesse, per le loro competenze, sappiano velocemente superare ogni complessità burocratica allo

scopo di dare immediata attuazione ai programmi per le emergenze alimentari e sanitarie da destinare alle famiglie

in difficoltà garantendo soprattutto i giusti supporti  logistici e tecnici alle organizzazioni solidali oramai lasciate

sempre sole ad affrontare le continue emergenze. Sino a quando questa inerzia?

Infine, spero tanto che anche le organizzazioni solidali riescano a primeggiare in trasparenza ed operosità

resistendo alla tendenza verso un eccessivo protagonismo ed all’effetto vetrina a cui la nuova legge anti-spreco

rischierebbe di  trascinare se non ben seguita e se non ben interpretata».

Andria: Record di solidarietà, donate oltre 10 tonnellate di generi alim... http://www.andrialive.it/news/Attualita/422920/news.aspx
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I materassi delle navi Msc per i dormitori dei 
senzatetto  
Arrivano a Bari i primi 140 dei 1.700 materassi donati dalla MSC Crociere. A riceverli sulla 
banchina del porto di Bari il vicesindaco Vincenzo Brandi ed il presidente e volontari 
dell'associazione Incontra. I materassi sono stati poi trasportati all'interno della Fiera del 
Levante con l'ausilio di mezzi messi a disposizione dalla Ladisa ristorazioni. "Una 
collaborazione di forze che ci che ha consentito di raggiungere una importante risultato - ha 
commentato Vincenzo Brandi - Parte dei 1700 materassi, che giungeranno a Bari nelle 
prossime settimane, saranno destinati alle sedi di accoglienza di Caritas, Croce Rossa e 
Andromeda così come concordato con le associazioni del territorio e con il nostro 
assessorato al Welfare. Devo ringraziare la compagnia di navigazione MSC Crociere, 
sempre attenta nelle attività di sostegno ai più bisognosi, l'associazione Incontra che ha 
curato tutte le fasi burocratiche e operative dell'iniziativa, la società barese Ladisa 
Ristorazione che ha messo a disposizione i propri mezzi utili al trasporto e la Fiera del 
Levante presso i cui locali saranno depositati i materassi in attesa dello smistamento in 
favore delle associazioni destinatarie". In occasione dell'arrivo della nave, il vicesindaco ha 
preso contatti con l'ufficiale di bordo per concordare la possibilità di essere destinatari di 
altri beni quali cuscini, lenzuola e coperte ricevendone la disponibilità che sarà oggetto di 
successive intese operative". 

 



Gli Amici della musica sui banchi di scuola © n.c.

Monopoli - mercoledì 27 aprile 2016 Cultura

Il bilancio

Gli Amici della musica sui banchi di scuola
Prosegue il programma dell'associazione. Dall'inizio dell'anno scolastico concerti i 100 classi

di LA REDAZIONE

Proseguono le lezioni-concerto destinate agli alunni delle scuole

cittadine a cura degli Amici della musica.

Da oltre un ventennio promuove l'associazione pronuove la

“buona musica” tra le giovani generazioni, col fine di far

conoscere e apprezzare la tradizione musicale nazionale.

Durante quest’anno scolastico sono stati proposti concerti capaci

di far interagire giovani spettatori e maestri. Grande è

l’entusiasmo e il gradimento degli alunni, ma anche dei loro

insegnanti.

Successo anche tra i piccoli della scuola dell’infanzia. Tutti gli istituti comprensivi di Monopoli hanno aderito all'invito

dell'associazione musicale. cento le classi finora coinvolte, per un totale di circa 2.000 alunni.

Monopoli: Gli Amici della musica sui banchi di scuola http://www.monopolilive.com/news/Cultura/423101/news.aspx



 

Corso di formazione alla genitorialità 
promosso da “Arca dell’Alleanza” 
aprile 27, 2016 Attualità Antonio Lopopolo  
 

 

Il settore comunicazioni sociali dell’Arcidiocesi Trani-Barletta-Bisceglie, rende noto che, 
questo pomeriggio, all’interno della sede legale dell’associazione di volontariato “Arca 
dell’Alleanza“, sita in via Cavour 150, partirà un corso di formazione dal titolo “sostegno 
alla genitorialità (ferita), il ruolo del volontariato… “. L’iniziativa è stata promossa dalla 
medesima organizzazione privata, in collaborazione con il centro di servizio al 
volontariato “San Nicola”.  

Il programma del corso, curato dalla comunità di fedeli, verterà su di una sequenza di 
incontri a cadenza regolare, con orario d’inizio lavori, fissato sempre per le ore 16 
ed interesserà tutti i lunedì del prossimo bimestre; ad eccezione dell’odierno 
appuntamento inaugurale, dal nome “Gratuità e modelli organizzativi“, caratterizzato 
dall’intervento del Dott. Aldo Sammarelli. Tutti le successive lezioni saranno curate da 
Leonardo Trione, moderatore della comunità “Arca dell’ Alleanza”.  

Di seguito, il programma: il prossimo 2 maggio “La famiglia, oggi!”, 9 maggio “Origini 
della crisi familiare”, 16 maggio “Il ruolo della famiglia in una società sentimentalista”, 23 
maggio “Educazione all’amore familiare”, 30 maggio “La conflittualità nella coppia” (I 
parte), 6 giugno “La conflittualità nella coppia” (II parte), 13 giugno “La famiglia, il quadro 
normativo italiano”, 20 giugno “Il rapporto genitori – figli”, ultimo appuntamento pratico 
il 27 giugno con “Simulazioni e test”. 

Per qualsiasi informazione a riguardo, è possibile contattare il coordinatore del corso, il 
Dott. Aldo Sammarelli, al numero 3331746438. 
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le altre notizie
BISCEGLIE

CORSO DI FORMAZIONE

Sostegno alla
genitorialità
n L’Associazione di volonta-

riato “Arca dell’Alleanza”
presso la sua sede legale in
via Cavour n. 150 ha orga-
nizzato un corso di forma-
zione avente per tema “So -
stegno alla genitorialità
(ferita), il ruolo del volon-
tariato …”. L’iniziativa è
stata promossa in collabo-
razione con il Centro di
Servizio al Volontariato
San Nicola. Il programma
degli incontri, che saranno
tenuti da Leonardo Trione
dalle ore 17 alle 19, è il se-
guente: oggi 27 aprile “Gra -
tuità e modelli organizza-
t iv i ” con Aldo Sammarelli.
In maggio: “La famiglia,
o ggi!” il 2; “Origini della
crisi familiare” il 9; “Il ruo-
lo della famiglia in una so-
cietà sentimentalista” il 16;
“Educazione all’amore fa-
m i l i a re ” il 23; “La conflit-
tualità nella coppia – I par-
te il 30. In giugno: “La con-
flittualità nella coppia – II
parte il 6; “La famiglia, il
quadro normativo italiano
il 13; “Il rapporto genitori –
figli” il 20; “Simulazioni e
test” il 27. Per ulteriori in-
formazioni contattare il di-
rettore del corso dott. Aldo
Sammarelli al tel.
333.1746438

RAGAZZE E RAGAZZI 15-22 ANNI

Quarta edzione
di «Summer School»
n Al via la quarta edizione

della “Summer School” ,
esperienza formativa per
ragazze e ragazzi dai 15 ai
22 anni, ideata ed organiz-
zata dall’associazione Pro
Loco di Bisceglie. Promo-
zione turistica, organizza-
zione di eventi, istituzioni,
comunicazione, social me-
dia marketing e tanti altri
saranno i temi degli incon-
tri in programma. In sei
settimane i partecipanti
potranno apprendere, gra-
zie a giovani esperti di co-
municazione, marketing,
segreteria organizzativa
eventi, nozioni basilari su
come destreggiarsi nel set-
tore turistico – culturale -
amministrativo. L’edizione
2016 della “Summer School
– giovani protagonisti del
nostro territorio” è patro-
cinata dalla Presidenza
della Giunta Regionale del-
la Puglia, dalla Provincia
di Barletta-Andria-Trani e
dall’assessorato comunale
alle politiche culturali e
giovanili. I giovani saran-
no ospitati in diverse strut-
ture partner. Regolamento
e domanda di ammissione
su www.prolocobisce-
g l i e. i t .

BISCEGLIE LA GIUNTA MUNICIPALE HA DELIBERATO L’INDIRIZZO POLITICO AMMINISTRATIVO PER I TRE LOTTI

Una gara per gestire
il «Trullo verde»

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . Nella scorsa stagione
estiva l’immobile di proprietà comunale,
con terrazze, bar e servizi pubblici, de-
nominato “Trullo Verde” e che si affaccia
sul lungomare Paternostro a Bisceglie, ri-
mase in gran parte in un deplorevole ab-
bandono. Una chiusura frutto di ritardi e
contenziosi. Sarà la stesso desolante sce-
nario anche nell’estate in arrivo? Forse no.
Infatti la giunta municipale ha deliberato
un indirizzo politico - amministrativo per
la gestione dell’immobile composto da tre
lotti destinati ad attività turistico- com-
merciali. Tale indirizzo prevede l’af fida-
mento in locazione del “Trullo Verde” a
soggetti terzi per la durata di cinque anni.
Quindi è stata avviata la procedura per
esperire la relativa gara, da aggiudicarsi
con il criterio dell’offerta più alta. Con-
siderato che a giugno 2015 fu affidato il
lotto n. 3 per lo svolgimento di attività di
somministrazione alimenti e bevande, in-
trattenimento e svago, dovranno essere
assegnati gli altri due lotti. La giunta,
ritenendo che l’ubicazione e la vocazione
turistico – ricettiva degli ulteriori due lot-
ti, impongano una conferma del modello

gestionale in concessione ad operatori del
settore, con onere per ciascun gestore dei
rispettivi lotti, di provvedere a quanto ne-
cessario sotto l’aspetto igienico-sanitario
per l’esercizio della propria attività, ha
stabilito a base d’asta per ogni lotto un
canone di 16.177,00 euro. Inoltre la giunta
ha specificato che il criterio per l’aggiu -
dicazione avvenga in base all’offerta più
vantaggiosa per il Comune, ponendo a ca-
rico del concessionario ogni onere ma-
nutentivo ordinario e straordinario e l’ac -
quisizione gratuita al patrimonio comu-
nale di ogni miglioria apportata.

Bisognerà fare in fretta perché la sta-
gione balneare si appresta ad iniziare, spe-
rando che quest’anno vi sia un maggiore
ordine pubblico e decoro. Non poche sono
le problematiche annesse da affrontare in
vista dell’estate, tra le quali i trasporti
pubblici. Sarebbe utile istituire già da
maggio un servizio di bus navetta dal cen-
tro al lungomare Paternostro, che copra
tutto l’arco della giornata, ma con auto-
mezzi adeguati e nuovi che sostituiscano
le “car rette” in uso da decenni. Nulla si è

fatto, per esempio, per completare i mar-
ciapiedi in via della Libertà (una delle
strade più trafficate) privi di pavimen-
tazione. Un’attenzione particolare è ne-
cessaria per la segnaletica turistica da
riordinare ed incrementare, eliminando
pali inutili. Servizi utili spesso richiesti
sulla litoranea sono la pulizia costante
delle scale di accesso al mare, postazioni di
soccorso e di informazione turistica. Men-

tre sul lungomare di levante, da contrada
San Francesco a Ripalta, resta in grave
stato di degrado quello che dovrebbe es-
sere un sentiero pedonale e ciclabile. Inol-
tre a grande richiesta viene sollecitata da
molti cittadini una soluzione celere per la
viabilità in via Nazario Sauro, intorno al
porto, diventata pericolosa a causa della
sistemazione di una lunga fila di paletti di
ghisa.

La storia
Ve n t ’anni fa la nuova costruzione
Vent’anni fa, sul lungomare biscegliese, laddove

c’era un trullo con le coltivazioni di pomodori a terraz-
za fu costruito il teatro Mediterraneo, inaugurato nel
1995. La struttura avveniristica, che rivoluzionò la zo-
na costiera, ora centro della “movida” e degli spetta-
coli estivi, iniziò nel 1987 con i lavori di consolida-
mento della costa di ponente, finanziati della Comu-
nità Europea. Il progetto fu ideato e redatto dall’archi -
tetto Amedeo Clavarino di Milano e da sua figlia Lui-
sella. I lavori furono ultimati a fine 1994. Da allora in
quel teatro con una capienza di 800 posti a sedere si
sono susseguiti molti spettacoli sotto le stelle.
Nell’area adiacente al teatro è visibile ancora oggi
l’antico manufatto chiamato popolarmente “Trullo
Verde”, restaurato e trasformato in bar, funzione che
aveva già dal 1968. “Vi ho dedicato molti anni di pro-
getto e di lavoro che fa onore alla città di Bisceglie -
scrisse l’architetto Clavarino in una lettera a La Gaz-
zetta del Mezzogiorno - sono fiero di essere riuscito,
con tutto il gruppo di tecnici (tra i quali l’ing. Marco
Cortese, direttore dei lavori n.d.r.), alla rinascita del li-
torale di ponente”.
Del teatro “Mediterraneo” di Bisceglie se ne occupò
l’importante rivista tecnica “Quarry & Construction”
pubblicata con una tiratura di 10 mila copie. Poi ne
parlò il noto Bruno Zevi su “L’Espresso” del 4 agosto
1995, in cui si evidenziò che «la fascia panoramica da
rivitalizzare ha trovato il perno nel trullo». [lu.dec.]

BISCEGLIE DEVONO TRASMETTERE UNA DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL PERMANERE DEI REQUISITI NECESSARI

Quattro associazioni di volontariato
a rischio radiazione dall’Albo regionale

BISCEGLIE PREDISPOSTO DA POSTE ITALIANE SU RICHIESTA DEL «COMITATO CARLO DE TRIZIO»

Un annullo filatelico ricorderà
la seconda strage di Nassiriya

F I L AT E L I A L’annullo di Poste Italiane

l BISCEGLIE . Oggi 27 aprile in
occasione della commemorazio-
ne del decimo anniversario della
strage di Nassiriya, Poste Italiane
ha predisposto, su richiesta del
“Comitato Carlo de Trizio”, uno
speciale annullo filatelico. Il ma-
resciallo dei carabinieri, nativo di
Bisceglie, morì a 37 anni in Iraq a
seguito di un attentato terroristi-
co nel 2006, insieme ad altri col-

leghi impegnati nell’ambito della
missione internazionale di pace.
Per la marcatura dell’annullo, che
consentirà di mantenere un du-
raturo ricordo della ricorrenza,
Poste Italiane ha organizzato un
servizio filatelico a carattere tem-
poraneo, attivo presso il Teatro
Garibaldi, in piazza Margherita
di Savoia, dalle ore 11.30 alle 14.

Per Poste Italiane sarà presente

il responsabile nazionale di Fi-
latelia, Pietro La Bruna che pre-
senterà anche il folder apposita-
mente allestito e premierà i due
vincitori del concorso riservato
agli studenti degli Istituti artisti-
ci ad indirizzo grafico, residenti
nelle provincie Bat e di Bari, per
la realizzazione di due cartoline
dedicate inserite nel folder.

[lu.dec.]

VERSO L’E S TAT E
La stagione balneare si avvicina e
si spera che quest’anno vi sia nella

zona maggiore ordine e decoro

DA RILANCIARE Il trullo verde com’è oggi

COM’ERA La zona del «Trullo verde»

l BISCEGLIE . Quattro as-
sociazioni di volontariato di Bi-
sceglie sono a rischio radia-
zione dall’apposito Albo regio-
nale. Il dirigente della Ripar-
tizione socio-culturale comuna-
le ha proposto alla Regione Pu-
glia la cancellazione delle as-
sociazioni di promozione so-
ciale Notos e di volontariato
“Sfida giovani”, “Essere ani-
mali” e “Piccolo Principe” per
inadempimento. Infatti ai sensi
della legge regionale n. 11 del 16
marzo 1994 “Norme di attua-
zione della Legge Quadro sul

Vo l o n t a r i at o “, le organizzazio-
ni di volontariato iscritte nel
Registro devono trasmettere,
unitamente alla prevista docu-
mentazione, una dichiarazione
attestante il permanere dei re-
quisiti necessari per l’iscrizio -
ne, nonché comunicare ogni
variazione eventualmente in-
tervenuta relativamente alla
composizione sociale. La man-
cata presentazione della docu-
mentazione costituisce accer-
tamento della perdita dei re-
quisiti necessari per l’iscrizio -
ne. [ldc]VO LO N TA R I ATO Palazzo di città [foto Calvaresi]

Cm_Oriana
Evidenziato
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"L'orchidea  Unicef  per  i  bambini":  è  questo  il  nome dell'evento  che  vede  affiancate  Unicef  e  Avis

Comunale Andria per la giornata di sabato 30 Aprile nella lotta contro lo sfruttamento del lavoro minorile.

Presso il gazebo Avis che stazionerà in viale Crispi, ad angolo con Corso Cavour, sarà infatti possibile

effettuare una donazione a fronte della quale si riceverà una piantina o anche lasciare una libera offerta.

I fondi raccolti saranno destinati all'obiettivo specifico di salvare la vita di decine di migliaia di bambini

lavoratori, nell'ambito della Campagna Unicef "Bambini in pericolo" varata per sconfiggere questa grave

piaga nel mondo. In particolare, i fondi raccolti nel 2016 verranno destinati ai programmi di protezione

dell'Infanzia, tenendo conto che in tutto il mondo 150 milioni di bambini tra i 5 e i 14 anni sono impiegati

nel lavoro minorile. Queste stime si basano su dati provenienti da 102 Paesi. In Africa sub-sahariana più

di 1/3 dei bambini lavora.

L'Unicef lotta contro lo sfruttamento del lavoro minorile con programmi di sensibilizzazione, prevenzione

e reinserimento scolastico o lavorativo per bambini lavoratori, ex-bambini soldato, bambini di strada, che

prevedono  orari  flessibili,  metodologie  didattiche  partecipative  e  un  apprendimento  che  contempla

competenze utili per la vita quotidiana e per la formazione professionale. A queste attività si affianca

spesso il microcredito rivolto a nuclei familiari indigenti per avviare attività generatrici di reddito. Sostiene

l'iniziativa anche il nostro cittadino onorario, nonché ambasciatore UNICEF, Lino Banfi, il quale ha voluto

dare il suo contributo per la realizzazione della locandina dell'evento. A collaborare alla raccolta fondi

saranno i volontari del gruppo Giovani AVIS Andria che hanno subito aderito con entusiasmo all'iniziativa.

"Essere volontari significa anche essere solidali e siamo lieti di poter aiutare in questo modo dei bambini

indifesi" afferma un esponente del Gruppo Avis.

Per ulteriori informazioni potete recarvi presso la sede Avis di Andria in via Stefano Jannuzzi 7, contattare

telefonicamente i volontari AVIS allo 0883/559063 oppure tramite Whatsapp al numero 320/4504175 o in

alternativa rimanere aggiornati tramite la pagina facebook Giovani Avis Andria.

Andria: "Bambini in pericolo", Unicef e Avis Andria contro il lavoro ... http://www.andriaviva.it/notizie/bambini-in-pericolo-unicef-e-avis-andr...
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Un’orchidea per salvare i bambini, ecco l’iniziativa 
di Unicef e Avis 
Il 30 aprile raccolta fondi per la lotta allo sfruttamento del lavoro minorile

“L’orchidea Unicef per i bambini”: è questo il nome dell’evento che vede affiancate Unicef e Avis 
Comunale Andria per la giornata di sabato 30 Aprile nella lotta contro lo sfruttamento del lavoro 
minorile. 

Presso il gazebo Avis che stazionerà in viale Crispi, ad angolo con Corso Cavour, sarà infatti 
possibile effettuare una donazione a fronte della quale si riceverà una piantina o anche lasciare una 
libera offerta. I fondi raccolti saranno destinati all’obie
migliaia di bambini lavoratori, nell’ambito della Campagna Unicef “Bambini in pericolo” varata per 
sconfiggere questa grave piaga nel mondo. In particolare, i fondi raccolti nel 2016 verranno destinati 
ai programmi di protezione dell’Infanzia, tenendo conto che in tutto il mondo 150 milioni di 
bambini tra i 5 e i 14 anni sono impiegati nel lavoro minorile. Queste stime si basano su dati 
provenienti da 102 Paesi. In Africa sub

L’Unicef lotta contro lo sfruttamento del lavoro minorile con programmi di sensibilizzazione, 
prevenzione e reinserimento scolastico o lavorativo per bambini lavoratori, ex
bambini di strada, che prevedono orari flessibili, metodolo
apprendimento che contempla competenze utili per la vita quotidiana e per la formazione 
professionale. A queste attività si affianca spesso il microcredito rivolto a nuclei familiari indigenti 
per avviare attività generatrici di reddito. Sostiene l’iniziativa anche il nostro cittadino onorario, 
nonché ambasciatore UNICEF, Lino Banfi, il quale ha voluto dare il suo contributo per la 
realizzazione della locandina dell’evento. A collaborare alla raccolta fondi saranno i volont
gruppo Giovani AVIS Andria che hanno subito aderito con entusiasmo all’iniziativa. “Essere 
volontari significa anche essere solidali e siamo lieti di poter aiutare in questo modo dei bambini 
indifesi” afferma un esponente del Gruppo Avis.

Per ulteriori informazioni potete recarvi presso la sede Avis di Andria in via Stefano Jannuzzi 7, 
contattare telefonicamente i volontari AVIS allo 0883/559063 oppure tramite Whatsapp al numero 
320/4504175 o in alternativa rimanere aggiornati tramite la pagina face
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Volontari di Bar!Ap percorreranno le strade del

capoluogo e segnaleranno le feci canine © n.c.

Bari - mercoledì 27 aprile 2016 Attualità

Decoro urbano

L’ ironia contro gli incivili, oggi il secondo “Cacca
day”
Volontari di Bar!Ap percorreranno le strade del capoluogo e segnaleranno le feci canine

di LA REDAZIONE

Cresce il numero di cittadini amanti degli animali domestici e, di

conseguenza, cresce il numero degli escrementi sulle strade.

Contro questo nuovo esercito di incivili, Bar!Ap, associazione di

solidarietà professionale, sociale e culturale ha scelto la strada

dell'ironia e ideato il Cacca day.

Dopo la prima giornata di sensibilizzazione rivolta a i proprietari

di cani, oggi si replica. Soci e gli amici di Bar!Ap percorreranno

alcune strade cittadine alla ricerca delle feci canine e le

segnaleranno con alcune bandierine. Un modo per attrarre

l'attenzione, con ironia e leggerezza, su una questione che, spiega l'associazione, «oltre a rappresentare un

problema igienico, sempre più spesso, mina la civile convivenza e offusca la bellezza di Bari».

Il via alle 16 dal giardino di piazza Garibaldi (ingresso corso Vittorio Emanuele II).

Il sindaco, Antonio Decaro, e l’assessore all’ambiente, Pietro Petruzzelli, hanno raccolto l'invoti degli organizzatori e

parteciperanno all’iniziativa.

Bari: L’ironia contro gli incivili, oggi il secondo “Cacca day” http://www.barilive.it/news/Attualita/423045/news.aspx
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Sociale

La Caritas inaugura la sezione femminile del
dormitorio: accoglienza notturna fino a 26 posti
letto
La sezione femminile sarà inaugurata il 29 aprile

Inaugurazione Centro ascolto Caritas © n.c.

di REDAZIONE

Il 29 aprile 2016, presso la palazzina Caritas in via Manfredi 45, alle 19.00, alla presenza di S.E l’Arcivescovo

Giovan Battista Pichierri, del Prefetto Clara Minerva e del Sindaco Pasquale Cascella, sarà inaugurata la sezione

femminile del dormitorio Caritas “Casa San Ruggero”.

“L’iniziativa – spiega il Dott. Lorenzo Chieppa, Direttore della Caritas di Barletta – è stata resa è possibile grazie

anche al benevolo intervento del Lions Club Barletta Host, ed è al centro di una più ampia rimodulazione del primo e

secondo piano della palazzina medesima che di fatto completa l’offerta per in nostri richiedenti, portando la capacità

di accoglienza notturna fino a 26 posti letto divisi in 5 stanze comuni, con appunto al secondo piano i 4 posti della

sezione femminile, intitolata a Madre Teresa di Calcutta, alla stanza comune intitolata a S. Francesco capace di 9

posti letto e al primo piano la Stanza Comune intitolata ad Aylan capace di 7 posti e le due  stanze famiglia intitolate

a S. Nicola e S. Lorenzo capaci di 3 posti letto ciascuna” . Un ulteriore importante servizio alla collettività in un

momento di emergenza sociale.

Barletta: La Caritas inaugura la sezione femminile del dormitorio: acco... http://www.barlettalive.it/news/Cronaca/423035/news.aspx
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le altre notizie
BISCEGLIE

CORSO DI FORMAZIONE

Sostegno alla
genitorialità
n L’Associazione di volonta-

riato “Arca dell’Alleanza”
presso la sua sede legale in
via Cavour n. 150 ha orga-
nizzato un corso di forma-
zione avente per tema “So -
stegno alla genitorialità
(ferita), il ruolo del volon-
tariato …”. L’iniziativa è
stata promossa in collabo-
razione con il Centro di
Servizio al Volontariato
San Nicola. Il programma
degli incontri, che saranno
tenuti da Leonardo Trione
dalle ore 17 alle 19, è il se-
guente: oggi 27 aprile “Gra -
tuità e modelli organizza-
t iv i ” con Aldo Sammarelli.
In maggio: “La famiglia,
o ggi!” il 2; “Origini della
crisi familiare” il 9; “Il ruo-
lo della famiglia in una so-
cietà sentimentalista” il 16;
“Educazione all’amore fa-
m i l i a re ” il 23; “La conflit-
tualità nella coppia – I par-
te il 30. In giugno: “La con-
flittualità nella coppia – II
parte il 6; “La famiglia, il
quadro normativo italiano
il 13; “Il rapporto genitori –
figli” il 20; “Simulazioni e
test” il 27. Per ulteriori in-
formazioni contattare il di-
rettore del corso dott. Aldo
Sammarelli al tel.
333.1746438

RAGAZZE E RAGAZZI 15-22 ANNI

Quarta edzione
di «Summer School»
n Al via la quarta edizione

della “Summer School” ,
esperienza formativa per
ragazze e ragazzi dai 15 ai
22 anni, ideata ed organiz-
zata dall’associazione Pro
Loco di Bisceglie. Promo-
zione turistica, organizza-
zione di eventi, istituzioni,
comunicazione, social me-
dia marketing e tanti altri
saranno i temi degli incon-
tri in programma. In sei
settimane i partecipanti
potranno apprendere, gra-
zie a giovani esperti di co-
municazione, marketing,
segreteria organizzativa
eventi, nozioni basilari su
come destreggiarsi nel set-
tore turistico – culturale -
amministrativo. L’edizione
2016 della “Summer School
– giovani protagonisti del
nostro territorio” è patro-
cinata dalla Presidenza
della Giunta Regionale del-
la Puglia, dalla Provincia
di Barletta-Andria-Trani e
dall’assessorato comunale
alle politiche culturali e
giovanili. I giovani saran-
no ospitati in diverse strut-
ture partner. Regolamento
e domanda di ammissione
su www.prolocobisce-
g l i e. i t .

BISCEGLIE LA GIUNTA MUNICIPALE HA DELIBERATO L’INDIRIZZO POLITICO AMMINISTRATIVO PER I TRE LOTTI

Una gara per gestire
il «Trullo verde»

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . Nella scorsa stagione
estiva l’immobile di proprietà comunale,
con terrazze, bar e servizi pubblici, de-
nominato “Trullo Verde” e che si affaccia
sul lungomare Paternostro a Bisceglie, ri-
mase in gran parte in un deplorevole ab-
bandono. Una chiusura frutto di ritardi e
contenziosi. Sarà la stesso desolante sce-
nario anche nell’estate in arrivo? Forse no.
Infatti la giunta municipale ha deliberato
un indirizzo politico - amministrativo per
la gestione dell’immobile composto da tre
lotti destinati ad attività turistico- com-
merciali. Tale indirizzo prevede l’af fida-
mento in locazione del “Trullo Verde” a
soggetti terzi per la durata di cinque anni.
Quindi è stata avviata la procedura per
esperire la relativa gara, da aggiudicarsi
con il criterio dell’offerta più alta. Con-
siderato che a giugno 2015 fu affidato il
lotto n. 3 per lo svolgimento di attività di
somministrazione alimenti e bevande, in-
trattenimento e svago, dovranno essere
assegnati gli altri due lotti. La giunta,
ritenendo che l’ubicazione e la vocazione
turistico – ricettiva degli ulteriori due lot-
ti, impongano una conferma del modello

gestionale in concessione ad operatori del
settore, con onere per ciascun gestore dei
rispettivi lotti, di provvedere a quanto ne-
cessario sotto l’aspetto igienico-sanitario
per l’esercizio della propria attività, ha
stabilito a base d’asta per ogni lotto un
canone di 16.177,00 euro. Inoltre la giunta
ha specificato che il criterio per l’aggiu -
dicazione avvenga in base all’offerta più
vantaggiosa per il Comune, ponendo a ca-
rico del concessionario ogni onere ma-
nutentivo ordinario e straordinario e l’ac -
quisizione gratuita al patrimonio comu-
nale di ogni miglioria apportata.

Bisognerà fare in fretta perché la sta-
gione balneare si appresta ad iniziare, spe-
rando che quest’anno vi sia un maggiore
ordine pubblico e decoro. Non poche sono
le problematiche annesse da affrontare in
vista dell’estate, tra le quali i trasporti
pubblici. Sarebbe utile istituire già da
maggio un servizio di bus navetta dal cen-
tro al lungomare Paternostro, che copra
tutto l’arco della giornata, ma con auto-
mezzi adeguati e nuovi che sostituiscano
le “car rette” in uso da decenni. Nulla si è

fatto, per esempio, per completare i mar-
ciapiedi in via della Libertà (una delle
strade più trafficate) privi di pavimen-
tazione. Un’attenzione particolare è ne-
cessaria per la segnaletica turistica da
riordinare ed incrementare, eliminando
pali inutili. Servizi utili spesso richiesti
sulla litoranea sono la pulizia costante
delle scale di accesso al mare, postazioni di
soccorso e di informazione turistica. Men-

tre sul lungomare di levante, da contrada
San Francesco a Ripalta, resta in grave
stato di degrado quello che dovrebbe es-
sere un sentiero pedonale e ciclabile. Inol-
tre a grande richiesta viene sollecitata da
molti cittadini una soluzione celere per la
viabilità in via Nazario Sauro, intorno al
porto, diventata pericolosa a causa della
sistemazione di una lunga fila di paletti di
ghisa.

La storia
Ve n t ’anni fa la nuova costruzione
Vent’anni fa, sul lungomare biscegliese, laddove

c’era un trullo con le coltivazioni di pomodori a terraz-
za fu costruito il teatro Mediterraneo, inaugurato nel
1995. La struttura avveniristica, che rivoluzionò la zo-
na costiera, ora centro della “movida” e degli spetta-
coli estivi, iniziò nel 1987 con i lavori di consolida-
mento della costa di ponente, finanziati della Comu-
nità Europea. Il progetto fu ideato e redatto dall’archi -
tetto Amedeo Clavarino di Milano e da sua figlia Lui-
sella. I lavori furono ultimati a fine 1994. Da allora in
quel teatro con una capienza di 800 posti a sedere si
sono susseguiti molti spettacoli sotto le stelle.
Nell’area adiacente al teatro è visibile ancora oggi
l’antico manufatto chiamato popolarmente “Trullo
Verde”, restaurato e trasformato in bar, funzione che
aveva già dal 1968. “Vi ho dedicato molti anni di pro-
getto e di lavoro che fa onore alla città di Bisceglie -
scrisse l’architetto Clavarino in una lettera a La Gaz-
zetta del Mezzogiorno - sono fiero di essere riuscito,
con tutto il gruppo di tecnici (tra i quali l’ing. Marco
Cortese, direttore dei lavori n.d.r.), alla rinascita del li-
torale di ponente”.
Del teatro “Mediterraneo” di Bisceglie se ne occupò
l’importante rivista tecnica “Quarry & Construction”
pubblicata con una tiratura di 10 mila copie. Poi ne
parlò il noto Bruno Zevi su “L’Espresso” del 4 agosto
1995, in cui si evidenziò che «la fascia panoramica da
rivitalizzare ha trovato il perno nel trullo». [lu.dec.]

BISCEGLIE DEVONO TRASMETTERE UNA DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL PERMANERE DEI REQUISITI NECESSARI

Quattro associazioni di volontariato
a rischio radiazione dall’Albo regionale

BISCEGLIE PREDISPOSTO DA POSTE ITALIANE SU RICHIESTA DEL «COMITATO CARLO DE TRIZIO»

Un annullo filatelico ricorderà
la seconda strage di Nassiriya

F I L AT E L I A L’annullo di Poste Italiane

l BISCEGLIE . Oggi 27 aprile in
occasione della commemorazio-
ne del decimo anniversario della
strage di Nassiriya, Poste Italiane
ha predisposto, su richiesta del
“Comitato Carlo de Trizio”, uno
speciale annullo filatelico. Il ma-
resciallo dei carabinieri, nativo di
Bisceglie, morì a 37 anni in Iraq a
seguito di un attentato terroristi-
co nel 2006, insieme ad altri col-

leghi impegnati nell’ambito della
missione internazionale di pace.
Per la marcatura dell’annullo, che
consentirà di mantenere un du-
raturo ricordo della ricorrenza,
Poste Italiane ha organizzato un
servizio filatelico a carattere tem-
poraneo, attivo presso il Teatro
Garibaldi, in piazza Margherita
di Savoia, dalle ore 11.30 alle 14.

Per Poste Italiane sarà presente

il responsabile nazionale di Fi-
latelia, Pietro La Bruna che pre-
senterà anche il folder apposita-
mente allestito e premierà i due
vincitori del concorso riservato
agli studenti degli Istituti artisti-
ci ad indirizzo grafico, residenti
nelle provincie Bat e di Bari, per
la realizzazione di due cartoline
dedicate inserite nel folder.

[lu.dec.]

VERSO L’E S TAT E
La stagione balneare si avvicina e
si spera che quest’anno vi sia nella

zona maggiore ordine e decoro

DA RILANCIARE Il trullo verde com’è oggi

COM’ERA La zona del «Trullo verde»

l BISCEGLIE . Quattro as-
sociazioni di volontariato di Bi-
sceglie sono a rischio radia-
zione dall’apposito Albo regio-
nale. Il dirigente della Ripar-
tizione socio-culturale comuna-
le ha proposto alla Regione Pu-
glia la cancellazione delle as-
sociazioni di promozione so-
ciale Notos e di volontariato
“Sfida giovani”, “Essere ani-
mali” e “Piccolo Principe” per
inadempimento. Infatti ai sensi
della legge regionale n. 11 del 16
marzo 1994 “Norme di attua-
zione della Legge Quadro sul

Vo l o n t a r i at o “, le organizzazio-
ni di volontariato iscritte nel
Registro devono trasmettere,
unitamente alla prevista docu-
mentazione, una dichiarazione
attestante il permanere dei re-
quisiti necessari per l’iscrizio -
ne, nonché comunicare ogni
variazione eventualmente in-
tervenuta relativamente alla
composizione sociale. La man-
cata presentazione della docu-
mentazione costituisce accer-
tamento della perdita dei re-
quisiti necessari per l’iscrizio -
ne. [ldc]VO LO N TA R I ATO Palazzo di città [foto Calvaresi]
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EVENT I E CULT URA T RANIT RANI

ANIMALIANIMALI

REDAZIONE TRANIVIVA
Mercoledì 27 Aprile 2016 ore 8.28

COMUNICATO STAMPA

Domenica 8 maggio sarà una giornata completamente dedicata agli amici a quattro zampe. L'evento, dal

titolo "Animale a chi?", è stato organizzato dalla lega nazionale per la difesa del cane, sezione di Trani e

Andria e da Eventi diversi, con il patrocinio del Comune di Trani. Protagonisti della giornata, in piazza Re

Manfredi, saranno temi come l'adozione, la lotta al randagismo, la salute e la pet therapy.

Dopo i saluti istituzionali e la presentazione delle associazioni locali, spazio ai talk show. Veterinari, e non

solo, diranno tutto quel che c'è da sapere sugli amici a quattro zampe. A seguire, si terrà un'esibizione

tecnico  operativa  dell'unità  cinofila.  Protagonista  delle  18.40,  invece,  sarà  il  concorso  selfie,  con  la

premiazione degli alunni delle scuole del territorio. Infine, per concludere la giornata, sfilata amatoriale

"Tali e quali". Ospiti speciali: Marco e Chicco. L'appuntamento, dunque, è per domenica 8 maggio, in

piazza Re Manfredi, alle ore 16.30.

Trani: "Animale a chi?", una giornata dedicata agli amici a quattro zampe http://www.traniviva.it/notizie/animale-a-chi-una-giornata-dedicata-agl...
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Da Medici Senza Frontiere il report sui rifugiati: a 
Bari anche minori non accompagnati
mercoledì 27 aprile 2016 
 

 
Sono almeno 10mila i richiedenti asilo e rifugiati che in Italia vivono senza 
alcuna assistenza istituzionale e con scarso accesso alle cure mediche, pur 

avendone diritto. Anche a Bari strutture non idonee, minori non 
accompagnati e migranti senza assistenza sanitaria.

 
E' quanto emerge dal quadro di Medici senza frontiere, tracciato da marzo a novembre 
2015 nel suo rapporto "Fuori campo. Richiedenti asilo e rifugiati in
informali e marginalità sociale". "In tutta Italia i posti di accoglienza sono meno di 
30mila - ha detto il presidente di Msf Italia, De Mola 
migranti sbarcati nel nostro Paese sono stati 300mila, di cui m
richiesta di asilo in Italia. Il rapporto riguarda i migranti arrivati qui via terra, ad 
esempio dalla rotta balcanica ora chiusa, e che vivono in condizioni di assoluta 
precarietà, in silos, stazioni ferroviarie, baracche o in immo
occupati. Metà dei siti sono senza acqua né luce, e in almeno quattro (Crotone, 
Catania, Udine, Bari) è stata rilevata la presenza di minori non accompagnati. Per 
dare un quadro più completo di come vivono in Italia i rifugiati escl
governativo nella mappa di MSf è stato inserito anche la missione di Biagio Conte a 
Palermo che mediamente ospita 600
 
Secondo il rapporto di MSf, il 98% dei richiedenti asilo non è iscritto al Ssn, il 30% tra 
i rifugiati. Inoltre, il 25% dei rifugiati non ha più una famiglia di origine cui fare 
riferimento nel proprio Paese. A Bari sono circa 300 i migranti ospitati nelle strutture. 
Tre sono quelle visitate da Medici Senza Frontiere: la fabbrica dell'ex Set (ormai 
sgomberata), ospitava un centinaio di migranti e fra questi anche minori non 
accompagnati. Tutti ora sono alloggiati a Villa Ata. Poi l'ex Liceo Socrate, dotato di 
acqua e luce, con una ottantina di rifugiati, tutti maggiorenni e il Ferrhotel, dove 
Medici Senza Frontiere ha trovato una settantina di rifugiati costretti a vivere senza 
acqua né luce.  
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Sono almeno 10mila i richiedenti asilo e rifugiati che in Italia vivono senza 
alcuna assistenza istituzionale e con scarso accesso alle cure mediche, pur 

to. Anche a Bari strutture non idonee, minori non 
accompagnati e migranti senza assistenza sanitaria. 

E' quanto emerge dal quadro di Medici senza frontiere, tracciato da marzo a novembre 
2015 nel suo rapporto "Fuori campo. Richiedenti asilo e rifugiati in
informali e marginalità sociale". "In tutta Italia i posti di accoglienza sono meno di 

ha detto il presidente di Msf Italia, De Mola - ma tra il 2014 e il 2015 i 
migranti sbarcati nel nostro Paese sono stati 300mila, di cui meno della metà ha fatto 
richiesta di asilo in Italia. Il rapporto riguarda i migranti arrivati qui via terra, ad 
esempio dalla rotta balcanica ora chiusa, e che vivono in condizioni di assoluta 
precarietà, in silos, stazioni ferroviarie, baracche o in immobili privati o pubblici 
occupati. Metà dei siti sono senza acqua né luce, e in almeno quattro (Crotone, 
Catania, Udine, Bari) è stata rilevata la presenza di minori non accompagnati. Per 
dare un quadro più completo di come vivono in Italia i rifugiati escl
governativo nella mappa di MSf è stato inserito anche la missione di Biagio Conte a 
Palermo che mediamente ospita 600-700 persone". 

Secondo il rapporto di MSf, il 98% dei richiedenti asilo non è iscritto al Ssn, il 30% tra 
ltre, il 25% dei rifugiati non ha più una famiglia di origine cui fare 

riferimento nel proprio Paese. A Bari sono circa 300 i migranti ospitati nelle strutture. 
Tre sono quelle visitate da Medici Senza Frontiere: la fabbrica dell'ex Set (ormai 

ospitava un centinaio di migranti e fra questi anche minori non 
accompagnati. Tutti ora sono alloggiati a Villa Ata. Poi l'ex Liceo Socrate, dotato di 
acqua e luce, con una ottantina di rifugiati, tutti maggiorenni e il Ferrhotel, dove 

ere ha trovato una settantina di rifugiati costretti a vivere senza 
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E' quanto emerge dal quadro di Medici senza frontiere, tracciato da marzo a novembre 
2015 nel suo rapporto "Fuori campo. Richiedenti asilo e rifugiati in Italia: insediamenti 
informali e marginalità sociale". "In tutta Italia i posti di accoglienza sono meno di 
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richiesta di asilo in Italia. Il rapporto riguarda i migranti arrivati qui via terra, ad 
esempio dalla rotta balcanica ora chiusa, e che vivono in condizioni di assoluta 

bili privati o pubblici 
occupati. Metà dei siti sono senza acqua né luce, e in almeno quattro (Crotone, 
Catania, Udine, Bari) è stata rilevata la presenza di minori non accompagnati. Per 
dare un quadro più completo di come vivono in Italia i rifugiati esclusi dal sistema 
governativo nella mappa di MSf è stato inserito anche la missione di Biagio Conte a 

Secondo il rapporto di MSf, il 98% dei richiedenti asilo non è iscritto al Ssn, il 30% tra 
ltre, il 25% dei rifugiati non ha più una famiglia di origine cui fare 

riferimento nel proprio Paese. A Bari sono circa 300 i migranti ospitati nelle strutture. 
Tre sono quelle visitate da Medici Senza Frontiere: la fabbrica dell'ex Set (ormai 

ospitava un centinaio di migranti e fra questi anche minori non 
accompagnati. Tutti ora sono alloggiati a Villa Ata. Poi l'ex Liceo Socrate, dotato di 
acqua e luce, con una ottantina di rifugiati, tutti maggiorenni e il Ferrhotel, dove 

ere ha trovato una settantina di rifugiati costretti a vivere senza 
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CONSORZIO E REGIONE

L’ANNUNCIO
«La stagione irrigua 2016, messa in forse
dalle precarie situazioni dei Consorzi ,
partirà regolarmente grazie alla Regione»

Acqua per i campi
pronta l’erogazione
Il Pd annuncia: «Nessuna richiesta di anticipo del canone»

CANOSA CINQUANTA ALUNNI HANNO PARTECIPATO AL MEETING DELLE SCUOLE PER LA PACE

Emozioni e note ad Assisi
dei ragazzi della «Bovio»

l CANOSA. Il 15 e 16 aprile
2016, ad Assisi, si è tenuto il
Meeting Nazionale delle scuole
per pace, la fraternità e il dia-
logo. L'Istituto Comprensivo
“B ov i o - M a z z i n i ” di Canosa ha
vissuto questa straordinaria
esperienza educativa e didatti-
ca.

Cinquantuno alunni, con al-
tri cinquemila ragazzi prove-
nienti da tutta Italia, hanno
condiviso diversi momenti for-
mativi e hanno colorato Assisi,
la città di San Francesco, con i
colori della vita, della gioia, del-
la speranza, del futuro.

Due momenti, fra i tanti vis-
suti, meritano di essere ricor-
dati: venerdì 15 aprile, nel tea-
tro Lyric a Santa Maria degli
Angeli, si è svolto il «Labora-
torio delle Parole e delle Idee»
per la scuola secondaria di pri-
mo grado, nel quale ogni isti-
tuto aveva un breve spazio di
tempo per raccontare il proprio
laboratorio di pace; i ragazzi
della Bovio hanno entusiasma-
to l'Auditorium con il coro e
l'esecuzione del canto “Pa c e ”,
diretto magistralmente dal
prof. Francesco Sisti.

Il 16 aprile alle 9.30 dalla Ba-
silica di Santa Maria degli An-
geli è partita la «Marcia delle
Pace». «Il clima era quello del
camminare insieme tenendoci
per mano per abbattere i muri
dell'indifferenza e costruire la
Pace. - raccontano i docenti che
hanno accompagnato gli alunni
- Il valore della Pace, trasversale
ad ogni disciplina, durante que-
sto anno scolastico, è stato il filo

conduttore dei diversi percorsi
formativi inerenti al Progetto
Nazionale “Scuole di Pace” a
cui il nostro Istituto ha aderito
con convinzione. L'esperienza
del Meeting, fortemente voluta
dalla dirigente scolastico
prof.ssa Grazia Di Nunno, sem-
pre attenta e sensibile alla for-
mazione delle coscienze dei pro-
pri alunni, è stata la giusta con-
clusione di questa crescita».

LA NOMINA DEL SEN. CASSANO, SOTTOSEGRETARIO E COORDINATORE REGIONALE

Matarrese nuovo portavoce Ncd
per Minervino e Spinazzola

CONSORZIO DI BONIFICA L’ingresso della diga del locone [foto Calvaresi]

ROSALBA MATARRESE

l M I N E R V I N O. Ci sono spiragli per
un avvio tranquillo della stagione
irrigua. Quest’anno – è il caso di dirlo
- potrebbe tutto andare liscio come
l’olio e gli agricoltori del territorio
non dovrebbero stare alle prese con
l’incertezza della penuria d’acqua.

A darne conferma è la segreteria
del Pd di Minervino. «Vogliamo ras-
sicurare gli agricoltori – si legge nella
nota del Partito democratico - che la
stagione irrigua 2016, messa in forse
dalle precarie situazioni dei Consorzi
di Bonifica, partirà regolarmente
grazie all’intervento da parte della

Regione Puglia per evitare l’anticipo
dei canoni irrigui da parte degli agri-
coltori».

E dunque: «Questo risultato sca-
turisce anche dall’impegno dell’as -
sessorato all’agricoltura e da Michele
Roccotelli e di tutta l’amministra -
zione comunale, guidata da Rino Su-
perbo, che ha promosso incontri tra le
organizzazioni di categoria e la Re-
gione Puglia e che ha sollecitato i
competenti organi regionali per ri-
solvere in senso positivo la vicen-
da».

L’incontro a cui si fa riferimento è
quello di metà aprile, tra i sindacati, il
Commissario unico straordinario dei

Consorzi di Bonifica e l’assessore re-
gionale all’agricoltura del Comune di
Minervino, appunto Michele Rocco-
telli. Intanto la giunta regionale, gui-
data da Michele Emiliano, nell’ultima
seduta ha approvato un disegno di
legge che stanzia ben 2 milioni di
euro, in tempo per far partire la
stagione irrigua 2016. La conclusione
del Pd: «E’ u n’ottima notizia per gli
agricoltori duramente provati dalla
crisi che sta attraversando il modo
agricolo ed è la dimostrazione che,
con l’impegno e la tenacia, i problemi
che attanagliano gli agricoltori del
territorio, si possono risolvere». La
coalizione «Ulivo 2.0» è formata da

Partito Democratico, Partito Socia-
lista e Sinistra Ecologia e Libertà e
appoggia il sindaco uscente, Rino Su-
perbo, che si ricandida alla carica di
primo cittadino nelle elezioni am-
ministrative in programma a Miner-
vino Murge domenica 5 giugno.

Gli altri candidati in lizza sono
Michele Della Croce (Lista civica La
mia città), Lalla Mancini (lista civica
Sìamo Minervino), Lucia Sergio (Fra-
telli d’Italia), vincitrice delle prima-
rie per il centrodestra. Non sono
escluse sorprese dell’ultima ora e
nuove candidature in una stagione di
campagna elettorale che si prean-
nuncia davvero vivace.

l M I N E R V I N O. «Soddisfazione» per
la nomina di Armando Matarrese a
portavoce di Area popolare-Ncd per i
Comuni di Minervino Murge e Spi-
nazzola, è stata espressa dal sen. Mas-
simo Cassano, coordinatore regionale
del partito e sottosegretario al La-
vo ro.

«Con Armando Matarrese – spie ga
il sen. Cassano – Area popolare con-
tinua nel suo progetto di rafforza-
mento sul territorio, potendo ora con-
tare su una referente di grande spes-
sore in un’area delle nostra regione

molto importante qual è quella della
Comunità montana della Murgia Ba-
rese del Nord-Ovest, con il valore ag-
giunto che deriva dall’esperienza ma-
turata in qualità di amministratore
locale. Insieme potremo dar vita ad
uno straordinario e innovativo labo-
ratorio politico all’interno della tra-
dizione moderata e riformista per un
contributo deciso al governo delle no-
stre comunità, forti della presenza di
personalità in grado di offrire onestà
e capacità nella gestione del bene
p u bbl i c o » .

CANOSA L’INCONTRO E IL RITORNO IN CLASSE DELLA VB DELL’ANNO DI MATURITÀ 1977/78

Rendez-vous dopo 40 anni
per gli ex liceali del «Fermi»

l CANOSA. Ritrovarsi a distanza di quasi
quarant’anni dall’esame di maturità. Dopo
una lunga ricerca, l’apertura di un gruppo su
WhatsApp «La classe di ferro», il passaparola
ed i preparativi, domenica scorsa l’i n c o n t ro
(per molti anche il ritorno a Canosa) per gli
ormai 56enni (alcuni anche 57enni), della clas-
se VB del liceo scientifico «Enrico Fermi» che
hanno sostenuto l’esame di maturità nell’anno
scolastico 1977/78 .

«L'entusiasmo generale è stato incontenibile
- racconta l’organizzatrice del rendez-vous, Ro-
sanna Todisco - ed ha raggiunto l'apice alle 11
in piazza Terme, dove, dopo 38 anni, ci siamo
riabbracciarti. Poi siamo ritornati al liceo tra i
vecchi banchi di scuola». Alle 13, il pranzo
rigorosamente tipico, partito con un classico e
succulento piatto di strascinati neri, ragù e
ricotta dura; poi tante specialità locali al «Jolie
Club». «Nel pomeriggio la proiezione di una
commedia in vernacolo, in un tripudio di al-
legria e nostalgia ha concluso per tutti noi una
giornata indimenticabile».

Erano presenti all’appello in classe, oltre
all’organizzatrice, Rosanna Todisco, anche
Anna Murante, Marica Massari, Maurizio
Malcangi, Lisa Fortunato, Rosina Pinnelli, Ro-
sa Terrone, Giuseppe Maino, Carmela Come-
gna, Vito Reibaldi, Nicola Masotina, Nicola
Pellegrino, Patrizia Acquaviva, Gennaro Ca-
talano, Nino Samele, Tonia Sinesi, Michele
Pistilli, Francesco Gianferrini, Mino Di Nun-
no, Francesca Margiotta, Barbara Russo, To-

nio Massa e Licia Silvestri. Assenti (quasi giu-
stificati): Sabino Ciffo, Valerio Mennoia, Gian-
na Rosettino, Viviana Capacchione, Vincenzo
Sangermano, Tonio Forina, Ugo Lenucci, Sa-

vino Vigilante, Lucia Paolella, mons. Lello Ia-
cobone, Lucia Natale e Antonietta Lagrasta.

[paolo pinnelli]

IERI E OGGI La VB del liceo scientifico del 1977/78

AD ASSISI Il coro della «Bovio» al Meeting

CANOSA INCONTRO FORMATIVO CON I DOCENTI DELLA MEDIA BOVIO

Primo soccorso a scuola
operatori Oer in azione

l CANOSA. Si è tenuto presso
l’Istituto comprensivo «Bovio» un
incontro informativo sulle tema-
tiche di primo soccorso con il per-
sonale docente. Il corso è stato te-
nuto dagli «Operatori emergenza
radio» di Canosa e dalla dottoressa
Teresa Barile. L’incontro è frutto
della collaborazione dell'associa-
zione locale Oer con la dirigente
Grazia Di Nunno, dirigente del-
l'istituto comprensivo «Mazzi-
ni-Bovio», particolarmente sensi-
bile e attenta a tali iniziative.OER Operatori e dirigente

le altre notizie
TRANI

ALLE 9.30 ALLE 19, CON ORARIO CONTINUATO

Mostra d’abiti al Polo museale
n S’intitola “I caratteri della moda” l’ultima

iniziativa della Fondazione Seca presso il
Polo museale. Abiti e macchine per scri-
vere che hanno lasciato un segno tra le più
importanti pagine della storia mondiale.
Sono infatti in mostra, presso Palazzo Lo-
dispoto, in piazza Duomo, alcuni abiti rea-
lizzati dalla Fondazione Annamode, con-
siderata una delle più rinomate sartorie
teatrali e cinematografiche, dal 1946.
L’esposizione degli abiti sartoriali è aperta
al pubblico gratuitamente e seguirà gli
orari di apertura della struttura: dalle 9.30
alle 19, con orario continuato.

CAMPI Una veduta della Murgia

Cm_Oriana
Evidenziato



 

“Il Cibo del Sorriso” Orizzonti da record: raccolte oltre 10 
tonnellate di alimenti 
Di redazione_bat - 27 apr 2016 

 
Un esercito di oltre 200 volontari dislocati negli oltre 23 punti vendita DOK, A&O e FAMILA dei 5 comuni di 

Andria, Barletta, Bisceglie, Corato e Trani, che in una sola giornata hanno raccolto ben oltre 10 tonnellate di 

generi alimentari in occasione della Raccolta Alimentare “Il Cibo del Sorriso” promossa e sostenuta 

dall’Associazione Orizzonti.  

Ed è subito storia: mai nessuna organizzazione solidale sino a questo momento aveva ottenuto 
simili risultati nel territorio del nord-barese, neanche il più famoso Banco Alimentare. Questo 
risultato ha avuto protagonisti assoluti i cittadini che ancora una volta hanno dimostrato passione e 
sensibilità, ed hanno premiato quelle organizzazioni che, come l’Associazione Orizzonti, si sono 
sempre distinte per impegno costante, serietà e trasparenza nel settore della solidarietà, con l’unico 
obiettivo di garantire la tutela della famiglia in difficoltà. 
“La Raccolta Alimentare Straordinaria di sabato 23 aprile, non poteva che avere una risposta 
straordinaria – commenta entusiasta il presidente dell’Associazione Orizzonti Angelo Guarriello. 
“Abbiamo visto una silenziosa ma entusiasta mobilitazione per una Emergenza Alimentare troppo 
spesso ignorata: senza clamore, vi è un popolo che sviluppa generosità e operosità, vedendo e 
rispondendo al bisogno di ogni giorno. 
Mentre ringraziamo le aziende e i gli oltre 20 punti vendita del Gruppo Megamark che hanno 
sostenuto in modi diversi la Raccolta Alimentare Straordinaria, rendendo possibile questo vero 
miracolo di generosità da parte dei cittadini, sono fiero di comunicare che le persone assistite dalle 
Strutture Caritative della nostra Rete, riceveranno nelle prossime settimane l’esito di questa 
iniziativa:  oltre 10 tonnellate di cibo donato a chi ha più bisogno”. 
“Siamo certi –  conclude Guarriello –  che questa grande prova di realismo sarà recepita anche dalle 
istituzioni, perché esse stesse, per le loro competenze, sappiano velocemente superare ogni 
complessità burocratica allo scopo di dare immediata attuazione ai programmi per le emergenze 
alimentari e sanitarie da destinare alle famiglie in difficoltà garantendo soprattutto i giusti supporti  
logistici e tecnici alle organizzazioni solidali oramai lasciate sempre sole ad affrontare le continue 
emergenze. Sino a quando questa inerzia? 
Infine, spero tanto che anche le organizzazioni solidali riescano a primeggiare in trasparenza ed 
operosità resistendo alla tendenza verso un eccessivo protagonismo ed all’effetto vetrina a cui la 
nuova legge anti-spreco rischierebbe di  trascinare se non ben seguita e se non ben interpretata”. 

http://bat.ilquotidianoitaliano.com/author/redazione_bat/�
http://bat.ilquotidianoitaliano.com/�


 

La manifestazione si terrà il primo maggio 

Aperte le iscrizioni alla Run4Parkinson’s 2016 
Da redazione - Apr 27, 2016 

La locandina dell’evento  

La malattia di Parkinson non è solo e sempre tremore ma anche lentezza, rigidità, disturbi del 
sonno, depressione, disfagia, disartria, disturbi sessuali e comportamentali, la malattia di Parkinson 
non colpisce solo gli anziani ma anche i giovani sulla malattia di Parkinson si fa poca informazione, 
ad oggi ancora non si conoscono quanti siano i malati di Parkinson in Puglia e in Italia. 

Per questo motivo si corre la Run4Parkinson’s, dalle ore 9.30, l’1 maggio a Bari, per far 
comprendere la realtà di questa malattia e quanto sia in aumento affinché anche la ricerca scientifica 
possa aumentare. 

Si può partecipare come runner, preparato a correre per la 10 o 4 km. non competitive, oppure si 
potrà simbolicamente correre e camminare. 
Info e iscrizioni presso la sede dell’Associazione Parkinson Puglia Onlus in via San Tommaso 
D’Aquino 9 C – Bari, nei giorni: martedì – giovedì – sabato dalle 17 alle 19.30 da martedì 12 a 
giovedì 28 aprile. 

L’associazione Parkinson Puglia onlus destinerà i fondi raccolti alla realizzazione di un progetto 
riabilitativo, alternativo tipo Yoga o Tai Chi Chuan a beneficio dei soci malati di Parkinson. 

 

http://www.barinews24.it/author/redazione/�


Bari - Aperte le iscrizioni alla Run4Parkinson’s 2016

27/04/2016

Il primo maggio corri per chi non può farlo!

La malattia di Parkinson non è solo e sempre tremore ma anche lentezza, rigidità,

disturbi del sonno, depressione, disfagia, disartria, disturbi sessuali e comportamentali, la malattia di Parkinson non
colpisce solo gli anziani ma anche i giovani sulla malattia di Parkinson si fa poca informazione, ad oggi ancora non si

conoscono quanti siano i malati di Parkinson in Puglia e in Italia.

Per questo motivo si corre la Run4Parkinson’s, dalle ore 9.30, l’1 maggio a Bari, per far comprendere la realtà di questa
malattia e quanto sia in aumento affinché anche la ricerca scientifica possa aumentare.

Si può partecipare come runner, preparato a correre per la 10 o 4 Km. non competitive, oppure si potrà simbolicamente

correre e camminare.
Info e iscrizioni presso la sede dell’Associazione Parkinson Puglia Onlus sita in Via San Tommaso D’Aquino 9 C – Bar i, nei

giorni: martedì – giovedì – sabato dalle ore 17.00 alle ore 19:30 da martedì 12 - a giovedì 28 aprile.

L’associazione Parkinson Puglia onlus destinerà i fondi raccolti alla realizzazione di un progetto riabilitativo, alternativo tipo
Yoga o Tai Chi Chuan a beneficio dei soci malati di Parkinson.



 

Riccardo Resta 27 aprile 2016 Eventi, Prima Pagina  

Run4Parkinson, aperte le iscrizioni 

 

Sono aperte da oggi le iscrizioni per l’edizione 2016 di Run4Parkinson, la gara 
podistica di sensibilizzazione sul tema del Morbo di Parkinson 

Si approssima l’edizione 2016 della manifestazione Run4Parkinson, corsa podistica non 
competitiva, organizzata dall’Associazione Parkinson Puglia Onlus per sensibilizzare la 
cittadinanza barese sul tema del Morbo di Parkinson. 

L’obiettivo di Run4Parkinson è informare il maggior numero possibile di persone su una 
malattia che non è solo e sempre distinguibile dal tremore delle mani, ma anche dalla lentezza dei 
movimenti, dalla rigidità del corpo, dai disturbi del sonno, oppure da depressione, disfagia, 
disartria, disturbi sessuali e comportamentali, e che non colpisce solo gli anziani ma anche un 
numero sempre più crescente di giovani. Sul Morbo di Parkinson l’informazione è ancora parziale e 
frammentaria: ad oggi ancora non si conosce con precisione il numero dei malati di Parkinson in 
Puglia e in Italia. 

Run4Parkinson si terrà domenica 1 maggio, e lo start della corsa è previsto in Piazza Armando 
Diaz (Lungomare Nazario Sauro, Bari) dalle ore 9:30 in poi. Si può partecipare come runner, 
preparato a correre sulla distanza di 10 km o di 4 km in due gare non competitive, oppure si potrà 
simbolicamente correre e camminare per mostrare la propria vicinanza e solidarietà ai malati di 
Parkinson. Tutte le informazioni sono disponibili sul sito internet dell’Associazione; si possono 
avviare le procedure di iscrizione presso la sede dell’Associazione Parkinson Puglia Onlus (Via San 
Tommaso D’Aquino 9 C – Bari). L’ultimo giorno disponibile per iscriversi ai nastri di partenza 
di Run4Parkinson sarà giovedì prossimo, 28 aprile, a partire dalle ore 17:00 fino alle ore 
19:30. 

L’Associazione Parkinson Puglia Onlus destinerà i fondi raccolti alla realizzazione di un progetto 
riabilitativo, alternativo tipo Yoga o Tai Chi Chuan a beneficio dei soci malati di Parkinson. 



 
 
Solidarietà 

Primo maggio per la ricerca: a Bari la Run for Parkinson's 

mercoledì 27 aprile 2016 
 

 

Il Primo maggio è possibile aiutare la ricerca contro il Parkinson. Basta solo correre o camminare insieme.  
 
Non ancora tutti sanno che Parkinson non è solo anziano ma anche giovane; non è solo uomo ma anche 
donna; non è solo e sempre tremore ma anche lentezza, rigidità, disturbi del sonno, depressione, disfagia, 
disartria, disturbi sessuali e comportamentali. Ancora oggi non si conoscono quanti sIano i malati di 
Parkinson in Puglia e in Italia. 
Occorre però comprendere la realtà di questa malattia e quanto sia in aumento, ecco perché la ricerca è 
fondamentale.  
Per sostenere il progetto, basta solo partecipare all'evento organizzato il 1 maggio dalle ore 09.30 -  all’ 
interno della Run City World. 
L’evento percorrerà le vie centrali ed il Lungomare della splendida città di Bari! 

Come partecipare: 

1-Se sei un runner, preparato a correre per la 10 o 4 Km. non competitive, potrai “scegliere” di correre 
per le persone malate di Parkinson e le loro famiglie, indossando una delle 100 tshirt realizzate dalla Run 
City World che riporteranno oltre il relativo logo, anche quello di Run For Parkinson’s. 

In tal caso dovrai effettuare da noi l’iscrizione di €.:10.00 ENTRO IL 28 APRILE  
L’ iscrizione sarà comunque destinata all’organizzazione della Run City World che fornirà l’intero pacco 
gara, ritirabile sabato 30 aprile, presso il nostro stand all’ interno del Bari Wellness Village. 

2-Oppure potrai simbolicamente correre e camminare “CON NOI” , con la tua Famiglia, per il breve 
percorso che potrai, in base alle tue possibilità, indossando il pettorale di Run4Parkinson’s e/o la tshirt 
dell’Associazione, ritirabili sabato 30 aprile presso il nostro stand all’ interno del Bari Wellness Village. 

Come iscriverti: 

- on line collegandosi al sito:www.parkinsonpuglia.com e specificando se vuoi iscriverti alla Run City World 
o alla simbolica camminata per stare “CON NOI”! 

- presso la sede dell’Associazione Parkinson Puglia Onlus sita in Via San Tommaso D’Aquino 9 C – Bar i, 
nei giorni: martedì – giovedì – sabato dalle ore 17.00 alle ore 19:30 da martedì 12 - a giovedì 28 aprile 

– solo per la Run4Parkinson anche nei giorni di venerdì 29 e sabato 30 aprile e lo stesso 1 maggio, presso 
il desk dell’Associazione all’interno del Bari Wellness Village - punto di incontro per una tre giorni all’ 
insegna dello sport, della sana alimentazione e del divertimento. Saranno presenti spazi espositivi di 
prodotti biologici, articoli sportivi e prodotti artigianali. Un vasto programma di eventi fitness faranno, 
inoltre, da cornice all’evento, nonché workshop di main sponsor ed espositori con l'intrattenimento di 
Telenorba. Per accedere al Village è necessaria la registrazione www.runcityworld.it/village 

I fondi saranno destinati alla realizzazione di un progetto riabilitativo, alternativo tipo Yoga o Tai Chi 
Chuan a beneficio dei soci malati di Parkinson. 

Venerdi 29 e sabato 30 aprile, o domenica 1 maggio è possibile ricevere informazioni , conoscere le 
attività promosse dall’Associazione, ed eventualmente fare una donazione. 
 
Per maggiori informazioni visita il sito: www.parkinsonpuglia.com 



Da redazione -  
27 aprile 2016 
 

Run4Parkinson’s 2016, Il primo maggio corri 
per chi non può farlo
 

  

La malattia di Parkinson non è solo e sempre tremore ma anche 
del sonno, depressione, disfagia, disartria, disturbi sessuali e comportamentali, la malattia di 
Parkinson non colpisce solo gli anziani ma anche i giovani sulla malattia di Parkinson si fa 
poca informazione, ad oggi ancora non
Puglia e in Italia. 

Per questo motivo si corre la Run4Parkinson’s, dalle ore 9.30, l’1 maggio a Bari, per far 
comprendere la realtà di questa malattia e quanto sia in aumento affinché anche la ricerca 
scientifica possa aumentare. 

Si può partecipare come runner, preparato a correre per la 10 o 4 Km. non competitive, 
oppure si potrà simbolicamente correre e camminare.
Info e iscrizioni presso la sede dell’Associazione Parkinson Puglia Onlus sita in Via San 
Tommaso D’Aquino 9 C – Bar i, nei giorni: martedì 
ore 19:30 da martedì 12 – a giovedì 28 aprile.

L’associazione Parkinson Puglia onlus destinerà i fondi raccolti alla realizzazione di un 
progetto riabilitativo, alternativo tipo Yoga o Tai Chi Chuan a beneficio dei soci malati di 
Parkinson. 

 

 

Run4Parkinson’s 2016, Il primo maggio corri 
per chi non può farlo 

La malattia di Parkinson non è solo e sempre tremore ma anche lentezza, rigidità, disturbi 
del sonno, depressione, disfagia, disartria, disturbi sessuali e comportamentali, la malattia di 
Parkinson non colpisce solo gli anziani ma anche i giovani sulla malattia di Parkinson si fa 
poca informazione, ad oggi ancora non si conoscono quanti siano i malati di Parkinson in 

Per questo motivo si corre la Run4Parkinson’s, dalle ore 9.30, l’1 maggio a Bari, per far 
comprendere la realtà di questa malattia e quanto sia in aumento affinché anche la ricerca 

Si può partecipare come runner, preparato a correre per la 10 o 4 Km. non competitive, 
oppure si potrà simbolicamente correre e camminare. 
Info e iscrizioni presso la sede dell’Associazione Parkinson Puglia Onlus sita in Via San 

Bar i, nei giorni: martedì – giovedì – sabato dalle ore 17.00 alle 
a giovedì 28 aprile. 

L’associazione Parkinson Puglia onlus destinerà i fondi raccolti alla realizzazione di un 
ativo tipo Yoga o Tai Chi Chuan a beneficio dei soci malati di 

Run4Parkinson’s 2016, Il primo maggio corri 

 

lentezza, rigidità, disturbi 
del sonno, depressione, disfagia, disartria, disturbi sessuali e comportamentali, la malattia di 
Parkinson non colpisce solo gli anziani ma anche i giovani sulla malattia di Parkinson si fa 

si conoscono quanti siano i malati di Parkinson in 

Per questo motivo si corre la Run4Parkinson’s, dalle ore 9.30, l’1 maggio a Bari, per far 
comprendere la realtà di questa malattia e quanto sia in aumento affinché anche la ricerca 

Si può partecipare come runner, preparato a correre per la 10 o 4 Km. non competitive, 

Info e iscrizioni presso la sede dell’Associazione Parkinson Puglia Onlus sita in Via San 
sabato dalle ore 17.00 alle 

L’associazione Parkinson Puglia onlus destinerà i fondi raccolti alla realizzazione di un 
ativo tipo Yoga o Tai Chi Chuan a beneficio dei soci malati di 
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a cura di Barletta News  

Donazione del 5×1000 per far ripartire la 
stazione di Canne della Battaglia

 “Aiuta la Stazioncina di Canne della Batta
vandalismo: scrivi il nostro codice fiscale 
e dona al Volontariato per la Cultura il Tuo 5 per mille”.

Così il Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia
destinazione del 5 per mille da parte dei contribuenti: il messaggio evidenzia la comune 
volontà di poter insieme, senza nessun costo aggiuntivo ma con un gesto davvero concreto 
di solidarietà, provvedere al completo e funziona
della Battaglia assaltata e devastata da ignoti vandali nella notte dello scorso 2 ottobre che 
ebbero larga eco per la gravità del fatto sui media di comunicazione sul territorio.

Le opere provvisionali di emergenza
rimettere in sicurezza l’intero immobile, affidato in comodato d’uso al Comitato Italiano 
Pro Canne della Battaglia quale Organizzazione di volontariato fin dal 2002.

Restano tuttavia da completare u
complessiva fruibilità del punto di accoglienza turistica, a seguito dei forti danni arrecati 
nell’incursione e del furto di varie apparecchiature frutto di donazioni e di contributi da 
parte di privati sostenitori negli ultimi anni.

E’ importante l’aiuto concreto di chi crede nel Volontariato per sostenere tutti insieme la 
Cultura ed il Turismo come fattore di sviluppo e di coesione sociale. Grazie!

Comitato Italiano Pro Canne

Donazione del 5×1000 per far ripartire la 
stazione di Canne della Battaglia 

“Aiuta la Stazioncina di Canne della Battaglia a ripartire! Proteggiamo un bene di tutti dal 
vandalismo: scrivi il nostro codice fiscale 90034960725 sulla dichiarazione dei redditi 2016 
e dona al Volontariato per la Cultura il Tuo 5 per mille”. 

Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia lancia la sua campagna per la 
destinazione del 5 per mille da parte dei contribuenti: il messaggio evidenzia la comune 
volontà di poter insieme, senza nessun costo aggiuntivo ma con un gesto davvero concreto 
di solidarietà, provvedere al completo e funzionale ripristino della Stazioncina di Canne 
della Battaglia assaltata e devastata da ignoti vandali nella notte dello scorso 2 ottobre che 
ebbero larga eco per la gravità del fatto sui media di comunicazione sul territorio.

Le opere provvisionali di emergenza adottate dalle Ferrovie dello Stato hanno consentito di 
rimettere in sicurezza l’intero immobile, affidato in comodato d’uso al Comitato Italiano 
Pro Canne della Battaglia quale Organizzazione di volontariato fin dal 2002.

Restano tuttavia da completare ulteriori interventi migliorativi della logistica per la 
complessiva fruibilità del punto di accoglienza turistica, a seguito dei forti danni arrecati 
nell’incursione e del furto di varie apparecchiature frutto di donazioni e di contributi da 

ti sostenitori negli ultimi anni. 

E’ importante l’aiuto concreto di chi crede nel Volontariato per sostenere tutti insieme la 
Cultura ed il Turismo come fattore di sviluppo e di coesione sociale. Grazie!

Comitato Italiano Pro Canne 

Donazione del 5×1000 per far ripartire la 
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nell’incursione e del furto di varie apparecchiature frutto di donazioni e di contributi da 

E’ importante l’aiuto concreto di chi crede nel Volontariato per sostenere tutti insieme la 
Cultura ed il Turismo come fattore di sviluppo e di coesione sociale. Grazie! 



Giovedì 28 aprile 2016 NORDBARESE PROVINCIA I IX
DONNA
RAPINATA IN
CASA Banditi
armati e pronti a
tutto l’altra notte
in via Bovio
.

CANOSA DUE APPUNTAMENTI ORGANIZZATI DALLA LOCALE ASSOCIAZIONE «LA BUONA TERRA DI FRANCESCO »

Droga, fenomeno in crescita
studenti e famiglie a confronto

Si allunga la scia degli atti
delinquenziali a Canosa.

Aumenta il clima di
insicurezza, ma anche di paura

BARLETTA STASERA LA CERIMONIA PRESSO IL BRIGANTINO 2

Premio Professionalità a D’Ercole e Rosito
Il Rotary sottolinea l’operato della docente universitaria e dell’i m p re n d i t o re

Dieci tonnellate
di generi alimentari
in beneficenza

INIZIATIVA RACCOLTI DA 200 VOLONTARI IN 5 CITTÀ

ANTONIO BUFANO

l CANOSA. Il consumo delle sostanze
d’abuso (alcol, sostanze stupefacenti, tabac-
co) e le condotte di dipendenza che ne pos-
sono conseguire rappresentano un proble-
ma crescente per molte famiglie di Canosa e
sono anche un gravoso onere che pesa sulla
comunità. Il fenomeno ha molti risvolti: dal
punto di vista sanitario, economico e so-
ciale a quello che attiene alla persona, agli
aspetti umani. Sono le fasce giovanili a
preoccupare di più.

I dati sono allarmanti: le fasce d’età dei
soggetti dediti al consumo delle sostanze
d’abuso sono sempre più basse; la distri-
buzione ed il proselitismo dello spaccio si
sono sviluppati molto sul territorio. Se di-
venta di primaria importanza approfondire
le conoscenze, a partire dai diversi gradi
delle dipendenze patologiche e dei correlati
danni fisici, per affrontare consapevolmen-
te i rischi, saperne cogliere i segni, fare
prevenzione, contrastare il fenomeno ed i
problemi, è anche utile promuovere azioni

positive, accrescere interessi, creare spazi
espressivi .E’nata da queste consapevolezze
l’esigenza di organizzare una iniziativa di
sensibilizzazione che veda coinvolti diret-
tamente i ragazzi delle scuole medie su-
periori di Canosa, oltre che interessare an-
che gli adulti. Due gli appuntamenti or-
ganizzati dalla locale associazione “La buo-
na terra di Francesco”: il primo, si terrà la
sera di venerdì 29 aprile prossimo ed è più
orientato all’interesse di adulti e genitori,
spesso poco informati o non adeguatamente
consapevoli e presenti; il secondo, il cui
svolgimento impegnala giornata di sabato
30 aprile, è dedicato alla fascia giovanile ed è
organizzato d’intesa con le tre istituzioni
scolastiche cittadine: l’istituto Einaudi,
l’istituto Garrone ed il liceo Fermi.

Oltre alla partecipazione di “Radio Love
Fm RitmO80” e “M u s i Ke r i a ”, sabato mat-
tina partecipano specialisti, animatori e te-
stimonianze (Cosimo Damiano Di Palma,
della comunità “I n c o n t ro ” di don Gelmini,
Vito Campanile, servitore insegnante e for-
matore dell’associazione alcolisti “A c at ”)

GIANPAOLO BALSAMO

l CANOSA. Si è ritrovata tre ban-
diti dentro casa, in piena notte, ed è
rimasta in balia loro per pochi, lun-
ghi minuti. L' incubo di una vedova
di Canosa è finito solo quando i
malviventi sono finalmente andati
via dall'appartamento dove la donna
vive sola dopo la morte del marito.
Certo, non è il primo furto in ap-
partamento che avviene nella città
murgiana negli ultimi tempi. Ignoti
malviventi sem-
brano preferire le
case di anziani,
meglio se abitano
da soli.

«Stavo dormen-
do quando all' im-
provviso li ho visti
in camera da let-
to», ha raccontato
ai poliziotti (che
nulla hanno fatto
trapelare) la signo-
ra che è stata se-
questrata e rapina-
ta in casa. E' an-
cora sotto choc ed il terrore si legge
nei suoi occhi.

I tre erano incappucciati. Pare
impugnassero pistole che hanno uti-
lizzato per tenere sotto scacco la
vedova che, terrorizzata, è stata co-
stretta ad aprire la cassaforte nella
quala hanno trovato ben poca cosa:
duemila euro in contanti.

Erano all'incirca le 4.30. Le mo-
dalità con le quali la rapina è stata

CANOSA TRE MALVIVENTI HANNO USATO UNA SCALA PER RAGGIUNGERE IL SECONDO PIANO. ERANO INCAPPUCCIATI ED ARMATI DI PISTOLA. MAGRO IL BOTTINO

Donna rapinata in casa di notte
Lunghi minuti di terrore in via Bovio. Preoccupa l’escalation di episodi criminali

messa a segno inducono gli inve-
stigatori ad ipotizzare che i mal-
viventi avessero studiato il piano con
attenzione o fossero comunque a
conoscenza di alcuni particolari im-
portanti, a cominciare dalla presen-
za della cassaforte in quella abi-
tazione e del fatto che la donna
vivesse sola ormai da diverso tem-
p o.

Per entrare nell’appartemento, al

secondo piano di uno stabile in via
Bovio, in pieno centro, i banditi
hanno utilizzato dapprima una scala
e, dopo aver forzato una finestra, si
sono introdotti in quella casa. Quan-
do la donna si è svegliata, sotto la
minacce delle armi, l’hanno costretta
a non muoversi. Poi hanno rovistato
ovunque, nei cassetti e tra i mobili
alla ricerca di danaro e preziosi che
non hanno trovato. Si sono infine

concentrati sulla cassaforte nella
quale, come detto, hanno trovato i
soldi con i quali si sono allontanati
poco dopo. La donna è riuscita a
liberarsi solo diversi minuti più tar-
di ed ha chiesto aiuto.

Della notte di terrore appena tra-
scorsa le è rimasta tanta paura. I
banditi non le hanno usato violenza
anche se l'hanno tenuta sequestrata
per diversi minuti prima di allon-

tanarsi con un magro bottino. Sul
posto sono intervenuti i poliziotti del
commissariato per effettuare i rilievi
di routine.

Nel frattempo, però, questo ul-
teriore ed increscioso episodio al-
lunga la scia degli atti delinquenziali
che continuanao a tenere sotto scac-
co l’intera città di canosa contri-
buendo ad alimentare un clima di
insicurezza, ma anche di paura.

ANTONELLO NORSCIA

l Un esercito di oltre 200
volontari dislocati nei 23 punti
vendita Dok, A&O, Famila di
Andria, Barletta, Bisceglie, Co-
rato e Trani, che in una sola
giornata ha raccolto oltre 10
tonnellate di generi alimen-
tari. Questo l’eccellente bilan-
cio della Raccolta Alimentare
“Il Cibo del Sorriso” p ro m o s s a
e sostenuta dall’Associazione
Orizzonti.

Un dato certa-
mente storico. Sino
a questo momento,
infatti, mai nessu-
na organizzazione
solidale aveva otte-
nuto simili risulta-
ti nel territorio del
nord-barese; nem-
meno il più famoso
Banco Alimentare.
Questo risultato ha
avuto protagonisti
assoluti i cittadini che ancora
una volta hanno dimostrato
passione e sensibilità, pre-
miando quelle organizzazioni
che, come Orizzonti, si sono
sempre distinte per impegno
costante, serietà e trasparenza
nel settore della solidarietà,
con l’unico obiettivo di garan-
tire la tutela della famiglia in
dif ficoltà.

«La raccolta alimentare
straordinaria di sabato 23 apri-
le, non poteva che avere una
risposta straordinaria» com-
menta entusiasta il presidente
dell’Associazione Orizzonti
Angelo Guarriello. «Abbiamo
visto una silenziosa ma en-
tusiasta mobilitazione per un’
emergenza alimentare troppo
spesso ignorata. Senza clamore
vi è un popolo che sviluppa

generosità e operosità, veden-
do e rispondendo al bisogno di
ogni giorno.

Ringraziamo le aziende e gli
oltre 20 punti vendita del Grup-
po Megamark che hanno so-
stenuto in modi diversi la “rac -
colta alimentare straordina-
ria”, rendendo possibile questo
vero miracolo di generosità da
parte dei cittadini. Le persone
assistite dalle strutture cari-
tative della nostra rete rice-

veranno, nelle
prossime settima-
ne, i frutti di que-
sta iniziativa: oltre
10 tonnellate di ci-
bo donato a chi ha
più bisogno. Siamo
certi che questa
grande prova di
realismo sarà rece-
pita anche dalle
istituzioni, perché
esse stesse, per le
loro competenze,

sappiano velocemente supera-
re ogni complessità burocra-
tica al fine di dare immediata
attuazione ai programmi per le
emergenze alimentari e sani-
tarie da destinare alle famiglie
in difficoltà, garantendo so-
prattutto i giusti supporti lo-
gistici e tecnici alle organiz-
zazioni solidali lasciate sem-
pre sole ad affrontare le con-
tinue emergenze. Spero tanto -
conclude Guarriello - che an-
che le organizzazioni solidali
riescano a primeggiare in tra-
sparenza ed operosità, resi-
stendo alla tendenza verso un
eccessivo protagonismo ed
all’effetto vetrina a cui la nuo-
va legge anti-spreco rischie-
rebbe di trascinare se non ben
seguita e se non ben inter-
p re t at a » .

RISCHIO Il manifesto della iniziativa Banco alimentare

l B A R L E T TA . Ruggiero Peschechera è
nato il 19 ottobre 1968 ed è morto, per
malattia, il 15 aprile 1992, a Lione,
al l’età di 24 anni. In ricordo di Rug-
giero, domani venerdì 29 a Barletta,
nella Parrocchia del SS. Crocifisso (Via
Petrarca), sarà presentato il libro che
raccoglie le  sue lettere dal  titolo
«Quante sono le stelle del cielo», Edi-
trice Rotas.

Ore 18.30, santa messa presieduta da-
Mons. Giovanni D'Ercole, Vescovo di
Ascoli Piceno. A seguire, alle 19.15,
inizio presentazione del libro.

Ruggiero Peschechera
le sue lettere in un libro

BARLETTA DOMANI

l B A R L E T TA . Saranno consegnati
stasera, alle 20,30, nella sede del Rotary
Club Barletta presso il Brigantino 2
(litoranea di Levante) Il premio alla
Professionalità del Rotary Club.

Il premio è stato istituito dal Rotary
Club Barletta nel 1998 e tende ad in-
dividuare ed a premiare le eccellenze
del nostro territorio, rivolgendosi ai più
disparati campi professionali.

Infatti negli anni precedenti figurano
nomi importanti come il maestro Lo-
toro, l'arbitro Damato, Savino Maffei
dell' omonimo pastificio e lo chef stel-

lato Franco Ricatti ed altri ancora.
«Quest'anno abbiamo individuato -

precisa il presidente del Rotary club
Barletta, Felice Bonadies - le candi-
dature di Cataldo Rosito, storico im-
prenditore del ramo del caffè e Cecilia
D'Ercole, docente universitaria alla
Sorbona di Parigi, ricercatrice e storica
del nostro territorio residente nella
capitale francese. Entrambe le figure
danno lustro e prestigio alla nostra
città, con il loro operato sia pure per-
correndo strade completamente diver-
se».

Cm_Oriana
Evidenziato

Cm_Oriana
Evidenziato



Occhio e salute, Maculopatia degenerativa © n.c.

Andria - giovedì 28 aprile 2016 Cultura

Domani, 29 aprile 2016, alle ore 18,00, presso Chiostro San Francesco in via San Francesco, 14

“Occhio e salute”, un incontro sulla “Maculopatia
legata all’età”
Vari saranno gli esperti a discutere di questa malattia degenerativa ed altamente invalidante

di VINCENZA RENDINE

Domani, 29 aprile 2016 , presso il Chiostro San Francesco, sito

in via San Francesco, 14, a partire dalle ore 18,00, si terrà un

incontro sulla Maculopatia legata all’età , intitolato: “Occhio e

salute ”.

L’evento è patrocinato dal Comune di Andria, dal Circolo della

Sanità di Andria, dall’Azienda ospedaliera di Bari, dall’Università

degli studi di Bari, in collaborazione con le associazioni:  ART, di

Giuseppe Spione, A.M.E.L.I.A, di Angelo Frisardi, l’Altrove, di

Giovanni Lullo, C.A.L.C.I.T,  di Salvatore Loconte, L.C. "Costanza

d’Aragona" di Giovanni Vurchio e il Club Unesco di Giovanni Di

Bari.

Dopo i saluti iniziali delle autorità, discuteranno del problema

della Maculopatia legata all’età, il dott. Vincenzo Lorusso ,

presidente dell’ass. A.P.A.M, il dott. Claudio Furino , dirigente

medico Clinica oculistica del Policlinico di Bari, il dott. Alfredo

Niro , dottorando in Neuroftamologia dell’Università di Bari.

In Italia circa il 50% dei malati di Maculopatia degenerativa

legata all’età, non conosce il proprio disturbo visivo, sottovalutandolo, oppure non ammettendo il problema,

nonostante si tratti di una malattia diffusa che colpisce circa un milione di persone.

Gli illustri relatori potranno rispondere a tutti gli interrogativi in maniera chiara ed esaustiva su: quali siano i sintomi,

su che cosa siano le Maculopatie, quali tipi di analisi si debbano fare per una diagnosi precoce e sul come si curi,

con l’intento, durante il meeting, di aiutare nella prevenzione di una malattia altamente invalidante.

La cittadinanza è invitata a partecipare.

Andria: “Occhio e salute”, un incontro sulla “Maculopatia legata all’età” http://www.andrialive.it/news/Cultura/423074/news.aspx



 

Tra i quattro pugliesi eletti nella fidas nazionale 
c'è il ragioniere tranese Marco Buzzerio
A cura di Redazione Infonews Trani, giovedì 28 aprile 2016 

Dal 21 al 23 aprile i rappresentanti degli oltre 462mila donatori di sangue della FIDAS si 

sono riuniti a Grado (Gorizia) per il loro 55° Congresso Nazionale. “Dal sangue versato 

al sangue donato”: a cento anni dalla presa del capoluogo isontino, città simbolo della 

Grande guerra, su questo leit-

valore del dono volontario, anonimo e gratuito del sangue e per decidere come 

indirizzarne la promozione.  

Al termine dei lavori congressuali si sono svolte le elezioni pe

Organismi Direttivi del prossimo quadriennio. Alla Presidenza è stato riconfermato il 

dott. Aldo Ozino Caligaris. Notevole la performance dei quattro candidati pugliesi, tre di 

area barese ed uno salentino: la sig.ra Maria Stea, cavalier

solidaristici e presidente della Sezione di Gioia del Colle, e l’avv. Emanuele Gatto, 

presidente della Fidas Leccese, sono stati eletti nel Consiglio Direttivo; il rag. Marco 

Buzzerio, presidente della Sezione di Trani, nel Co

Rosita Orlandi, presidente della Fpds

Questa brillante affermazione in campo nazionale costituisce motivo di soddisfazione e di 

incoraggiamento per le Federate FIDAS pugliesi, che 

impegno, testimoniato dalle 34.578 unità di sangue ed emocomponenti donate nel 2015.
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le i rappresentanti degli oltre 462mila donatori di sangue della FIDAS si 

sono riuniti a Grado (Gorizia) per il loro 55° Congresso Nazionale. “Dal sangue versato 

al sangue donato”: a cento anni dalla presa del capoluogo isontino, città simbolo della 

-motiv i donatori FIDAS si sono ritrovati per testimoniare il 

valore del dono volontario, anonimo e gratuito del sangue e per decidere come 

Al termine dei lavori congressuali si sono svolte le elezioni per il rinnovo degli 

Organismi Direttivi del prossimo quadriennio. Alla Presidenza è stato riconfermato il 

dott. Aldo Ozino Caligaris. Notevole la performance dei quattro candidati pugliesi, tre di 

area barese ed uno salentino: la sig.ra Maria Stea, cavaliere della Repubblica per meriti 

solidaristici e presidente della Sezione di Gioia del Colle, e l’avv. Emanuele Gatto, 

presidente della Fidas Leccese, sono stati eletti nel Consiglio Direttivo; il rag. Marco 

Buzzerio, presidente della Sezione di Trani, nel Collegio dei Revisori dei Conti; la prof. 

Rosita Orlandi, presidente della Fpds-Fidas, nel Collegio dei Probiviri. 

Questa brillante affermazione in campo nazionale costituisce motivo di soddisfazione e di 

incoraggiamento per le Federate FIDAS pugliesi, che vedono premiato il loro tenace 

impegno, testimoniato dalle 34.578 unità di sangue ed emocomponenti donate nel 2015.
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Ambiente 

Giornata mondiale vittime dell'amianto, nella provincia di Bari 
ancora 506mila metri cubi di eternit 

giovedì 28 aprile 2016 

 
 
Si celebra oggi la giornata mondiale delle vittime dell'amianto. Bari, che con la Fibronit è suo 
malgrado simbolo dei dani provocati dall'eternit, ha ancora troppo materiale da smaltire.  
 
In Puglia sono oltre 5mila i tetti in eternit censiti e si stima l’esistenza di 1 milione 750mila metri cubi di 
materiale contenente la fibra killer, di cui 506mila mc nella sola provincia di Bari. A questo si aggiunge la 
mancanza di impianti di smaltimento nella nostra regione che determina l’aumento dei costi per le 
bonifiche. Il quadro è tracciato da Legambiente Puglia che, per oggi, ha lanciato la campagna "Puglia 
Eternit Free" alla quale hanno aderito 70 Comuni.  

In Italia muoiono 4mila persone ogni anno per tutte le malattie asbesto correlate, con oltre 21mila casi di 
mesotelioma maligno diagnosticato dal 1993 al 2012. A Bari, la Fibronit ha causato solo nei quartieri 
limitrofi, oltre 600 vittime. A 24 anni dalla sua messa al bando, l’amianto è ancora diffusissimo in diverse 
forme, sul nostro territorio: le stime (per difetto) di CNR-Inail parlano di ben 32 milioni di tonnellate; il 
Programma nazionale di bonifica dei Siti di Interesse Nazionale conta 75mila ettari di territorio in cui è 
accertata la presenza di materiale in cemento amianto; il Ministero dell’Ambiente riporta oltre 44mila siti 
contenenti amianto di cui 2.236 bonificati e 41.350 ancora da bonificare. Resta poi il problema dello 
smaltimento: in Italia il 75% dei rifiuti contenenti amianto finisce nelle discariche oltre confine. 

"Il risanamento ambientale, la bonifica e il corretto smaltimento dei materiali contenenti amianto devono 
essere le priorità per portare a zero il rischio connesso con l’esposizione alla pericolosa fibra – ha 
commentato Francesco Tarantini, presidente di Legambiente Puglia – Per questo occorre un serio impegno 
da parte della Regione Puglia affinché dia piena attuazione al Piano Regionale Amianto, a partire dalla 
realizzazione degli impianti necessari a garantire un corretto smaltimento dell’asbesto sino allo 
stanziamento delle risorse necessarie per incentivare le bonifiche". 

Al fine di sensibilizzare sui rischi derivanti da un cattivo stato di conservazione dell’amianto Legambiente 
Puglia, con il patrocinio dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia e con la 
collaborazione del partner tecnico Teorema Spa, ha avviato ormai da mesi la campagna regionale di 
informazione “Puglia Eternit Free” con l’obiettivo di fornire ai cittadini gli strumenti per difendersi dalla 
fibra killer ed eliminare il pericolo amianto avviando un percorso virtuoso a tutela della salute.  
Legambiente  ha anche attivato il numero verde 800 131 026 a cui cittadini ed enti possono rivolgersi per 
richiedere un sopralluogo tecnico gratuito al fine di censire l’eventuale presenza di materiali e/o manufatti 
contenenti amianto e verificarne lo stato di conservazione. In caso di esito positivo, quanti ne faranno 
richiesta saranno affiancati nella compilazione della scheda di autonotifica al fine di procedere al 
censimento previsto per legge. 

"Con questa campagna, a cui hanno aderito oltre 70 Comuni pugliesi, vogliamo non solo informare i 
cittadini sul rischio amianto ma anche contribuire a censire le piccole quantità di asbesto presenti sul 
nostro territorio. Nella nostra regione purtroppo c’è ancora tanto da fare per dire “addio” 
all’amianto", conclude Tarantini. 
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Domenica 1 maggio si corre
la Run4Parkinson’s

Domenica 1 maggio si correrà la Run4Parkinson’s, dalle 9.30, per far

comprendere la realtà di questa malattia e quanto sia in aumento affinché anche

la ricerca scientifica possa aumentare. Si può partecipare come runner, preparato

a correre per la 10 o 4 Km. non competitive, oppure si potrà simbolicamente

correre e camminare. Info e iscrizioni all’associazione Parkinson Puglia Onlus, via

San Tommaso D’Aquino 9 C, martedì – giovedì – sabato dalle 17 alle 19.30.
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Dopo quasi un anno di addestramento, il 30 Aprile e il 1° Maggio si terranno le prove che vedranno impegnati 11 i binomi "cane-
conduttore", esaminati da una Commissione composta dai responsabili dell'Associazione Cinofila Salvataggio Nautico di Monza e
della SNS di Genova

Redazione



Andria - giovedì 28 aprile 2016 Attualità

Ancora una volta lo sport si fa portavoce di un messaggio da tramandare, parole importanti che antecedono

gesti essenziali ed esistenziali

Il nuovo dinamismo dell’handicap, “Un calcio alla
dis abilità” in favore dell’U.n.i.t.a.l.s.i.
L'iniziativa nasce da un’idea di Giuseppe Pistillo, anello di congiunzione tra diversi Enti Sociali

per raggiungere l’obiettivo di migliorare sensibilmente la quotidianità dei portatori di handicap

durante la conferenza © n.c.

di MICHELE DI CORATO

Il progetto è di quelli importanti, una finalità mirata all’allontanamento dell’indifferenza, un sostegno concreto verso i

diversamente abili. “Un calcio alla disabilità” nasce, infatti, da un’idea di Giuseppe Pistillo, anello di congiunzione tra

diversi Enti Sociali per raggiungere l’obiettivo di migliorare sensibilmente la quotidianità dei portatori di handicap:

«E’ un dovere morale- spiega -un traguardo che ogni società civile deve prefiggersi. Spesso non ci rendiamo conto

di quanto sia difficile la vita per questi ragazzi. Tocca a noi, quindi, rimboccarci le maniche e costruire un domani

migliore, abbattendo le barriere architettoniche dell’ipocrisia».

Grazie anche alla partecipazione attiva di Giuseppe, ieri, presso la nuova sede dell’U.n.i.t.a.l.s.i. in via Porta Pia, è

stato realizzato un sogno impregnato di tenacia e pragmatismo. Al cospetto, infatti, del Presidente della Fidelis

Andria, Paolo Montemurro, sono state consegnate a quella che rappresenta una sottosezione dell’U.n.i.t.a.l.s.i. 

nazionale, due carrozzine cosiddette “J.O.B.”, dotate, cioè, di tutti gli accorgimenti necessari per l’ingresso in acqua.

La J.O.B. è una sedia per il trasporto di disabili ed anziani adatta, inoltre, anche alla neve o al trekking off-road. E'

munita, infatti, di una coppia di ruote studiate per il trasporto agevole su tutti i tipi di fondo (sabbia, ciottoli, neve). E’

l'unica sedia che permette di entrare in acqua restando comodamente seduti poiché è costruita con materiali in lega

che non temono l'attacco della salsedine. Completamente disassemblabile per il trasporto anche in veicoli di piccole

dimensioni. Persino divertente da usare, è la soluzione ideale per luoghi non provvisti di attrezzature per l'agevole

soggiorno di persone con problemi di mobilità temporanea e permanente.

L’iniziativa, che ha raccolto anche il plauso di alcuni calciatori della Fidelis accorsi all’evento benefico, ha lanciato un

segnale ben preciso alle istituzioni cittadine. Perorandone la causa, il Comune di Andria, insieme alla generosità di

molti sponsor, ai ragazzi della Brigata e vecchia NBG, ha patrocinato al concreto supporto di aiuti funzionali ad una

corretta e più semplice deambulazione di persone meno fortunate, agevolando, in questo modo, anche famiglie che,

altrimenti, non riuscirebbero a provvedere per i loro cari.

«È stato stimato che nel mondo le persone con disabilità siano 650 milioni- precisa Giuseppe Pistillo, -se a queste

vengono aggiunti i loro familiari, il numero delle persone coinvolte dal tema disabilità arriva a un terzo della

popolazione mondiale, 2 miliardi. Sia nei Paesi poveri sia in quelli ricchi le persone con disabilità sono generalmente

più povere e rappresentano un quinto delle persone che vivono sotto la soglia di un dollaro al giorno, prive di cibo,

acqua sicura, vestiti, alloggio. Sempre secondo i dati riportati, il gruppo di persone con disabilità è pari al 10 per

cento della popolazione mondiale. Essendo in aumento sia la crescita della popolazione che la durata della vita

grazie ai progressi della medicina possiamo stimare che per una vita media di circa 70 anni ben 8 anni sono vissuti

con disabilità, cioè l’11,5% della vita».

Ancora una volta lo sport si fa portavoce di un messaggio da tramandare, parole importanti che antecedono gesti

essenziali ed esistenziali. Raggiungere traguardi agonistici è la più lampante metafora di vita, aggirare le difficoltà

per conquistare la medaglia olimpica dell’autonoma indipendenza. Andria, in questo senso, ha dato un calcio alla

disabilità, offrendo una sedia e quattro ruote al progresso sociale.

Andria: Il nuovo dinamismo dell’handicap, “Un calcio alla disabilità” i... http://www.andrialive.it/news/Attualita/423156/news.aspx



Le strade chiuse, i divieti di circolazione e le variazioni dei percorsi del trasporto pubblico in occasione della maratona in
programma il 1 maggio 2016
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